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Anche Dulles solidarizza con 
Winterton. Cosa inventerà ades­
so la stampa atlantica per giu­
stificare il padrone americano? 
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Poster Dulles elogia Winterton 
e si oppone atta sna sostitnzione 

Eden sottolinea ai Comuni la solidarietà anglo-americana - Il ministro inglese sfrutta 3e provoca­
zioni fasciste per scagionare la polizia - Volgari insulti della stampa inglese all'esercito italiano 

La risposta "alleata,, 
I goxerai americano e Jn-

jrle.se non potevano essere più 
solleciti, più sprezzanti, più 
violenti Dell'assumersi la di 
ìettu responsabilità del san 
jjue versato a Trieste, nei ri­
vendicare la piena legittimità 
della spietata repressione, uel 
trattare da provocatore il go­
verno italiano. 11 segretario 
di Stato americano Foste? 
Dulles ha espresso la sua com­
pleta fiducia nel generale 
Winterton, e non diversamen­
te da Eden ha manifestato la 
sua < poca simpatia > per la 
protesta italiana e per la cau-
>u italiana. Son questi gli ul­
timi colpi che la diplomazia 
anglo-americana ci infligge. 
K trovano degna cornice nei 
giudizi che sul nostro Paese, 
sui nostri soldati, sulla nostra 
storia nazionale vengono lan­
ciati da tutta la stampa in­
glese e americana. Vengono 
offesi i più gelosi sentimenti 
nazionali, prendendo a prete­
sto le vecchie e le nuove pro­
vocazioni dei fascisti — anco­
ra una volta l'Italia sconta le 
colpe di questi sciagurati! — e 
gettando fango sul nostro po­
polo a piene mani. Non si trat­
ta davvero di intemperanze di 
irresponsabili, nò di fatti iso­
lati: si direbbe che, in questi 
inorili, sia venuta alla luce 

con nuova crudezza la sostan­
za vera dei rapporti che in­
tercorrono fra il nostro Paese 
v i governi americano e in­
glese, il nessun conto in cui 
gli imperialisti atlantici ten­
gono l'Italia. 

Si tocca cosi un punto estre­
mo di umiliazione. L'opinione 
oubblica avverte che l'Ita'-ia 
«• peggio che isolata, ch'essa 
ha per alleati avversari di­
chiarati dei nostri interessi. 
All'indomani del barbaro ec­
cidio di Trieste — questo la 
opinione pubblica ricorda — 
il nostro governo si è rifiuta­
to di assumere una qualsiasi 
posizione politica, si è rifiu­
tato di risalire alle responsa­
bilità politiche dell'occupante 
straniero. II governo ha pre­
ferito ridurre tutto a un pro­
blema di polizia e a un pro­
blema di persone, e in questi 
limiti si è mosso, iu questi li­
miti ha orientato un'azione 
diplomatica, chiedendo la pu­
nizione dei responsabili. Son 
passate 24 ore dal radiomes­
saggio di Pclla, e la risposJa e 
già arrivata: negativa, sfer­
zante. E come poteva essere 
«Ih ersamentc? Dal p r i m o 
istante, il governo non ha avu­
to altra preoccupazione che 
di ribadire la sua lealtà atlan­
tica. E* arrivato al punto di 
negare, ciecamente e assurda­
mente, qualsiasi nesso tra i 
tragici avvenimenti del i -6 
novembre e la condizione po­
litica del T.L.T., la presenza 
delle truppe straniere, il cer­
chio degli intrighi e delle 
complicità atlantiche. E' ar­
rivato al punto di scindere, in 
modo perfino ridicolo, ic re­
sponsabilità inglesi da quello 
americane. E* come se aves**-

dichiarato agli occupanti stra­
nieri: badate, qualunque cosa 
voi facciate non temiate che 
la nostra soggezione venga 
meno! 

Ed oggi il nostro popolo si 
trova posto dinanzi a una si­
tuazione tra le più gravi e 
amare tra quante la politica 
atlantica ne abbia determina­
te. Sul terreno della sostanza 
politica, ci si trova dinanzi 
al proposito aperto di smem 
brare il Territorio Libero psr 
esigenze strategiche aggressi­
ve. gettando nelle braccia di 
Tito non solo le popolazioni 
italiane della zona B. ma par­
te della zona A. Snl terreno 
diplomatico, ci si trova da­
vanti a impegni calpestati^ e 
alla proposta di una confe­
renza di cui non vi e chi non 
\ cda . oggi, i catastrofici sbo<> 
chi. Sul terreno dei metodi, ci 
vi trova di fronte ad atteggia­
menti, contro i quali si rivol­
ta la coscienza di ogni ita­
liano che abbia ancora il senso 
nazionale e civile. 

L'opinione pubblica si do­
manda: che cosa si intende 
fare in qnesta situazione? 
Il governo ritiene possibile di 
presentarsi al Parlamento con 
la stessa linea di condotta fino 
ad oggi adottata? Possono le 
forze che fanno corona al go­
verno sfuggire oltre alle loro 
responsabilità? Qualcuno cre­
de seriamente che le implora­
zioni, l'attesa servile, le formu­

le di una politica già fallita e 
scavalcata dagli avvenimenti 
possano valere a fronteggiare 
una crisi così acuta e dram­
matica che tanto profonda­
mente incide nella coscienza 
popolare? 

Ogni uomo di senno sente 
bisogno di una revisione della 
nostra politica estera, in re­
lazione alla questione triesti­
na prima di tutto, e in rela­
zione ugli altri gravi proble­
mi da cui dipende l'uvvenire 
del Paese. Ognuno avverte la 
urgenza di una nuova politica 
che liberi il Paese dalla con­
dizione di chi è stretto con le 
spalle al muro, immobilizza­
to e percosso: una politica che 
operi sul terreno internazio­
nale cosi come deve e può fa­

re il governo di un grande 
l'cU'xc, una politica che ope­
ri attraverso l'O.N.L'. per ri­
chiamare al rispetto del Trat­
tato di pace gli imperialisti 
che occupano il T.L.T. contro 
la legge internazionale, una 
politica che esiga iu questo 
modo il ritiro delle truppe 
anglo-americane e titine e rea­
lizzi la unificazione pacifica 
delle due zone. 

Altrimenti non vi è che la 
via della capitolazione, della 
avventura, degli odi attizzati 
ad arte tra i popoli. E sareb­
be davvero insensato chi, per 
sistcndo su questa via, doves 
se poi lamentarsi del peggio 
e tremare, come già trema, 
nel veder crollare la marcia 
impalcatura atlantica anche 
nell'animo di quella parte di 
opinione pubblica che è stata 
finora più paziente, più inge­
nuamente fiduciosa nella at­
tuale classe dirigente. 

Eden ai Comuni 
accusa mal ia 
Churchil l dichiara c h e gli angloame­
ricani non se ne andranno da Trieste 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE to contatto e la più stretta 

LONDRA, 9. — Il ministro 
degli esteri britannico. An 
thony Eden, ha dichiarato 
oggi ai Comuni che la polizia 
alleata a Trieste « si è com­
portata con ammirevole di­
sciplina e con moderazione 
nel fronteggiare una sfrenata 
provocazione ». 

Il ministro britannico ha 
dichiarato che e gli incidenti 
di Trieste sono stati delibe­
ratamente provocati e par-
zialmente organizzati al di 

armonia tra i governi ame­
ricano e britannico ». 

Successivamente il capo 
dell'opposizione Clement A t -
tlee ha chiesto: « Posso rite­
nere che il governo italiano 
sia stato avvertito chiara 
mente che azioni di violenza 
di questo genere non sono 
destinate a suscitare presso 
l'opinione pubblica del no­
stro Paese simpatia per la 
causa italiana? ». Eden ha ri-
spost»: « Si, io ritengo che 
anche la opinione pubblica fuori della zona A del TI/TI 

da elementi estremisti sui\del nostro Paese provi un 
quali ricade l'intera 7espon-Vorte risentimento per il fat-
sabìlità dell'accaduto». \to che si sta facendo di noi 

Dopo aver fatto la storia 
delle drammatiche giornate 
di Trieste, presentando gli 
incidenti come frutto dell'ope­
ra di tali gruppi, i quali 
avrebbero « mirato a provo­
care uno sconvolgimento del­
la legalità e dell'ordine e a 
disorganizzare il funsiona-
mento delle locali forze di 
polizia », Eden ha detto che 
il governo inglese considera 
« gravi -•> questi avvenimenti, 
ma non ritiene di dover con 

annare l'operato della pò 
lizia. 

Egli ha cosi proseguito: 
<r II comandante della zona, 

il quale è naturalmente re­
sponsabile tanto nei confronti 
del governo britannico quan­
to nei confronti del governo 
americano (attraverso i capi 
ii S.M. dei due Paesi) gode 
del pieno appoggio del go­
verno britannico per ciò che 
riguarda il compimento di 
tutti i passi necessari per il 
mantenimento dell'ordine. Il 
Dipartimento di Stato ame­
ricano ha d'altra parte an­
nunciato di avere piena fìdu-
~ia nel comandante di zona e 
negli altri funzionari del 
GMA e nella loro capacità di 
adempiere fedelmente alle 
loro responsabilità. In tutto 
questo difficilissimo periodo è 
stato mantenuto il più stret-

Il lavoro sospeso 
ieri in tutta Italia 
Alle ore 19 di ieri mat­

tina, in tatù Italia — 
secondo la unanime del i -
beraxkme del le organizsa-
«ioni sindacali dei lavo­
ratori — è stato sospeso il 
lavoro per dieci minati in 
s e n o di latto per le v i t ­
time degli incidenti di 
Trieste e di protesta per 
il contegno colonialista 
delle autorità straniere di 
occupazione nel TX.T . 

I mezzi di pubblico tra­
sporto hanno sostato alle 
fermate e ai capilinea. 
Molti negozi si sono asso­
ciati alla manifestazione 
abbassando le saracine­
sche. Anche alla R.A.I. 1 
lavoratori hanno sospeso 
il lavoro, interrompendo le 
trasmissioni. 

l a C.CXL., la C.I.S.L. 
e l'U.I-L. hanno inviato 
telegrammi di solidarietà e 
di cordoglio al Sindaco di 
Trieste e alle organisza­
zioni sindacali triestine. 

LUCA TREVISANI 
(Contino* In C. pae. ». col.) 

La del governo americano 

ERA IL VICE COMANDANTE DELLA « X - 9592 » 

Fugge a Berlino-est 
un cupo dello spionaggio U.S.A. 
Clamoroso rivelazioni in una conferenza stampa — Gli uomini 

ilei servizi segreti hitleriani alle dipendenze di Washington 

WASHINGTON. 9. — Il se­
gretario di Stato americano, 
John Poster Dulles, ha espres­
so oggi il suo pieno appoggio 
al comandante delle forze an­
glo-americane a Trieste, ge ­
nerale Winterton, respingendo 
le richieste italiane che egli 
venga destituito dall'incarico. 

Prendendo la parola in una 
confeienza stampa, Dulles ha 
detto che « il governo ameri­
cano ha piena fiducia nel co­
mandante alleato a Trieste, 
generale Winterton ». Quanto 
alle richieste giunte da Roma 
per un suo allontanamento, 
« il governo americano non 
ha alcuna simpatia per esse ». 

Astenendosi da qualsiasi 
deplorazione per le violenze 
della polizia alleata a Trieste, 
Dulles si è limitato a dire che 
i luttuosi incidenti verificatisi 
nella città giuliana « non han­
no certo facilitato la soluzione 
del problema di Trieste, solu­
zione che deve essere ricer­
cata attraverso una conferen­
za a cinque ». 

Dulles ha parlato quindi 
dell'ultima nota sovietica per 
la distensione e per la solu­
zione pacifica del problema 
tedesco, sostenendo che il go­
verno sovietico avrebbe posto 
« condizioni inaccettabili » e 
affermando che le potenze oc­
cidentali dovrebbero rinun­
ciare a cercare una soluzione 
negoziata delle divergenze in­
ternazionali. 

L'oratore ha definito «• t«na 
richiesta di rinunciare incon­
dizionatamente ai nostri prin­
cipi e alle nostre cansuetitdlni 
riguardanti la difesa » la de­
nuncia sovietica circa la cor­
sa agli armamenti, le basi ag­
gressive costituite ai confini 
dell'URSS e la politica ag­
gressiva seguita in Estremo 
Oriente. 

Il capo del Dipartimento di 
Stato ha detto infine che le 
potenze occidentali «• stanno 
studiando la possibilità di 
conferenze che trattino i pro­
blemi della Germania e della 
Corea senza la partecipazione 
dell'URSS s. Egli non ha chia­
rito quest'ultima frase, l imi­
tandosi ad affermare che 
t Adenauer dovrebbe essere 
consultato prima che si com­
pia qualsiasi passo destinato 

a ridare la sovranità alla Ger­
mania ». 

Ma si ritiene che, con le 
sue parole, Dulles abbia vo­
luto prospettale la possibilità 
di conferire al governo Ade­
nauer una formale indipen­
denza a prescindere dall'en­
trata in vigore della C.E.D. 

ANNUNZIATO STAN01TE 

Incontro alle Bermude 
fra i 3 grandi occidentali 

WASHINGTON, 10 — U:i rap­
presentante <lel governo ha ui-
ctiiarato ieri hera che il pieside!)-
te Eiseuhower. Il primo ministro 
inglese Churchill e 11 primo ini-

ii!t>'ro Mancego Lanicl hu:i:io 1:1 
precetto ili i:u-oniiuiM i.\ un 
picv>M:iu> t ut uro per cli-.outci"« Ja 
.situa/io:)e l:itcrnayioiiu.t* 

L incottilo, u ipiunto i» hta'.o rl-
fento. dowebbe in or luojj.» uol-
:o Benmule. La fonte ha riferito 
che ancora non «> slata lineata 
Iti <l<Uu dell'incontro, :r.n ohe c»t>o 
dovrebbe a\ er luopo entro Gre­
vissimo tempo. 

Uno dfi principali uicomcnti 
di discibthioue dovrebbe e.-^ere 
costituito dalla posi/.ione dePe 
tre granai potenze nei confronti 
dell'Unione Sovietica. Come fi ri­
corderà tale questione era stata 
pohla in tcMa all'ordine dei la­
vori della conferenza a tre pro­
gettata per 11 luglio ecorso e DOI 
rinviata 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO. 9. — Clamorose 
rivelazioni sull'organizzazione 
dello spionaggio contro la 
Germania democratica e con­
tro le democrazie popolari so­
no state latte oggi a Berlino, 
nel coi so di una conferenza 
stampa organizzata dall'uftì-
cio inlormazioni della Pre­
sidenza del Consiglio della 
R.D.T. alla pi «senza di oltre 
duecento giornalisti, rappre­
sentanti i maggiori quotidiani 
e le agenzie di stampa inter­
nazionali. 

A questa vera folla di cor­
rispondenti ha parlato un uo­
mo sui 50 anni, elegantemente 
vestito con un completo mar­
rone, dall'aspetto che, a prima 
vista, poteva apparire quello 
di un professore di un liceo 
di provincia. Ma, mai come 
questa volta, le apparenze 
ingannavano. Quell'uomo — 
Hans Joachim Geyer. noto 
con il nome di battaglia di 
« Grell » — è stato sino al 
29 ottobre il vice capo della 
organizzazione di spionaggio 
X 9592, avente sede in Ber­
lino occidentale in via A p o ­

stolo Paulo 19 e dipendente 
direttamente dal gen. Gehlen. 
Ha poi chiesto asilo alle au­
torità di Bel l ino orientale e. 
ottenutolo, ha voluto raccon­
tare i motivi per cui si era 
deciso a rompere con la sua 
attività e a crearsi una nuova 
vita al servizio del popolo te­
desco e della nace. 

Nella Berlino democratica, 
Geyer ha anche portato una 
grande quantità dì documenti 
segretissimi che sono stati 
dati in visione ai giornalisti 
e il cui contenuto è quanto 
mai istruttivo. Ecco, in sin­
tesi, il suo racconto. 

La figura del gen. Gehlen, 
innanzi tutto, merita di es ­
sere illustrata. Questo perso­
naggio fu già capo della se­
zione per l 'URSS e l'Euro­
pa orientale dello spionaggio 
hitleriano, alle dipendenze 
dell'ammiraglio Canaris. Egli 
si consegnò poi nel maggio 
1945 agli americani con gli 
elenchi delle spie naziste, ri­
cevendo in cambio parecchi 
milioni di dollari, alcune ville 
a Monaco di Baviera e l'or­
dine di proseguire nella sua 
attività. 

MENTRE CENTINAIA DI CASE CONTINUANO A CROLLARE NEL REGGINO 

Il Cosentino e il Catanzarese 
colpiti da un'altra alluvione 

Da due giorni piove ininterrottamente sulla Calabria - Paesi nuovamente isolati e senza 
Una frana alta dieci metri a Trebisacce - Drammatica situazione ad Allomonte 

acqua 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

REGGIO CALABRIA, 9. — 
L'incubo dell' alluvione che, 
dopo le schiarite di questi 
giorni, sembrava essersi al­
lontanato, si è ripresentato 
nelle ultime ventiquattr' ore 
con rinnovata gravità su tutta 
la regione e, in particolare, 
sulle provvide di Catanzaro e 
Cosenza. Gli allagamenti, ' 
crolli, le frane, sono tornati a 
sconvolgere la terra calabrese 
e nei paesi si riproducono le 
situazioni drammatiche che 
già hanno fatto parlare per 
tanti giorni tutta la stampa, si 
rinnoua l'angoscioso grido di 
allarme di questa terra 

In provincia di Catanzaro 

Vidali denuncia la minaccia 
di un colpo di mano titista 

Intensificata l'attività delle sqoadracce delI'U.D.B. attorno a Trieste - Gli 
anglo-americani escludono qualsiasi inchiesta sulle violenze della polizia 

TRIESTE, 9. — In un im­
portante intervento pronun­
ciato questa sera dinanzi al 
Consiglio Comunale, il segre­
tario del P.C. del T.L.T., 
compagno Vidali, ha richia­
mato l'attenzione sull'aggra­
vamento della situazione trie­
stina. conseguenza degli a v ­
venimenti dei giorni scorsi. 

Dopo aver denunciato con 
forza le responsabilità delle 
autorità anglo-americane nei 
luttuosi incìdenti dì Trieste, 
incidenti nei quali hanno 
svolto un ruolo di provoca­
zione tanto gli elementi fa­
scisti italiani quanto clementi 
al soldo della UDB (la pol i­
zia segreta titista). Vidali ha 
indicato le linee di un'altra 
grave manovra che si è v e n u ­
ta sviluppando parallela­
mente. 

Approfittando dell'assenza 
di poliziotti e di soldati in 
tutto l'altipiano e nel circon­
dario maggesano — ha detto 
Vidali — le squadracce t it i -
ste, che possono recarsi a 
Trieste quando vogliono, han­
no intensifica to la loro at t i ­
vità, svolgendo opera di inti­
midazione nei confronti della 

popolazione, e tentando anche 
atti di aggressione contro a -
bitazioni di comunisti e d e ­
mocristiani triestini. 

Vidali ha proseguito affer­
mando che, se qualche sett i­
mana fa i titisti davano la 
impressione di voler scendere 
a Trieste, oggi essi ci pen­
sano seriamente e forse giù 
dicano c h e il momento, dopo 
i fatti dei giorni scorsi, è il 
più adatto. Né è esclusa la 
esistenza di un piano preordi­
nato, inteso a consentire ai 
titisti l'occupazione di zone 
abitate da popolazioni s love­
ne, allo scopo di aprire la 
via ad una soluzione ancor 
peggiore di q u e l l a prevista 
dalla famigerata dichiarazio­
ne dell"8 ottobre. 

L'oratore ha affermato a 
questo punto che una sola 
strada rimane se si vuole 
uscire dal vicolo cieco ed è 
la partenza delle truppe stra­
niere, che il trattato di pace 
garantirebbe. Egli ha invitato 
quanti hanno a cuore le sorti 
del TLT a ripudiare la spar 
tizione e i mercanteggiamenti, 
battendosi per ottenere l'ap-

// dito nell'occhio 
La stella 

n Ponte pubblica alcuni inte­
ressanti dati biografici su un 
personaggio americano: « Peter 
Viereck. malgrado la età ancora 
Biovane, si è affermato come 
una delle stelle più lucenti del 
firmamento intellettuale ame­
ricano.. Viereck non vede nel 
comunismo che una esplosione 
brutale e selvaggia diretta da 
un gruppo di imbroglioni il cui 
unico scopo è di impadronirsi 
del potere e, con il potere della 
ricchezza; una cospirazione di 
terroristi, di sadici, di mercanti 
di schiavi— Loda, e vero, Chur­
chill e Burke,— ma "loda puro 
De Maistre, De Bonald e Met-
temich. i difensori di classi 
privilegiate, coloro che volevano 

a tutti i costi mantenere la 
separazione e la distinzione tra 
superiori e interior:, tra chi 
comanda e chi ubbidisce, chi 
sta bene e chi sta male >. 

Questa è una delle « stelle pia 
lucenti » del firmamento ameri­
cano. Ad andar di notte, c'è 
pericolo si batta la testa nei 
lampioni. 

I l f m o del giorno 
« Almeno per ora non pos­

siamo fare altro che una poli­
tica di « dare e avere » e 11 solo 
volo che ci è consentito è quel­
lo della Unione Europea, che è 
poi la rinascita dell'Impero 
Romano». Guglielmo Giannini, 
dai Momento. 

ASMODBO 

plicazione del trattato di pa­
ce, o almeno un'amministra­
zione civile unica, o, infine, 
per il plebiscito. 

Negli ambienti v i c i n o al 
GMA è stata frattanto esclu­
sa l'eventualità di un'inchie­
sta anglo-americana sui fatti 
dei giorni scorsi. Una espli­
cita dichiarazione in proposi­
to sarebbe stata fatta da un 
portavoce di Winterton alla 
Reuter. 

Proposta jugoslava 
(fi plebiscito a Trieste ! 

BELGRADO, 9. — Il Mini 
stero degli Esteri jugoslavo si 
è rifintato oggi tanto di con 
fermare quanto di smentire 
la notizia secondo cai il go 
verno di Belgrado avrebbe 
suggerito un plebiscito l imi­
tatamente alla sola città di 
Trieste. 

L'agenzia « T a a j u c » , pre 
messo di aver raccolto voci 
in tal senso negli ambienti 
officiosi, ha fatto presente 
peraltro di non essere riuscì 
ta ad ottenere conferma o 
smentita delle voci stesse 
Presso il Ministero degli 
Esteri. 

L'informazione viene inve­
ce data per certa dal gior­
nale parigino « C o m b a t » e 
dall'americano « N e w York 
Times ». 

Costituito il fondo 
per i bimbi Rosenberg 

dolara, Rocca Imperiale, 
Oriolo, S. Pietro a Paola, ven 
gono segnalati allagamenti, 
crolli e stati di pericolo. Par­
ticolarmente grave è la situa­
zione ad Altomonte, dove la 
popolazione fugge terrorizzata 
per il terreno che slitta conti­
nuamente sotto i piedi. Tutto 
l'abitato, dove già si registra­
no numerosi crolli, uienc mi­
nacciato contemporaneamente 
dalle frane e dallo straripa-
meiiro dei torrenti Fiumicello 
e Grandi che hanno già in­
vaso e distratto numerose 
colture. In questa zona, due 
uomini. Giuliano e Francesco 
Pcllicore. sono rimasti carbo­
nizzati da un fulmine. 

A Trebisacce V acquedotto 
risulta nuovamente interrotto 
e la popolazione viene riforni­
ta alla meglio con autobotti. 
Sulla strada provinciale che 
attraversa Trebisacce è cadu­
ta una frana alta 10 metri. A 
Torre Cerchiara l'acqua ha 
raggiunto il livello di un me­
tro e mezzo, allagando tutte le 
abitazioni. A Longobucco una 
grossa frana staccatasi dal 
monte che sovrasta il paese ha 
fatto strage di bowini e dan­
neggiato numerose abitazioni. 
A Corigliano Calabro un inte­
ro gregge di oltre 200 capi è 
annegato miseramente nelle 
acque. 60 abitazioni risultano 
danneggiate dagli allagamen­
ti. I piccoli paesi di Monco e 
Ortiano sono completamente 
isolati. A Roggiano Gravina 
si è dovuto sgomberare gran 
parte delle abitazioni. Nella 
zona Montegiordano - Amen-
dolara sono allagate 20 case. 

.\c*l Kcfjfjino 
Anche nella provincia di 

Reggio le pioggie di queste ul­
time 48 ore hanno aggravalo 
la situazione, rendendo più 
acuto il problema dei senza­
tetto. Da un sia pur schema-

di Rossano, Corigliano Cala- i t tco elenco dei crolli e dei 
bro, Cerchiara, FrancavillaAdanni che vengono segnalati, 
Villapiana. Trebisacce, Amcn-lbalca fuori il quadro impres-

le zone più gravemente col­
pite sono it Vibonesc. il Ni-
ca-sfrc.se e il Crotonesc. 

Segnalazioni di crolli, fra­
ne, allagamenti provengono 
da Cropani, Platania. S. Vito 
Jonio, Olivadi, P a l e r m i t i, 
Squillacc, Guardavalle, S. An­
drea, Borgia, Nocera Tcrinese, 
Sellia, Fossato, Zugarise, Sor­
bo San Basile, Magisano, 
Ccntrache» S. Mauro Marche­
sato. Montauro. Rocca Ber-
narda, Satriano. Filandari, 
Miglierina, Ragouà, S. Eufc-
min. Cardinale. 

(liisc in perit'olo 
A Ccntrachc la maggioranza 

delle case minaccia di crol­
lare da un momento all'altro. 
Dalla parte ovest una enorme 
frana minaccia l'intero abita­
to, mentre le acque che scen­
dono disordinatamente dal 
monte investono il paese tra­
sformandolo in una grondaia. 
50 famiglie sono senza tetto o 
in pericolo di perdere la pro­
pria casa. A Badolato sono 
crollate dieci case, 40 sono 
danneggiate e altre SO minac­
ciano di crollare; 100 case ri­
sultano allagate. Decirte di 
case sono state scoperchiate 
dalla furia del vento nelle 
contrade Ragonà e Fossato 
Scrralto. A Zangarona di Ni-
castro sono crollate due case. 
A Sella Superiore è l'intero 
abitato che minaccia di crol­
lare. A Catanzaro è crollata 
una casa. 

A Catanzaro Marina il fiu­
me Corace ha invaso la sta­
zione ferroviaria allagando i 
depositi e distruggendo molte 
merci. Molte case dei rioni 
Baracche, Maddalena, Piani-
cello cominciano a crollare. 

Non meno allarmante si 
presenta il quadro della si­
tuazione nel Cosentino. Da 
tutta la zona del versante io­
nico. comprendente i comuni 

stonante di un lento sfacelo 
dei comuni calabresi: a Bian 
co risultano danneggiate 60 
case, ad Antonimina il nume­
ro delle case distrutte o dan­
neggiate è di 17, a Bovalino, 
nei rioni Bosco, S. Ippolito e 
S. Elena, ristdtano danneggia­
te complessivamente 36 case> 
a Casignana 67, a Ginosa 17, 
a Mammola 30, a Pazzano 12, 
a Palizzi Superiore e Marina, 
e nelle /razioni Stracca, Pata-
nella e Spropoli, risultano 
complessivamente distrutte o 
danneggiate dalla pioggia di 
ieri 190 case (una cifra che 
appare incredibile.'). 

D. D. S. 

Sul conto suo, Geyer ha 
fatto oggi luce completa. N e l ­
la Berlino occidentale esisto­
no quattro Aliali della c e n ­
trale diretta dal gen. Gehlen 
e tutte hanno sede in via Apo­
stolo Paulo, dove si nascon- ' 
dono sotto il nome di aziende 
commerciali. Alla loro testa 
si trovano sopratutto ex-uffi­
ciali delle SS e della Gestapo. 
Queste centrali sono incari­
cate dello spionaggio e della 
organizzazione di atti di sa ­
botaggio tanto nella R.D.T. 
quanto nelle democrazie po­
polari, specialmente in Ceco­
slovacchia e Polonia, e si d i ­
vidono in sezioni militari, po­
litiche ed economiche. Tutto 
il denaro per questa attività 
viene dagli americani i quali 
forniscono anche radio tra­
smittenti, esplosivi e armi. 

Altre sezioni, aventi sede 
nella Germania occidentale, 
sono incaricate dello spionag­
gio nei paesi « alleati » del -
dell'Europa occidentale specie 
in Francia e Alsazia-Lorena 
dove, con ogni probabilità, 
curano anche le organizza­
zioni del movimento irreden­
tista. Non succede, per caso, 
altrettanto anche in Alto 
Adige? 

Per oltre due ore, Hans 
Geyer ha esposto fatti e no ­
mi, ha fornito indirizzi di 
Berlino occidentale, ha pro­
curato gli elementi per co­
noscere le organizzazioni spio­
nistiche sino a ieri coperte 
dal velo della segretezza, ri­
velando tra l'altro che il capo 
dell'X 9592, Paulberg, è stato 
trasportato sabato pomeriggio 
in Germania occidentale con 
un aereo americano. 

Parlava con una voce che 
appariva commossa, specie 
quando diceva del maturare 
della sua crisi di coscienza, 
o lanciava un appello ai suoi 
ex - colleghi e collaboratori. 
Invitandoli a compiere lo 
stesso passo e ad interrom­
pere un'attività che serve solo 
la causa della preparazione 
della guerra civile e di un 
nuovo conflitto mondiale. Mol­
to più emozionata, comunque, 
era la voce dei giornalisti 
americani, e dei corrispon­
denti dei quotidiani governa­
tivi di Bonn. E non a torto: 
pochi giorni dopo il «grande 
rifiuto >» di Von Paulus dì 
unirsi alla preparazione di 
una guerra americana, è ora 
uno dei maggiori dirigenti 
dello spionaggio di Bonn che 
decide di cambiare vita. 

SEBGIO SEGRE 

IL PROGETTO GOVERNATIVO SUI FITTI 

Esclusi dall'aumento 
solo baracche e interrati ? 

Gli interrati esenti dovrebbero consistere 
in un solo vano e non avere accessori 

Un'agenzia di stampa ha 
diffuso una informazione — 
raccolta poi da qualche gior­
nale — secondo la quale la 
legge sulla nuova disciplina 
dei fitti e delle locazione pre-
vederebbe espressamente i 
casi in cui dovrà essere ap­
plicato il solo aumento del 
10 per cento annuo, anziché 
del 25 per cento, e i casi in 
cui l'aumento non dovrà in­
vece essere applicato. 

Siamo in grado di precisa­
re che il testo della legge si 
limiterà a definire * non au­
mentabili » i fitti delle abi­
tazioni di infimo ordine 
« specialmente ?e interrato di 
un solo vano senza accesso­
ri, baracche e simili ». E' no­
to che per quanto riguarda 

MOSSADEQ DAVANTI Al GIUDICI 

NEWARK, 9. — E' stato 
consegnato all'avvocato Bloch, 
tutore dei piccoli Rosenberg, 
un assegno di 5.000 dollari 
raccolti per costituire a loro 
favore un fondo che I promo­
tori vorrebbero raggiungesse 
i 75.000. 

TEHERAN - Mostadeq (in primo piano) davanti ai gìadid del Tribanate militare 
(ione di SoUanabad. (In VI pagina le informazioni sul processo) 

proprio le baracche, i fitti di 
ecse non sono mai stati sotto­
posti a vincoli di sorta e 
quindi non sono disciplinabili. 

Non meno generica è la 
formulazione della legge per 
quanto riguarda gli inquilini 
che dovrebbero fruire della 
riduzione al 10 per cento del ­
l'aumento dei fitti. Tali i n ­
quilini debbono trarre « l imi­
tati mezzi di vita soltanto dal 
proprio lavoro, o da tratta­
mento di pensione, oppure 
debbono avere notevole cari­
co di famiglia ». Tutti coloro 
— e sono molti — che non ab­
biano una busta paga o una 
pensione da mostrare al pro­
prio padrone di casa per d i ­
mostrare di trovarsi nelle 
condizioni previste dalla l eg ­
ge. non avranno evidente­
mente alcuna altra possibili­
tà per far valere lo stato di 
indigenza in cui versano. 

Per quanto riguarda, infi­
ne. il minacciato aumento 
delle tariffe ferroviarie, il 
ministro dell'industria Malve­
stiti ha espresso ieri il suo 
parere favorevole. Qualche 
riserva sarebbe stata opposta 
per l'aumento delle tariffe 
di trasporto merci. 

Il Presidente della Repub­
blica Italiana, Luigi Einaudi 
ha inviato a seguente mes ­
saggio al maresciallo Voro-
seilov. Presidente drl Presi-
dram del Soviet Sapremo del­
l'Unione delle Repubbliche 
Socialiste Sovietiche: « In 
4«esto momento, in cai la 
Unione de l ' - Repubbliche So­
cialiste Sovietiche si prepara 
a celebrare il 3«. anniversa­
rio della Kivalnsiaae dXMt»-
bre. La prefo. signor Presi­
dente, di accettare le amie 
coneràtnlaiioni e i miei m i ­
gliori angari per il 
sere del popolo sovietica». 

http://jrle.se
http://ca-sfrc.se
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paurosamente ripetersi 
mondo contadino ». 

Di qui bisogna partire, a no­
stro avviso, per intendere i 
motivi ed il senso di quella 
preoccupazione cui sì e accen­
nato, per comprendere la fun­
zione istituzionale del « movi­
mento » e le ragioni che sti­
molano oggi un più acceso at­
tivismo. Ben lungi dal costituire 
un punto di partenza per un 
riesame degli orientamenti da 
fissare al « movimento sociale 
dei lavoratori cristiani », l'an­
siosa costatazione dcll'on. Stor­
chi è servita soltanto a ribadire 
con maggiore vigore le direttive 
seguite in questi ultimi anni. 

Se si pensa che le ACLI sono 
state la matrice delle formazioni 
scissionistiche in campo sinda­
cale e se si aggiunge che oggi 
esse si propongono come compito 
essenziale l'organizzazione e il 
potenziamento di nuclei confes­
sionali nelle fabbriche, è facile 
intuire — tfi là dalle dichiara­
zioni programmatiche — quali 
possano essere t fini concreti 
che le gerarchie ecclesiastiche 
continuano ad assegnare al mo­
vimento. 

Attraverso tutti gli ondeggia­
menti teorici e ì più contraddit­
tori richiami alle varie encicli­
che sociali (dalla « Rerum No­
va rum » alla « Quadragesimo 
Anno »), uno è stato il punto 
d'incontro: la ricerca più o 
meno abile di linee program­
matiche informate allo spirito 
più retrivo di conservazione so­
ciale. Naturalmente, dal dire al 
fare c'è di mezzo l'esperienza 
concreta dei lavoratori cattolici. 
come ben sa l'on. Pastore, il 
quale ha parlato al Congresso 
delle ACLI, diviso tra la sua 
professione di aclista e le sue 
esperienze di sindacalista che 
vede ogni giorno crescere e pre­
valere nel mondo del lavoro una 
consapevole volontà unitaria. 

Mentre i lavori volgevano alla 
fine e ancora qualcuno cercava 
dalla tribuna del Congresso di 
definire la posizione polìtica 
delle ACLI « come movimento 
classista a fianco del partito 
interclassista della Democrazia 
cristiana ». è giunto un teledram­
ma di saluto del Pontefice il 
quale auspicava * che nuovo 
programma azione stimoli diri­
genti e associati a promuovere 
sempre più alacremente, nella 
sincera collaborazione delle va­
rie classi sociali, il sicuro be­
nessere dei lavoratori •. 

Dove finisca l'accordo e co­
minci invece il paterno ammo­
nimento, è cosa assai difficile 
accertare- Quel che e ceno si 
è che il « nuovo programma di 
azione » si chiama — come ha 
energicamente sottolineato Mon­
signor Civardi. assistente eccle­
siastico centrale delle ACLI — 
« Unione (altri preferiva dire 
unità) dei lavoratori cattolici • 
per accelerare l'avvento di una 
non ben definita giustizia so­
ciale e di un non meno vago 
« nuovo ordine sociale ». 

Unico elemento specifico delle 
ACLI è dunque un fine con­
fessionale. 

In concreto, come e in che 
modo questo potrà servire ad 
appoggiare le esigenze e la lotta 
delle classi lavoratrici, unitaria­
mente impegnate per avvicinare 
l'avvento di una società più 
giusta ed umana? In questo 
senso il IV Congresso nazionale 
delle ACLI proprio non ci ha 
detto nulla di nuovo. 

RENZO LAFICCOULLA 

CUS3KM0 0 »TWICUSSISMO? 

IL CONGRESSO 
DELLE A.C.L.I. 

Se qualcuno sperava di poter 
cogliere nelle discussioni del 
IV Congresso nazionale delle 
ACLI, svoltosi nei giorni scorsi 
a Napoli, almeno una eco lon­
tana delle speranze e delle esi­
genze più vive che caratterizza­
no il mondo del lavoro dopo il 
7 giugno, costui deve ammettere 
oggi di essersi ancora una volta 
nutrito di illusioni. 

Anche senza pretendere dì 
dare un giudizio esauriente sui 
lavori del Congresso delle ACLI, 
si può infatti affermare che la 
linea tenuta dalle gerarchie ec­
clesiastiche e dai dirigenti cat­
tolici verso il mondo del lavoro 
non venne spostata di un mil­
limetro. 

E* vero che le generiche af­
fermazioni intorno all'esigenza 
di una maggiore giustizia sociale 
sono apparse come permeate da 
un senso di più viva preoccu­
pazione; ma sia che parlassero 
il ministro Fanfani o l'on. Gron­
chi, l'on. Storchi o l'on. Pastore 
o qualcuno dei delegati che me­
glio conoscono l'ambigua pru­
denza del linguaggio « sociale » 
cattolico, non ci sì poteva li­
berare dalla sensazione penosa 
che si prova di fronte a chi 
parla per paura e non per 
amore. 

Questo « mondo del lavoro », 
che per tanti e cosi chiari segni 
mostra di essere uscito di tutela 
già da gran tempo, preoccupa 
troppo gli ispiratori e gli orga­
nizzatori delle ACLI. 

Qual'è dunque la natura di 
queste Associazioni Cristiane 
dei Lavoratori Italiani? Quale 
lo spirito che ne informa l'azio­
ne e quali i fini che si propone 
di raggiungere questo che dice 
di volere essere un « movimento 
sociale di lavoratori »? 

Nel suo discorso di chiusura, 
tutto teso ad infiammare gli 
animi e a persuadere i delegati 
all'azione, l'on. Storchi si è la­
sciato sfuggire un'ammissione di 
una chiarezza cristallina: 

» / / processo che ci ha portati 
all'allontanamento dal mondo 
operaio — ha detto a un certo 
punto della sua replica il presi­
dente delle ACLI — sembra ora 

per il 

LO HA DIMOSTRATO IL SEGRETARIO GENERALE DELLA C.S.l.L. NEL DISCORSO DI VENEZIA 

Esistono ì meni finanziari 
per gli aumenti agii Maiali 
Di Vittorio rivela che io Stato ha realizzato 193 miliardi in più del previsto in due anni - Sciopero 
generale se entro novembre non saranno migliorate le retribuzioni con decorrenza 1° luglio 1953 

UNA SOLA PREOCCUPAZIONE HA IL GOVERNO: SERVIRE LA POLITICA ATLANTICA 

VENEZIA. 9. — L'ori. Di 
Vittorio ha fatto importami 
dichiarazioni sulla vertenza 
dei pubblici dipendenti, nel 
suo discorso alla Sala delle 
Colonne di Cà Giustinian. 

Dopo aver ribadito che, se 
Il governo entro novembre 
non presenterà il disegno di 
legge sugli aumenti, i dipen­
denti saranno costretti ad et-
fettuare un nuovo sciopero 

Generale in tutta Italia, Di 
'ittorio ha affermato che 

tutta la responsabilità di que­
sta assurda situazione ricade 
sul governo. Infatti esso ha 
negato la scala mobile con lo 
specioso pretesto che ci por­
terebbe all'inflazione: con la 
promessa di adeguare con una 
opportuna legge gli stipendi 
dei dipendenti pubblici allo 
aumentato costo della vita: 
questa legge non è ancora ve­
nuta, sebbene dal 1950 ad og­
gi, il costo della vita sia au­
mentato secondo i dati dello 
Istituto Centrale di Statistica, 
del 22%. Grazie alle lotte con­
dotte in passato il governo ha 
concesso nel 1952 un aumento 
medio del 7 %: praticamente 
gli .stipendi dei dipendenti 
pubblici sono dunque diminui­
ti dal 1950 ad oggi del 15 %. 
Ne consegue che lo Stato deve 
subito dare ai dipendenti pub­
blici ciò che è stato loro inde­
bitamente sottratto. 

Il segretario generale della 
CGIL ha proseguito denun­
ciando l'intenzione governati­
va di chiudere la questione 
dell'aumento economico per il 
1953, riconoscendo come con­
cessione a fondo perduto l'ac­
conto sulla tredicesima men­
silità stabilito nel luglio scor­
so dal Parlamento, acconto 
che si riferiva ai futuri mi­
glioramenti economici, e di 
procedere all'adeguamento e-
conomico dei dipendenti pub-

jblici per il 1954 con la leg­
ge defega. 

A questo punto Di Vittorio 
ha affermato con forza che 
i miglioramenti devono es­
sere decisi subito, a decor­
rere dal 1. luglio 1953. quando 
fu concesso tale acconto. In 
secondo luogo non si può ac­
cettare che il trattamento e-
conomico ai dipendenti pub­
blici venga risolto con la dele­
ga al governo, non solo perchè 
ciò significherebbe rimandare 
alle calende greche la soluzio 
ne della questione, ma soprat­
tutto perchè tale delega toglie 
al Parlamento la possibilità di 
decidere su un grave proble­
ma come quello in discus­
sione. 

Polemizzando con le false 
tesi della propaganda gover­
nativa il segretario generale 
della CGIL ha notato poi co­
me in realtà non vi sia nessun 
bisogno di aumentare le tasse 
per dare ai dipendenti pubbli­
ci ciò che è loro dovuto. Lo 
Stato ha realizzato in questi 
ultimi due anni 193 miliardi 
di lire per tasse riscosse fn più 
a causa dell'aumentato valore 
nominale dei prodotti. La co 

pertura necessaria, se si vuo­
le, può essere trovata in que­
sti 1.03 miliardi. 

<c Ma i miliardi necessari — 
ha affermato Di Vittorio -~ 
vanno trovati soprattutto li­
mitando i profitti scandalosi 
realizzati in questi ultimi an­
ni dai vari monopoli indu­
striali del nostro paese, profit­
ti che seno aumentati dal 1948 
al 1952, dal 400 al 700 % e che 
invece di essere impiegati in 
Italia per migliorare l'econo­
mia generale, fuggono all'e­
stero, in conseguenza dei 
principi patriottici della no­
stra classe dirigente ». 

Di Vittorio ha concluso ri­
volgendo alla CISL un appel­
lo perchè scelga la via della 
unità d'azione senza reticen­
ze, nell'interesse dei dipen­
denti pubblici. 

LA RELAZIONE DI BORGHI 

Più intense lotte 
annunciate dai mezzadri 

FIRENZE, 9. — Alla pre­
senza dei delegati di trentasei 
province si sono iniziati que­
sta mattina a Firenze, i lavori 
del Comitato direttivo allarga­
to della Federmezzadri nazio­
nale. 

Ettore Borghi, segretario 
responsabile della Federmez­
zadri, nella sua relazione ha 
esaminato le lotte dei mezzadri 
e dei coloni, lotte destinate a 
svilupparsi e ad intensificarsi in 
seguito al testardo rifiuto della 
Confagricoltura nazionale e 
delle sue unioni provinciali ad 
intraprendere trattative sinda­
cali per dirimere i più acuti 
motivi di contrasto attualmen­
te esistenti: chiusura delle 
contabilità coloniche, senza ar­
bitrari addebiti a carico dei 
mezzadri per i contributi uni­
ficati; regalie, investimenti 
fondiari e agrari, rivalutazio­
ne del bestiame a stima. 

Com'è noto i mezzadri hanno 
proposto la .soluzione prelimina­
re dv questi problemi per avvia­
re ima .serena trattativa tra le 
parti per un patto colonico 
che dovrà tra l'altro sancire 
la stabilità dei mezzadri e co­
loni sul fondo, la condirezio­
ne e l'investimento nelle 
aziende di una parte della ren­
dita padronale. 

Borghi ha denunciato a que­
sto proposito l'assurda e inac­
cettabile posizione della Confa­
gricoltura, la quale pone un'al­
ternativa fra la stipulazione del 
patto colonico e l'approvazione 
del progetto di legge sulla ri­
forma contrattuale al Parla­
mento. 

Borghi ha concluso salutando 
calorosamente l'accordo con la 
UIL-Terra per azioni sindacali 
comuni ed ha invitato la CISL 
ad unirsi anch'essa nell'azione 

per la difesa degli interessi del 
mezzadri e coloni e per la ri­
nasci t adenjagricoluiid. 

Misterioso delitto 
presso Torino 

TORINO, 9 — Un operaio è 
stato trovato ucciso con un col­
po alla nuca pressa una mu­
lattiera. La .scoperta è stata 
fatta da un muratore a pochi 
chilometri da Mozzenile fra 
Pugnetto e Pessinetto. La vit­
tima è l'operaio tossile G. B. Ru 
di 47 anni, abitante a Pugnetto, 

Una « foto-cooperativa » 
vince quasi 14 milioni 

UDINE, 9. — Un tredici e 
quattro dodici sono stati tota­
lizzati a Feletto Umberti, nel 
Friuli, da una cooperativa di 
trenta giocatori che abitual­
mente puntano ogni settimana 
un migliaio di lire. La somma 
spettante a ciascuno sarà di 
circa 400 mila lire. 

Sconosciuti sono ancora i due 
« tredicisti » della circoscrizio­
ne di Milano, 1 tre di Fiicnze 
ed i due toscani. Sul retro di 
una scheda di questi ultimi è 
.regnato « Sette amici - 35 ••: 
anche questa, dunque, um 
" toto-cooperativa •. E' proprio 
la domenica degli organiz?Htit 

Potrà parlare 
una bambina muta 
PRATO, 0. — La piccola muta 

Lucia Becchetti di 18 mesi da 
Carrara, è stata operata di « pa-
latoschisi » all'ospedale dt Prato. 

Il chirurgo ha dovuto riunire 
le parti ossee del palato della 
piccina (nata con una fossa nel 
palato che non le permetteva di 
pronunciare le parole), esegui­
re Ja sutura e cjuindi applicare 
una plastica. Tutto la prevedere 
che non ci saranno complicazio­
ni post-operatorio e che quindi 
la piccola Lucia potrà presto 
parlare. 

Palazzo Chigi non reag isce 
agli schiaf f i d i Eden e Pulles 

Equivoche posizioni dei monarchici, che protestano a parole ma « nutrono 
fiducia » - Il viaggio di Fella ad Ankara porta nuova acqua al mulino di Tito 

11 mondo politico italiano 
ha ruotato anche ieri intorno 
al perno della situazione trie­
stina. Non appena conosciu­
te le dichiarazioni del re­
sponsabili della politica e-
stera inglese e americana, 
i giornalisti si sono affrettati 
a sollecitare una reazione di 
Palazzo Chigi. Ma il portavo­
ce del ministero degli Esteri 
italiano si è schermito e ha 
dichiarato che non essendo 
ancora noti i testi ufficiali 
delle dichiarazioni di Eden e 
Dulies non era possibile fare 
alcun commento. Dichiara­

zione di circostanza, questa, 
che non maschera il profondo 
imbarazzo, per non dire lo 
smarrimento, nel quale il go­
verno italiano è stato posto 
dalle staffilate dei due traco­
tanti esponenti delle maggiori 
potenze atlantiche. 

Senza neanche esser stato 
interrogato, il portavoce di 
Palazzo Chigi ha tenuto poi 
a smentire che 11 governo ita­
liano abbia chiesto la sostitu­
zione del gen. Winterton. Dal 
momento che questa sembra­
va l'unica iniziativa che il 

CHIAMANDO IN CAUSA LE RESPONSABILITÀ' DEL M.S.I. 

La stampo del Nord condanna 
l'aggressione squadrista di Milano 

Una delegazione di parlamentari ricevuta dal Questore che 
assicura l'impegno delle autorità nella ricerca dei responsabili 

DALLA REDAZIONE MILANESE .altri distruggevano indiscri-
(minatamente i giornali, strac-

MILANO, 9. — La penosa dandoli o portandoli davanti 
impressione lasciata nell'opi- all'ingresso dove veniva acce 
nione pubblica dalla spedizio­
ne squadristica fatta ieri nel 
palazzo dei giornali a Piazza 
Cavour è sottolineata da tutta 
la stampa milanese. La spe­
dizione, ordinata e guidata da 
elementi neofascisti ha fatto 
triste contrasto con la ceri­
monia austera e solenne per 
i lutti di Trieste e ha offeso i 
giovani che sono caduti s'Ito 
il piombo delle truppe d'occu­
pazione. 

« I dimostranti — scrive il 
Corriere Lombardo — forza­
vano l'ingresso del palazzo, 
frantumando a calci e a pu­
gni le grandi vetrate. Nessuna 
resistenza era possibile: il cu 
stode non poteva che tentare 
di convincere gli scalmanati a 
desistere dalla loro inconsulta 
devastazione. Alcuni si erano 
già impossessati di centinaia 
di copie di giornali depositate 
sui banchi dell'ingresso. Oltre 
a l'Unità e all' Avanti ! vi era­
no numeri del Popolo e di 
24 Ore e di altri quotidiani. 
Mentre uno dei dimostranti 
sollevata la sedia del custode, 
la lanciava contro una parete, 
mandandola in frantumi, gli 

PER IL RISPETTO DEL CONTRATTO E CONTRO I LICENZIAMENTI 

24 ore di sciopero totale 
in tutte le zol lare di Sicilia 

1400 minatori licenziati o sospesi nella sola provincia dì Caltanisetta - Respon­
sabilità della Montecatini, del governo e dei gruppi statunitensi nell'attuale crisi 

PALERMO, 9. — Tutti i mi 
natori dei bacini zolfi/eri di 
Caltanissetta, Agrigento, Ernia. 
sono scesi oggi in sciopero to­
tale per 24 ore. Lo sciopero, 
che ha interessato quasi 9000 
zolfatari, è stato compattissimo, 
con percentuali che si sono ag­
girate — a seconda delle loca­
lità — dal 90 al 100 per cento. 

Lo sciopero nelle miniere si­
ciliane era stato proclamato per 
i seguenti motivi: 

l ) Rifiuto dei proprieUrt 
delle miniere di applicare il 

Nel mondo 
del lavoro 

I r«ppr«s«ntanti dalla CGIL, 
della CISL. dell'UIL e della Con-
(industria el riuniranno questo 
pomeriggio presso il ministre 
Rutlnaccl per esaminare la ver­
tenza sul conglotamento sala 
riale nell'industria. 

L» trattati** por la «Pienone» 
di Firenze riprenderanno doma­
ni al Ministero del Lavora La 
fabbrica continua a funzionare 
sebbene alano state spiccate ic 
1750 lettere di licenziamento 

Par i tipografi dal quotidiani, 
che continuano la loro agitazio­
ne con fermate di lavoro per il 
rinnovo del contratto nazionale. 
le parti sono stale convocate per 
giovedì tn sede ministeriale 

I lavoratori «alsaturiari so­
spenderanno 11 lavoro per 48 ore 
giovedì e venerdì, su decisione 
della FILA (CGIL) e della FU1LA 
(CISL) per ottenere aumenti sa­
lariali. miglioramenti contrattua­
li e maggiore stabilita nel la­
voro, 

II Comitato oaaewtivo dal Sl-
LAF (Sindacato Italiano lavora­
tori appalti ferroviari) ha espo­
sto al ministro de! Trasporti al­
cune rivendicazioni della cate­
goria: «lstemaztone del personale 
degli appalti nelle FFSS.; sicu­
rezza del posto di lavoro nei tra­
passi di appalto; concessione di 
biglietti di viaggio; moralizzazio­
ne delle gare di appalto; Invito 
alle gare «tesse delle cooperative 
di mestiere. 

contratto nazionale di lavoro 
della categoria; 

2) licenziamenti ingiustifica 
ti e sospensioni dal lavoro di 
centinaia di minatori, con par 
ticolare riguardo ai licenzia 
menti di rappresaglia in atto 
nella provincia di Caltanissetta, 
all'allontanamento di membri 
delle Commissioni interne, e 
alle intimidazioni antisindacal 
in corso nelle miniere del ba­
rone Trabonella; nella sola pro­
vincia di Caltanissetta, circa la 
metà dei minatori e fuori dei 
pozzi: 1.400 su 3500; 

3) il peggioramento delle 
condizioni igieniche, sanitarie e 
la mancanza di misure protet 
tive antinfortunistiche. 

Il grande sciopero di 24 ore 
nelle zolfare siciliane pone al­
l'attenzione dell'opinione pub 
blica nazionale il problema del 
l'atteggiamento insopportabile 
tenuto dai baroni e dai feuda­
tari proprietari delle miniere 
dell'Isola, ma anche ti proble­
ma della crisi che travaglia la 
nostra industria dello zolfo. 

Questa crisi ha origini lonta­
ne, deriranti dal mancato pro­
gresso tecnico di questa indù 
stria nei confronti del concor­
rente americano, e ri * andata 
incancrenendo sia a causa del' 
la politica del peremo nel ser­
iore, sia a causa deU'tncapaci'à 
e della meschinità degli indu­
striali locali, sia in/ine a causa 
dell'intervento paralizzatore dei 
monopolio Montecatini. La con-
comitanza di questi ire fattori 
ha sempre impedito all'indu­
stria zolfifera siciliana di avere 
dinanzi a sé una prospettiti di 
sviluppo organico e sicuro. Nei 
periodi * diffìcili -, quando -i 
tratterebbe di compiere parti­
colari sforzi per abbassare I 
propri costi e per ricercare 
nuoci mercati, i baroni dello 
zolfo seguono la politica di li­
mitare la produzione alla news-
sita del mercato interno, chiu­
dendo le miniere • in sopran­
numero ». Nei periodi » facili-, 
come è stato quello susseguente 
allo scoppio della guerra in Co­
rea, allorché lo zolfo era ricer­
catissimo in tutto il mondo e 
oli americani si tenevano ti 

proprio, rengono adottati meto­
di di ~ rapina M, si sfruttano al 
massimo attrezzature e perso­
nale, senza alcuna preoccupa­
zione per il futuro. Òggi sicmo 
in un periodo 'difficile*. E 
le conseguenze le sentono i la­
voratori. 

Naturalmente il monopolio 
Montecatini, forte delle sue po­
sizioni dominanti nell'Associa­
zione Mineraria Italiana, d l̂ 
facile ricatto nei confronti deg'i 
industriali più deboli, e di com­
piacenti dirigenti piazzati ci 
momento buono in posti stra­
tegici, favorisce in tutti i modi 
questa politica fallimentare. Co­
si non sono stati cercati nuou> 
mercati esteri; così non si *rtto 
rammodernati gli impianti, con 
gran rìschio — fra l'altro — 
per la rifa dei minatori; cosi 
non si sono costruii», nonostnn-
te le sollecitazioni dei lavora­
tori. quegli impianti industriali 
- a bocca di miniera» che con­
sentirebbero la trasformazioìn' 
«•'ri ."oco. dello zolfo estratto 
Ovviamente, la produzione s? 
larga scala in Sicilia di ac;d » 
solforico urterebbe direttamente 
gli interessi della solita Mon­
tecatini, produttrice pressoché 
unica in Italia di attesto prodot­
to chimico, fondamentale per 
una serie lunghissima di altri 
prodotti. 

Quanto all'Ente Zolfi Italia­
ni, che dovrebbe attuare io! 
settore la politica del governi. 
basterà ricordare rhe % 9 «>;i-
liardì stanziati nel "51 per ca­
diti all'industria zolfifera nor 
sono in gran parte arri rati aplì 
industriali siciliani. Anzi, lo 
stesso presidente dell'EZl, -I 
d.c. Volpe ha fatto «i che i t i2 -
ni di meccanizzazione e di in­
dustrializzazione venissero 
esclusi dal godimento di qut'fl-i 
legge. 

Ad aggravare la situazione, 
sì sono inserite ora le rappre­
saglie e le intimidazioni anti 
sindacali, nelle quali il barone 
Trabonella ha assunto una posi­
zione di punta. Il compauwi-
mo sciopero di 24 ore ha pero 
dato una chiara dimostrar* 'ne 
della forza con cui gli zolfata­
ri di Sicilia rivendicano una 
politica nuova. 

so un falò » 
Azioni simili, come è de­

scritta dal Lombardo non se 
ne vedevano nel nostro paese 
dal '22. « Le accese manifesta­
zioni di patriottismo — scrive 
VItalia, organo della curia mi­
lanese — finiscono di essere 
tali quando, come anche Ieri 
è accaduto, dalle grida di viva 
Trieste e viva l'Italia, si pas­
sa alla violenza ». 

Il titolo dell* Italia sulle di­
mostrazioni per Trieste ò an­
che abbastanza indicativo: 
« Con la violenza non si ot­
tiene nulla » esso dice. E l'or­
gano del PNM, La Patria, de 
finisce la spedizione al PalaZ 
zo dei giornali « vandalismo e 
niente altro ». 

« Evidentemente — sottoli­
nea il Corriere — sobillati da 
elementi estranei infiltratisi 
nelle loro file, i giovani hanno 
cambiato obiettivo » cioè, in 
vece di proseguire la loro ma­
nifestazione si sono diretti, o 
meglio sono stati diretti al 
Palazzo dei giornali in Piazza 
Cavour. 

Anche i giornali di Torino, 
Gazzetta del popolo e Stampa 
Sera, hanno riportato la noti 
zia della vergognosa spedizio­
ne neofascista, con evidente 
tono di rimprovero. La Stam 
pa, come gli altri giornali, 
mette in rilievo che tra i gio 
vani c'erano molti apparte 
nenti al MSI. 

Intanto ieri sera, essendo 
indisposto il Prefetto di Mi­
lano, sono stati ricevuti dal 
signor Questore, dr. Barbie­
ri. parlamentari, rappresen­
tanti partigiani ed esponenti 
sindacali tra i quali il sena­
tore Marzola. l'on. Bernardi, 
il sen. Montagnani. l'on. Mon 
tagnana. l'on. Scotti. Davide 
Lajolo, i quali hanno prote­
stato per l'atto teppistico 
compiuto contro il palazzo dei 
giornali insistendo sul fatto 
che la provocazione era da 
tempo organizzata da gruppi 
di provocatori fascisti facenti 
capo ad esponenti missini. La 
delegazione chiedeva al Que­
store la pronta punizione di 
questi atti indegni, fatti a n ­
che per favorire lo straniero 
anglo-americano che cerca s i ­
mili documentazioni per a l i ­
mentare la sua propaganda 
antitaliana. segnalando anche 
che l'eventuale ripetersi di 
essi avrebbe scatenato la 
giusta reazione e l'immedia­
to intervento dei lavoratori. 

Il Questore, dopo avere d i ­
sapprovato il gesto squadri­
sta. ha assicurato che sta fa-

governo avesse preso di-
fronte ai tragici fatti di Trie­
ste, SÌ ha un quadro abba­
stanza preciso dell'atteggia­
mento servile assunto da Pel-
la dinanzi ai governi atlan­
tici. 

Il portavoce di Pella ha 
mantenuto invece il silenzio 
sui colloqui che Pella ha avu­
to nella mattinata e nel pò 
meriggio di ieri con gli am 
basciatori italiani a Londra 
e a Parigi Brusìo e Quaroni, 
e con gli alti funzionari del 
ministero degli Esteri. A que 
sto riserbo ufficiale fanno 
stridente contrasto le notizie 
che giungono in questi giorni 
dalle capitali occidentali sulle 
trattative in corso per la so­
luzione della questione del 
TLT. In concreto, alla luce 
di queste informazioni, sem­
bra che gli anglo-americani 
intendano liquidare il pro­
blema aperto dalle fucilate di 
Trieste e si propongano di 
arrivare ben presto alla spar­
tizione del TLT superando le 
resistenze di Tito col conce­
dergli l'internazionalizzazione 
del porto di Trieste e la so ­
vranità su una parte della 
Zona A e tacitando Pella con 
qualche comune del litorale 
nella parte settentrionale del­
la Zona B. 

Mentre gli incontri Pella-
Brosio, ed altri incontri di di ­
versa natura tra Pella e Lau­
ro e il fascista Roberti, ven­
gono avvolti in un velo di 
mistero (si sa però che Bro-
sio si recherà oggi da Einau­
di, forse con Pella), Palazzo 
Chigi si è affrettato a confer­
mare che il previsto viaggio 
di Pella in Turchia non è 
stato affatto disdetto dopo 
gli avvenimenti di Trieste e 
che il Presidente del Consi­
glio giungerà ad Ankara il 
12 novembre. L'iniziativa di 
questo viaggio in uno dei 
paesi aderenti al Patto bal­
canico appare, alla luce delle 
tragiche sparatorie di Trie­
ste. quanto mai deplorevole 
E' noto infatti che la Turchia 
rappresenta l'ala meridionale 
di quello schieramento bal­
canico che è imperniato sulla 
Jugoslavia titina. Pella d u n - | 
que si reca a compiere una 
missione politica presso uno 

jdei governi alleati della Ju-
BARI, Q — La sede della' eoslavia. E di ouale missione 

cendo serie indagini per rin­
tracciare i colpevoli neofa­
scisti. perchè pochi teppisti 
non debbano più turbare la 
unità degli italiani su un pro­
blema che ha necessità di es ­
sere risolto dimostrando di­
gnità e serietà. 

M. S. 

Devastata la sede 
della FUCI di Bari 

della politica atlantica, ma 
anzi continui ad impegnarsi 
in tale politica con immutata 
solerzia. 

In previsione del viaggio di 
Pella ad Ankara il Consiglio 
dei Ministri è stato antici­
pato alle ore 10 di domatti­
na. In questa sede l'on. Pella 
informerà i suoi colleghi di 
governo sugli ultimi sviluppi 
della situazione triestina. Il 
Consiglio dei Ministri discu­
terà poi dell'atteggiamento 
che il governo dovrà as­
sumere di fronte alla Came­
ra che si riunirà il 17 no­
vembre. u governo, come è 
noto, dovrà rispondere a nu­
merose interpellanze e inter­
rogazioni sui fatti di Trieste 
e sulle conseguenze che ne 
derivano per la politica este­
ra italiana. 

In vista della ripresa par­
lamentare i vari gruppi poli­
tici stanno precisando le loro 
posizioni. Ieri si è riunita la 
direzione del P. N. M.> un 
partito che appare piuttosto 
imbarazzato nel constatare le 
conseguenze negative della 
adesione data alla politica di 

Pella. Gli organi dirigenti del 
PNM hanno approvato in se­
rata un documento nel quale 
si definisce la solidarietà in­
glese con Winterton « un in­
sulto alle vittime e una sfi­
da al popolo italiano », nel 
quale si fa appello agli ame­
ricani (sic) perchè impedi­
scano l'infiltrazione titina in 
zona A favorita dagli inglesi; 
e nel quale si ricorda al go­
verno che l'appoggio dei mo­
narchici fu dato e sarà man­
tenuto solo in base agli im­
pegni assunti da Pella in 
Campidoglio e in Parlamento. 
Una posizione equivoca, che 
si conclude con la riconfer­
ma di una « fiduciosa atte­
sa »! Non meno contradditto­
rie e smarrite appaiono le di­
chiarazioni rese da esponen­
ti dei vari partiti filogover­
nativi, costretti a registrare il 
fallimento di una politica ma 
incapaci di trame le logiche 
conseguenze. Già fin d'ora è 
possibile giudicare — alla lu­
ce di questi atteggiamenti — 
che la ripresa parlamentare 
sarà drammatica e di estremo 
interesse. 

LE CONCLUSIONI DEL C. C. SOCIALISTA 

Il PSI sottolinea 
l'urgenza di una svolta 

FUCI (Federazione universita­
ria cattolici italiani), nel pa­
lazzo dell'Università, è stata 
me^sa a soqquadro da otto 
sconosciuti che hanno anche 
aggredito Un guardiano. Que­
sti li ha sorpresi mentre stava­
no procedendo alla distruzione 
di libri e riviste, e di una mac­
china da scrivere; ne è nata 
una violenta colluttazione nel 
corso della quale tre degli otto 
individui, i quali portavano il 
cappello goliardico, hanno col­
pito con pugno alla testa il 
guardiano, stordendolo. 

si tratti è facile arguire, sol 
che si ricordi come Foster 
Dulies abbia di recente af­
fermato che l'intesa militare, 
italo-iugoslava-greco-turca è 
ciò che preme, e che ad essa 
non deve fare ostacolo Va os ­
so « triestino. 

Come si vede, tutte queste 
notizie anche se non ancora 
confortate dal crisma dell'uf­
ficialità. concorrono a dimo­
strare come il governo ita­
liano non solo non si preoc­
cupi di trarre le logiche con­
seguenze dai nefasti sviluppi 

Ieri si sono conclusi i la­
vori del Comitato Centrale 
socialista. La risoluzione con­
clusiva esprime ai triestini il 
cordoglio dei socialisti per 
coloro che sono caduti « vit­
time della politica atlantica, 
la quale si è valsa della que­
stione del TLT per asservire i 
popoli italiano e jugoslavo. 
aizzandoli l'uno contro l'altro 
Dalla dichiarazione tripartita. 
del 1948. dice la risoluzione 
socialista, la politica atlantica 
è passata ad alimentare il 
nazionalismo di Tito, finché 
è giunta dopo qualche setti­
mana dalla dichiarazione del-
l'8 ottobre alle fucilate dei 
giorni scorsi contro i trie­
stini •>. 

La risoluzione del PSI af­
fronta poi le altre gravi que­
stioni che stanno davanti al 
Paese e in primo luogo il 
dramma delle popolazioni ca­
labresi, per affermare che «la 
rivendicazione socialista di 
una politica nuova estera t> 
sociale, capace di salvare la 
pace nell'interesse dell'Italia 
e di iniziare l'urgente opera 
di rinascita» ha tratto doloro­
sa conferma dai recenti avve­
nimenti. I fatti di Trieste di-

LE ELEZIONI AMMINISTRATIVE IN SEI PROVINCE 

Tre comuni conquistati 
domenica dalle sinistre 

Gioia popolare a Malvagità, Roccella Volitinone nel Messinese e a Castel di 
Lama nel Picèno — Regressi della D.C. nonostante l'alleanza con le destre 

Si sono svolte domenica in 
numerosi Comuni di sei Pro­
vincie le elezioni per il rin­
novo delle amministrazioni. 

Quasi ovunque si sono re­
gistrati ulteriori passi in 
avanti nelle liste di sinistra, 
anche rispetto alle elezioni 
del 7 giugno, mentre in più 
località lo schieramento go­
vernativo, spesso alleato con 
monarchici e fascisti, ha ul­
teriormente perduto terreno. 

Due dei tre comuni della 
provincia di Messina dove 
si sono svolte domenica le ele­
zioni, sono stati per la prima 
volta conquistati dalle forze 
popolari. A Malvagna la lista 
della « Campana », formata 
da comunisti e indipendenti. 
ha nettamente battuto con 
592 voti quella attorno alla 
quale si erano riuniti tutti i 
gruppi reazionari locali e che 
ha ottenuto 422 voti. 

A Roccella Vnldemonc la 
concentrazione democratica. 

LE DEPOSIZIONI AL PROCESSO TRIZZIN0 

5 cannoni ad Augusta 
ma senza le munizioni 

MILANO. 9. — Nel corso 
dell'odierna udienza del pro­
cesso a carico dell'autore di 

Navi e poltrone *. Antonio 
Tnzzino. hanno deposto l'amili 
F'.oravanzo, direttore dell'Uf­
ficio stanco della Manna, che 
ha così terminato la sua lunga 
testimonianza iniziatasi venerdì 
mattina, ed il colonnello Cre-
«•j. e Quest'ultimo ha afferma­
to. riguardo all'armamento 
della • piazzaforte • di Augu­
sta, che dei 185 pezzi anticar­
ro preventivati, ne esistevano 
TOI^ 5... senza munizioni. 

Sugli eventi della guerra a 
terni dopo lo sbarco inglese in 
Sicilia, il teste, tra l'altro, ha 
affermato che 1 reparti tedeschi 
presenti nella zona agivano «se­
condo direttive che gli italiani 
non erano in grado di cono­
scere*. I comandanti tedeschi 
inferiori di grado mal si de­

gnarono di recarci presso gli ita­
liani: • Fummo sempre noi •, e 
cioè l'amm. Leonardi, a recare: 
dai todejschi nell'intento di co-
no>cere le loro intenzioni. 

Nel pomeriggio è stato ascol­
tato il comandante Marc'Anto-
nio Bragadm. indicato ripetuta­
mente dal Trizzino come por­
tavoce ufficioso ed esaltatore di 
Supermarìna II teste ha avuto 
un contegno quanto mai sprez­
zante verso l'imputato e ha r i ­
sposto con sicurezza a numero­
se contestazioni della difesa. E-
eli ha rivelato la gravissima 
mancanza dì nafta che afflisse 
la flotta italiana affermando. 
tra l'altro, che la Marina ita­
liana dipendeva per i riforni­
menti dai tedeschi i quali, pro­
mettendo 100 mila tonnellate 
al mese di carburante, in real­
ta finivano per darne 10 o 20 
mila. . 

che raggruppava comunisti, 
liberali e indipendenti, ha 
clamorosamente sconfitto con 
812 voti, i clericali e monar­
chici scesi in campo insieme, 
e che sono riusciti a racco­
gliere solo 283 voti. Nel terzo 
comune. Villa/ranca Tirrena, 
la lista dei comunisti e indi­
pendenti per la prima volta 
partecipava alla competizione 
elettorale comunale ed ha ot ­
tenuto 330 voti, contro i 1228 
voti dei monarchici-fhscisti 
e i 990 voti della lista com­
posta da d. e. e liberali. 

A Malvagna ed a Roccella 
i lavoratori sono in festa per 
celebrare la loro vittoria. 

In provincia di Catania 
si è votato in tre comuni: 

A S Michele dì Ganzarla, 
la lista d. e . associate alla 
quale erano concentrate tutte 
le forze di centro e di destra. 
ha prevalso sulla lista di A u ­
tonomia e rinascita, con uno 
scarto di appena 27 voti 
(1339 contro 1312). Le forze 
popolari, rispetto al 7 giugno, 
hanno ottenuto 59 voti in più. 

A Mirabella Imbaccari, co ­
mune amministrato dai s o ­
cialdemocratici si sono avuti 
i seguenti risultati: D. C. 1998 
PSDI 1804. Autonomia e Ri ­
nascita 274. I socialdemocra­
tici. rifiutando l'alleanza con 
le forze democratiche che per 
la prima volta sono scese in 
campo per le elezioni ammi­
nistrative. hanno consegnato 
il Comune alla D. C. 

A S. Maria di Licodta, ha 
ottenute la maggioranza una 
lista locale. 

Tn provincia di Ascoli si è 
votato in tre comuni: a Ca­
stel di Lama le sinistre hanno 
mantenuto l'amministrazione 
ottenendo 1032 voti contro i 
746 voti della lista governati­
va. Rispetto al 7 giugno le s i­
nistre hanno guadagnato 44 
voti, mentre D. C. e alleati 
ne hanno perduti 93. 

A Putritoli la lista composta 
da d. e. e alleati ha riportato 
1222 voti (rispetto ai 1606 del 
7 giugno) mentre le sinistre 
hanno riportato 841 voti (r i ­
spetto ai 765 del 7 giugno). 
La D. 6 . ha dunque perduto 
384 voti mentre le sinistre 
avanzano con 76 voti in più. 

A Belmonfe le sinistre han­
no riportato la vittoria con 

379 voti contro i 354 della 
lista governativa. Per il g io­
co dei voti di «preferenza», 
però, l'amministrazione co­
munale andrà ai clericali. 

In provincia di Benevento 
le elezioni si sono svolte a 
Durazzano. Ecco i risultati: l i­
sta «S. Antonio». 628 voti; l i ­
sta d.c. 585 voti (il 7 giugno 
aveva riportato 882 vot i ) ; l i ­
sta della vanga, 12 voti (il ca­
polista ne ha raccolto 25) . I 
voti delle sinistre sono stati 
fatti confluire all'ultimo mo­
mento sulla lista di «S. Anto­
nio». composta da elementi 
dissidenti della DC. 

A Lovero (Sondrio) l'am­
ministrazione comunale è an­
data alla lista composta da 
de e suoi alleati. A Cino (Son­
drio) la lista clericale è stata 
sconfitta e l'amministrazione è 
stata conquistata da una lista 
locale di indipendenti. A Mez-
zenile (Torino) la maggioran­
za è stata conquistata da una 
lista di indipendenti. 

mostrano, afferma la risolu­
zione socialista, che « nulla si 
risolve nell'ambito della po­
litica di oltranzismo atlantico 
e di partecipazione ai blocchi 
militari. Più che mai si impo­
ne una attiva politica estera 
la quale contribuisca alla di ­
stensione internazionale e 
nell'ambito di essa ricerchi i 
modi atti a risolvere nella 
pace e nel rispetto dei diritti 
democratici delle popolazio­
ni l'angoscioso problema 
adriatico e tutti i problemi 
che mantengono diviso il 
mondo, in primo luogo l'uni­
ficazione della Germania tan­
to necessaria quanto incom­
patibile con il riarmo tedesco 
e con l'inserzione della Ger­
mania occidentale nel blocco 
militare atlantico, che è lo 
obiettivo della CED ». Il Co­
mitato centrale socialista ri­
propone quindi una nuova 
politica interna e sociale e 
afferma che tale politica non 
è compatibile con i compro­
messi verso la destra. Infine 
la risoluzione socialista sotto­
linea il valore decisivo della 
unità dei lavoratori e invita 
tutti i militanti del PSI a par­
tecipare attivamente a tutte 
le lotte del popolo per susci­
tare il risveglio democratico 
alla base della D. C , della so ­
cialdemocrazia e delle altre 
correnti laiche. 

! giovarli festeggiano 
l'8° anniversario della FMDG 

Ricorre oggi, lo novembre, 
l'ottavo anniversario della fon­
dazione della Federazione mon­
diale della gioventù democratica. 
In questa occasione la FMGD ha 
rivolto un oppeilo ai giovani del 
mondo Intiero. 

In ogni provìncia d'Italia è 
stato raccolto l'appello lanciato 
dalla FMGD per celebrare oggi 
con conferenze, riunioni, tratte­
nimenti, la giornata internazio­
nale per la pace e la difesa dei 
diritti della gioventù. 

Un morto e tre feriti 
in un incidente stradate 

TORINO, 9- — Una donna 
morta e tre feriti costituiscono 
il bilancio di un grave inci­
dente stradale avvenuto nelle 
prime ore di stamane, nei pres­
si di Villanova d'Asti. 

Due «Fiat 500 giardinetta»-. 
targate Torino, a causa della 
fìtta nebbia che rendeva pres­
soché nulla la visibilità, si scon­
travano con estrema violenza. 
Nell'urto la macchina prove­
niente da Torino si sfasciava. 
proiettando sull'asfalto due dei 
tre occupanti. La 46enne Mar­
gherita Del Mastro decedeva 
sul colpo per la frattura della 
base cranica, mentre il marito. 
Vittorino . Minola. rimaneva 
gravemente ferito al suolo. 

LA TRAGEDIA DI AUGUSTA 

Il terribile racconto 
dei pescatori superstiti 

CATANIA. 9. — R 43enne 
Gaetano Spampinato, uno dei 
due superstiti della . Graziel­
la >, la barca da pesca che l'al­
tro ieri nel mare di Augusta 
perdette tre uomini del suo 
equipaggio nel mare tempesto­
so. ha narrato, in una scarna e 
drammatica sintesi, i seguenti 
particolari sulla sciagura: «Do­
po lunga lotta con le onde ed 
il freddo, vidi nello spazio di 
un'ora perire i tre compagni: 
Giuseppe Spampinato di 30 an­
ni, Giuseppe Spampinato di 66 
anni e Concetto Sanfilippo di 
20 anni. Alle 17 era morto il 
vecchio Spampinato: alle 17,15 
aveva chiuso gli occhi Concetto 
Sanfilippo e alle 18 se ne era 
andato anche il giovane Spam-
pinato ». 

• Assieme a mio figlio — ha 
proseguito il superstite — le­
gammo ì cadaveri nella barca 
ormai sconquassata. Volevamo 
portarli a riva. Qualche attimo 
dopo, mi accorsi con maggior 

terrore che mìo figlio Giuseppe 
non resisteva più al mare. Ca­
pii che stava per morire. Allora 
lo presi fra le braccia siste­
mandolo in modo tale da non 
fargli vedere i tre cadaveri: 
cercavo di dargli il mio calore. 
il mio fiato. La barca era così 
divenuta una bara^. Poi il ma­
re strappò ì tre cadaveri: ad 
uno ad uno se li portò via. Fu­
rono ore terribili, lunghe, an­
gosciose.- Poi fummo analmen­
te salvi, quasi non so come ». 
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LA PROPOSTA DI UN ARCHITETTO 

Come difendere 
VItalia artistica 
Dopo il commosso articolo 

di Ranuccio Bianchi Bamli-
nclli, < Assalto all'Italia arti­
stica >, pubblicato recente­
mente sull'Unità, e gli arti­
coli apparsi sul Mondo, la 
Stampa, il Ponte, per jjocu-
mcntare il modo poco civile 
con cui vengono trattati i luo­
ghi e le opere di particolare 
importanza per la nostra tra 
dizione artistica e culturale, 
credo si possa ritenere aperto 
e possibile un dibattito sul 
l'argomento. Mi son chiesto 
spesso negli ultimi tempi, di 
fronte alle barbare iniziative 
prese un po' in tutte le città 
italiane, per allargare ora una 
.strada, ora una piazza, per 
.sostituire a parchi e giardini 
edifici di tutti i generi, per 
ridimensionare secondo i nuo-
\ i bisogni antiche parti del 
nucleo urbano, quale ambi­
zione spinga enti ed organi­
smi statuii, società industriali, 
privati cittadini di cospicua 
ricchezza a questa affasci­
nante opera di ignoranza e 
brutalità. 

Non so che cosa possa ren­
dere l'esposizione lungo le no­
stre principali strade di car­
telli con bambini adagiati nei 
bidè, o di truculente donne 
dal seno smisurato allacciate 
in beato amplesso con spro­
porzionati panettoni. Né com­
prendo l'impegno che mette 
ehi può e vuole costruirsi una 
villa ai limiti della città, nel­
la organizzata ricerca del 
l'unico punto dove si ritiene 
inopportuna una qualsiasi ca 
suale opera che muti un cer­
to carattere e una certa na­
tura del paesaggio. Non com­
prendo nemmeno gli interessi 
violenti che entrano in gioco 
tutte le volte che si giudica 
indispensabile sostituire il 
-vecchio con il nuovo, anche 
quando ciò contrasta con la 
più elementare logica. Mi me­
raviglia, e non poco, scoprire 
la intraprendenza e il buon 
credito che gode da noi il cat­
tivo gusto; ma in presenza di 
una mostruosità imprevista e 
imprevedibile, nuovo contri­
buto a quell'atmosfera di 
bruttura che ormai rischia di 
impregnare le nostre città 
piccole e grandi, mi viene 
spontanea u n a domanda 
Gran parte di ciò sarà dovuto 
alla corruzione, va bene; alla 
potenza del denaro, va bene; 
alla incapacità congenita del­
l'attuale classe dirigente, e va 
ancora benissimo; ma, in una 
rcrta misura, non sarà dovuto 
anche a una relativa e gene­
rale indifferenza per questi 
problemi? Cioè, non sarà in 
parte dovuto a coloro — ar­
chitetti. critici, studiosi di sto­
ria dell'arte — che, diretta­
mente legati alle cose dell'arte 
v del gusto, hanno ignorato 
quell'indispensabile opera di 
divulgazione e popolarizzazio­
ne che era necessario compiere 
per formare un pubblico di­
verso. nuovo, capace di inten­
dere il valore delle opere an­
tiche e moderne, abbastanza 
\as to da esercitare l'influen­
za necessaria ad evitare al­
meno i peggiori misfatti? 

La classe dirigente italiana 
a \cva già manifestato negli 
anni del fascismo una solida 
e attenta inclinazione al cat­
tivo gusto, alla distruzione, 
alla assoluta ignoranza per 
la bellezza di antica come di 
moderna tradizione, e solo la 
imprevedibile potenza della 
retorica era riuscita qualche 
volta a frenarla; in fin dei 
conti il e genio italiano > do­
veva pur sopravvivere da 
qualche parte perchè non ce 
lo contestassero. 

Oggi, non più vincola­
ta da questa superficiale 
venerazione, più caparbia e 
corrotta di prima, invasata di 
civiltà in scatola, impazza do­
vunque può. sicura della im­
punità e, diciamolo franca­
mente, del disinteresse presso­
ché generale. Si, è vero, ci sa­
rà l'articolo di protesta, lo 
.scandalo per il modo in cui si 
amministra il pubblico bene. 
forse anche l'ordine del gior­
no di questa o quella associa­
zione: si tratterà por sempre 
ili nobili ribellioni di carattt^ 
re personale o dì ristretti 
gruppi di persone, della soli­
darietà silenziosa dell'appas­
sionato amante della « tradi­
z i o n e ^ mancherà però l'ap­
porto vitale di forze diverse 
e di differente origine socia­
le, le quali siano capaci di di­
fendere un patrimonio comu­
ne perchè ne hanno potuto 
intendere il valore e com­
prendere l'importanza umana 
e storica. 

E" da tempo che questo pro­
blema della funzionalità nel­
la vita moderna del monu­
mento antico, per usare una 
parola corrente, e del circo­
stante e naturale ambiente: 
del mutato rapporto che si 
è costituito nel corso degli 
ultimi cinquantanni fra il 
cittadino e l'opera costruita 
nei secoli passati: della rin­
novata impostazione che oc­
corre dare alla conoscenza 
dell'antico in funzione delle 
esperienze formali e della sen­
sibilità moderna, affascina e 
preoccupa una serie di per­
sone e di studiosi. E non sa­
rebbe giusto e opportuno por­
re queste esigenze all'atten­
zione di strati sempre più 
larghi di persone? 

Si può denunciare lo scan­

dalo di questa o quella ini­
ziativa urbanistica e architet­
tonica, di questo o quel mi­
sfatto compiuto sul patrimo­
nio artistico e paesistico, ina 
non pensiamo che, oltre lo 
scandalo, vi sia qualcosa du 
mutare, modificare profon­
damente? Non ci sembra op­
portuno che a questa opera 
di conoscenza e di ragionato 
rispetto per le cose del pas­
sato partecipino, o meglio, 
possano partecipare in nume­
ro sempre più elevato le per­
sone che bene o male vivono 
in queste nostre città? 

Tra le iniziative prese sulla 
fine del secolo scorso (oggi 
ci parrebbero irrealizzabili!) 
per divulgare e difendere il 
nostro patrimonio monumen­
tale e paesistico rientra una 
Associazione tra i Cultori di 
Architettura, che qualcuno 
certamente ricorderà. Nata u 
Roniu nel 1890, quando si e 
no l'archeologia aveva dirit­
to di cittadinanza nella vita 
culturale, l'associazione si 
preoccupava di unire perso­
ne di diversa origine ned'ope-
ra di ricerca, conoscenza e di­
fesa di monumenti allora 
completamente ignorati. Non 
si potrà certamente condivi­
dere quell'impostazione cul­
turale, ma non è possibile di­
sconoscere il notevole apporto 
dato da poche e entusiaste 
persone nel porre l'opinione 
pubblica di fronte all'esisten­
za di opere dn conoscere pri­
ma di eliminare o conservare. 
e ncll'aver creato un anelito 
nuovo attorno ai problemi del 
restauro e della sistemazione 
delle zone monumentali, per 
la prima volta impostati e af­
frontati dalla società borghe­
se italiana. (Il fascismo inse­
ri l'associazione nel sindacato 
degli architetti, facilitandone 
la scomparsa: nel 1939 — con 
la costituzione del Centro 
Studi di Storia deH*Architet-
tura, tuttora esistente — Gio-
vanuoni fece un pallido ten­
tativo per riprendere l'antica 
attività: ormai altri erano i 
tempi, altro lo spirito e tutto 
si risolse in una piccola e fa­
stidiosa accademia). 

Alle opere posithe realiz­
zate dalla vecchia associazio­
ne del cultori di architettura 
— gli studi e Ì restauri delle 
Chiese medievali romane, lo 
inventario dei monumenti, i 
tre volumi sull'architettura 
minore in Roma e nel Lazio, 
si contrappose la formazio­
ne di una mentalità codina e 
tradizionale che doveva resta­
re poi chiusa a qualsiasi ten­
tativo di rinnovamento delle 
forme architettoniche. A par­
te il male e il bene che ci sa­
rebbe da dire, questa inizia­
tiva rappresenta una dellr 
poche esperienze concrete 
tentate per rendere partecipi 
di un problema il maggior 
numero di persone. Ripeterla 
oggi sarebbe sensato? Me lo 
sono chiesto più volte, ma pri­
ma ancora di una risposta 
sulla opportunità o meno «li 
dare una nuova vitalità a una 
associazione di tal genere. 
credo vaila chiarito il modo 
in cui allo stato attuale delle 
cose si ritiene possibile difen­
dere, e non per misteriosa po­
tenza della tradizione, il pa­
trimonio di civiltà che ci è 
stato trasmesso. 

Possiamo preoccuparci di 
gridare allo scandalo ogni 
qualvolta ne abbiamo cono­
scenza, il problema sostan­
ziale resta pur sempre quello 
di allargare il dibattito e por­
re in discussione la imposta­
zione fin oggi seguita nella 
conservazione dei monumenti 
e del relativo ambiente; di 
sollecitare l'intervento di per­
sone diverse; di creare un en­
tusiasmo intorno alle nostre 

maggiori opere di architettu­
ra non astratto ma legato al­
la realtà della vita contempo­
ranea; di saper dur vita a un 
nuovo pubblico capace di in­
tendere lu realtà architeitoui-
ca degli antichi centri urba­
ni e la realtà delle nuove so­
luzioni. Non si trutta ormai di 
intendere il < pezzo >, l'edifi­
cio, ma un ambiente, una zo­
na, un complesso edilizio e, 
ancor più. di immettere que­
ste opere nella vita quotidia­
na, esempio tangibile del cam­
mino della civiltà e del pro­
gredire dei rapporti umani. 
Non v'è da denunciare solo le 
male azioni commesse o in 
\ ia di realizzazione, v'è, se 
sta a cuore il patrimonio sto­
rico. artistico, monumentale e 
paesistico italiano, da elabo­
rare i ine/zi e i metodi che 
possano promuovere una a-
zione efficace per impedire, 
nlmeno in parte, questa eu­
foria di cattivo gusto, di in­
civiltà, di mala educazione 
che lentamente mn inesora­
bilmente sta penetrando in 
tutte le città italiane. 

EDUABDO VITTORIA 
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SONO STATO PER DIE Affli 
SEGRETARIO DI LEO! TOM 

Lettere da ogni parte al grande autore di « Guerra e pace » - Quando riceveva operai e 
contadini - Le avventurose passeggiate a cavallo tra i boschi - Giudizi sugli scrittori classici 

Il rentoventicinquesimo anniversario della nasi-ita ili Leone 
Tolstol è stato solennemente celebrato quest'anno in F.R.S.S. 
con esposizioni, conferenze, dibattiti, e un'accresciuta atti­
vità editoriale. Nell'Unione Sovietica le opere ili Tolstoj. 
pubblicate in «ettantaclnque lingue, raggiungono la tiratura 
sorprendente dt circa cinquantaquattro milioni di esemplari 

Dietro invito di Vladimiro 
Gregorievic Cerkov, intimo 
amico di Leone Tolstoj, sono 
divenuto, nel 1907, segreta­
rio del grande autore di Guer­
ra e pace. All'inizio mi venne 
assegnata una stanza al pian­
terreno della casa di Jasnaia 
Poliana. In seguito, per de­
siderio di Sofia Andreievna, 
la moglie di Tolstoj, presi pos­
sesso di una camera al secon­
do piano, proprio accanto al-

| lo studio e alla stanza da let­
to del geniale scrittore. E' 
stato così che, per due anni. 
ho avuto modo di vivere in 
continuo contatto con Leone 
Tolstoj. 

In quell'epoca egli aveva 79 
anni. La fatica fisica che tan­
to amava — la coltivazione 
dei campi e le lunghe gite a 
piedi ria Mosca a Jasnaia Po-
liana (200 chilometri) — ap­
parteneva ormai al passato. 

Leone Tolstoi si alzava ai-
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ITINERARI DELLA CITTA' ADRIATICA 

Gli americani a Trieste 
più numerosi di un mese fa 

I militari ammogliati e quelli scapoli - Accampamenti smontati in un posto e ricostruiti in 
un altro - La ricca borghesia si mette al sicuro - Negozi in vendita - Ancora armi a Tito 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

TRIESTE, novembre. 
Le « Buick », le « Chevro 

Jet », le « Hudson » e le 
« Oldsmobile », le imponenti 
e silenziose macchine ameri 
cane, che per tanti anni ave 
vaìio fatto morire d'invidia le 
donne delta grossa borghesia 
t r iest ina, sono partite da Trie 
ste. E con le macchine sono 
partite anche le mogli dei mi­
litari statunitensi. S'era detto 
che andavano via perchè la 
città doveva esser restituita 
all'Italia, ma non era «ero. 
Sono andate via perchè ave­
vano paura, paura di vivere 
in una città dove l'atmosfera, 
per i supremi interessi atlan-
ui. sarebbe diventata entro 

breve tempo incandescente. 
Ma gli americani, che dicono 
di battersi per la conservazio­
ne della libertà e la difesa 
della famiglia cristiana, han­
no pensato che era grave pec ­
cato tenere le mogli separate 
dai mariti. Se il distacco 
avesse dovuto esser b reue , 
forse un piccolo sacrificio sa­
rebbe stato fatto, ma la per­
manenza di truppe degli S.V. 
n Trieste è considerata come 
un fattore permanente e per 
questo i militari sposati di 
Trieste SOÌÌO stati inviati a 
raggiungere le rispettive fa­
miglie a Viareggio, a Merano. 
in Austria. A Trieste sono sta­
ti mandati soldati scapoli, 
senza mogli, senza figli. Cosi 
è stato applicato integralmen­
te uno dei più nobili principi 
della Carta atlantica: l'unità 
della famiglia è stata difesa 
fino alle estreme conseguen­
ze, fino a far sopportare ai 
contribuenti degli Stati Uniti 
una spesa non indifferente per 
tutto questo smistamento di 
truppa. Ma i triestini sono 
cattivi, nei loro cuori non al 
berga la gratitudine: come 

Le prime a Roma 
MUSICA ! raduna un pubblico autentico e 

I popolare, sarà poi questo stesso 

M ^^ . /--,• - . [pubblico ad esercitare la critica 

i ^ I l i n t C I I O l J l l g l c l I l O l p J ù «lusta. Per questo, dobbla Un cordiale successo ha otte­
nuto ieri pomeriggio alia Filar­
monica ii Quintetto ChigianO, 
che ha eseguito un Quartetto con 
pianoforte di Mozart, la Sonata a 
cinque di Gian Francesco Mall-
piero ed il Quintetto in mi » -
molle op. 44 di Scbuznann. Que­
ste tre opere, cosi diverse tra 
loro, sono state suonate con un 
piglio assai disinvolto, i! che ha 
portato talvolta a dei tempi piut­
tosto elastici, fuon di una misu­
ra rigorosa. Il brano di Mallpie-
piero. scritto originariamente per 
flauto, violino, viola, violoncello 
e arpa, presentato invece nella 
versione classica del quintetto 
con pianoforte (due violini, vio­
la. violoncello e pianoforte), ha 
fatto rimpiangere la sua stesur* 
originale, nella quale la maggior 
varietà dei timbri staglia e dif­
ferenzia meglio le divèrse voci. 

Ai componenti del Quintetto 
Chigtano (Riccardo Brengola. prl 
mo violino. Mario Benvenuti, se­
condo violino. Giovanni Leone 
viola. Uno Filippini, violoncello. 
e Sergio Lorenzi, pianoforte) u 
pubblico ha indirizzato calorosi 
applausi alla fine di ogni brano. 

ra. i . 

TEATRO 

Amleto all'Orione 
Noi slamo convinti che li tea­

tro crei teatro, perchè dovun­
que una coraggiosa iniziativa 

mo elogiare il Teatro d'Arte Po­
polare che sotto la direzione di 
Franco Castellare ha ottenuto, 
per ì pr.mi tre giorni di cia­
scuna settimana, il grande Tea 
tro Orione nel popoloso quar 
tiere di S Giovanni, per svol­
gervi un repertorio di grande ri­
sonanza popolare. E siamo d'ac­
cordo anche che • Amleto » «a 
veran.ente la grandissima opera 
popolare, che lo spettatore ha 
nel sangue e da cui attende di 
nuovo — e da quanto tempo! — 
la rivelazione della vita tempe­
stosa ed ardente del teatro 

Ma e anche vero che non na-
sta i entusiasmo a sostituire cfr> 
che ur.a tradizione di *-ecc-li e 
una serie di intelligenti espe­
rienze rr.oderre hanno saputo 
scoprire nel teeto classico Lo 
spettacolo di cui è resista e pro­
tagonista il Castellani è esterior­
mente curato, si vale di una 
buona scenografia di Franco 
Lolll. ma è Interpretato molto 
modestamente. e soprattutto 
molto superficialmente, dal gio­
vani e meno giovani attori. I 
tagli sono i soliti — ingiustifi­
cati — della tradizione ottocen­
tesca. I personaggi sono piutto­
sto detti che elaborati Commuo­
ve e incoraggia tuttavia l'ane­
lito a quel «entimemi unlver 
sali del quali il teatro di Sha­
kespeare è cosi meraviglioso In­
terprete. E il pubblico, a teatro. 
è il numero uno. 

Vice 

esser riconoscenti del resto se 
a Trieste i soldati anglo-ante 
ricani sono oggi molti di più 
che non un mese fa? 

* * * 

NOTI solo le mogli dei mi­
litari anglo-americani sono 
partite dalla città nella se­
conda metà di ottobre con 
una precipitazione che vole 
va esser solo dimostrativa, 
Anche i ricchi patrioti, colo 
ro che pagano i giornali per­
chè scrivano di « Trieste ita­
liana », gli azionisti delle 
grosse compagnie industriali 
hanno fatto evacuare le loro 
famiglie. Alla povera gente 
dicono: « Andate in piazza, 
manifestate per Trieste! ». Ma 
essi scappano, mandano via 
le mogli, le amanti e i figli. 
Hanno trasferito da Trieste 
a Venezia anche i loro gioiel­
li. i loro denari, prima che il 
governo mili tare decretasse il 
blocco dei crediti in Banca. 
L'italianità di Trieste è stata 
tradita dai pescicani, come 
nia nel 1945 e nel l'J46, 
quando essi trasferirono da 
Trieste le « Assicurazioni Ge­
nerali », la « Riunione Adria­
tica di Sicurtà » e tante altre 
società che davano lavoro a 
migliaia di triestini. Sono 
sempre quelli dell'« armia­
moci e partite ». 

Avvisi economic i 
Dal Giornale di Trieste 

(governativo) del 2 novembre 
1953. Ultima pagina, -tttava 
colonna, rubrica degli avvi­
si economici. Riportiamo te­
stualmente: 
a A.A.A.A. AFFARONE as­
soluto: latteria 1.200.000, a l­
tre diverse, vendonsi. Latte­
rie cafTè, botteghini verdure 
piccolissimi prezzi di cui uno 
600.000 vendonsi. Grande ne ­
gozio vuoto 8 fori centro via 
Carducci, altro 2 lori vendon­
si. Negozio vuoto condominio 
via Udine Vendesi. Negozio 
alimentari centralismo forte 
incasso Vendesi. Negozi fiori, 
abbigliamento, calzature, cen­
tro. vendonsi. Bar centralis­
simi di cui uno condominio. 
trattorie, spacci vino ven­
donsi. Attenzione: negozio 
alimentari avviatissimo cor. 
annesso grande appartamento 
vicinanza via Udine affittasi. 
Bar incasso 35.000, trattorie 
afflUansi... Rivolgersi via Snn 
Lazzaro, 8... 
AFFARONE: Chiosco gior­
nali avviatissimo con auto­
rizzazione strillonaggio vasta 
zona 700.000 Vendesi— Dro­
gheria centralissima, avviata, 
controllabile 2.700X00 tratt. 
merce con eventuali condi­
zioni pagamento Vendesi... 
TRATTORIE, bar, botteghini, 
latterie, drogherie, magazzi­
ni. negozi centrali vendonsi: 
Agenzia Leban, via Pasco­
li. 32». 

Ecc. ecc. ecc. 
Cosa succede? La gente ha 

paura e chi può rende per 
trasferirsi altrove, seguendo 
l'esempio delle famiglie ame­
ricane e dei ricchi borghesi. 
Ma chi non ha i mezzi per 
andarsene e non ha nulla da 
vendere? Deve restare. Gli 
si dice che sarà difeso dal 
Patto atlantico. Poi i soldati 
del Patto atlantico gli spa­
rano addosso. E uccidono. 
Trieste è una città atlantica. 

zona B. Il rapito è certo Fi­
lippo Millo, esule dalla zo­
na B. Le autorità anglo-ame­
ricane, per non disturbare 
Tito, non hanno emesso alcun 
comunicato, preferendo igno­
rare l'accaduto. Così la gente 
sparisce da Trieste, rapita 
dagli uomini di Tifo, e le 
autorità chiudono un occhio. 
Tifo è un « atlantico » e non 
va scomodato j>cr .sì piccola 
cosa. 

Vieta to l 'incjresso 

.ri e gli americani se ne van­
no da Trieste ». Tutto falso. 
Le « aste » si sono svolte così: 
a Trebiciano (zona A) è sta­
to smontato un campo ingle­
se e sul luogo sono state mes­
si all'asta alcuni rottami inu­
tilizzabili. Il campo è stato 
trasferito a Bazovizza (zo­
na A) ove è stato ricostruito 
con materiale TUIOUO. Lo stesso 
è accaduto per un poligono 
che è stato smontato in una 
località della zona A (con 
rendita dei «rechi pali senii-
marciti) per esser rimesso in 
efficienza (con pali intoni) in 
un'altra località della zona A. 

le otto e dopo una passeggia­
ta da solo per il parco, che 
durava tre quarti d'ora, si ri­
tirava nello studio a leggere 
i giornali e le numerosissime 
lettere che gli giungevano da 
ogni parte della Russia e dal­
l'estero. Dopo aver sorbito 
una tazzina di caffè o, talvol­
ta, dopo aver bevuto un uovo 
fresco eoa un. boccone di pa­
ne bianco, egli scriveva sul­
le buste: «rispondere» (il 
che significava che aveva in­
tenzione di rispondere perso­
nalmente a quella lettera) op­
pure « risponda N. G. » (do­
vevo rispondere io) oppure 
« non rispondere » (significa­
va clie le lettere erano poco 
interessanti o insignificanti) 
Poi mi chiamava, facendo 
uscire un rapido trillo da un 
campanello incastrato nella 
coda d'una piccola tartaru 
ga di pietra. Comparivo im­
mediatamente con il lapis e 
la carta, poiché sapevo ch'e­
gli sentiva la necessità di 
esprimere subito quei pensie­
ri che di già aveva elaborato 
nella sua mente quale rispo­
sta alle lettere ricevute. Scri­
vevo stenograficamente e 
spesso mi accadeva di dover­
mi fermare perchè Tolstoi 
dettava lentamente, pesando 
ogni parola e, inoltre, con la 
dovuta intonazione di voce, 
proprio come se l'autore della 
lettera gli fosse in quel mo­
mento accanto. 

Estremamente vario era 

suo tavolo, poiché egli, cor 
reggendo e ricorreggendo, li 
faceva ricopiare, assai spes­
so, più di dieci volte 

Questo intenso lavoro du­
rava quattro, cinque, a volte 
sei ore, secondo il suo slato 
di salute. Tolstoi non pren­
deva mai un giorno di riposo. 

A tavola seguiva un regi­
me strettamente vegetariano, 
e spesso interrompeva di man­
giare per ricevere visitatoti 
sconosciuti — operai, conta­
dini — venuti da ogni parte 
della Russia a denunciargli 
atti di ingiustizia patiti e a 
reclamare il suo aiuto. 

Dopo essersi intrattenuto 
con i visitatori, Tolstoi tor­
nava alle sue passeggiate, a 
piedi o a cavallo, più lunghe, 
stavolta. Andava soprattutto 
nei vicini boschi — una spe­
cie di giungla in quei tem­
pi — portandosi sempre die­
tro un taccuino, che di tanto 
in tanto riempiva di annota­
zioni. Certe volte soltanto, io 
lo seguivo, a distanza. Tor­
nava a casa verso le cinque, 
in generale molto stanco, 
spogliava e dormiva un'ora, 
un'ora e mezzo. Poiché a 

Martedì 3 novembre - Ar­
rivano in zona B nuove e 
fiammanti armi americane: E' cosi che par tono (e arri-
carri armati, mitragliamelavan0) 9l\ anglo-americani nel 
materiale vario. Il tutto e si- Territorio Libero di Trieste. 
stemato attorno a Trieste. Dai 
monti oltre San Dorligo del­
la Valle, che appartengono a 
Tito, si vede Trieste: le armi 
americane sono puntate su 
Trieste. Un attivista tifino è 
sorpreso con una pistola, ca­
ricatori e un apparecchio TQ> 
diotrasmittcnte (tutto mate­
riale di fabbricazione ame­
r icana) in 2ona A. 

Mercoledì 4 novembre - Si 
era detto e scritto che in que­
sto giorno le truppe italiane 
sarebbero entrate in Trieste. 
S'era anche detto c scritto 
eh? sarebbe venuto a Trie­
ste il presidente Einaudi. Una 
autocolonna di quattro pull­
man, proveniente da Bologna, 
è stata fermata a Monfalconc 
e non ha ottenuto dagli an­
glo-americani il permesso di 
raggiungere Trieste, 

Le « aste ». S'erano pubbli­
cate anche fotografie di ma­
teriale messo in r endi ta dagli 
anglo-americani e sotto quel­
le fotografie si era scritto: 
« Ecco la prova che gli ingle-

La paura che Ila invaso le 
mogli degli americani e dei 
signori chp dicono sempre 
«armiamoci e jiartile» non ha 
toccato la gente di Trieste. 
Ouesta organizza la sua di­
fesa. Nelle fabbriche si sono 
costituiti comitati di vigilan­
za: comunisti e cattolici, so­
cialisti e socialdemocratici, 
italiani e sloveni si sono uni­
ti per difendere gli strumenti 
del loro lavoro, le loro case, 
le loro famiglie. La città vi­
gila, la gente sta calma. 
Aspetta la pace che non c'è 
ancora perchè a Trieste uigp 
anche la pena di morte; si 
batte per la pace che a Trie­
ste non c'è, né ci sarà finché 
carri armati e mitragliere 
nnwricni e sarniirio nprmvtnt: 
tra le case della città. Quelle 
armi non difendono gli ita­
liani di Trieste: finora sono 
state adoperate solo per uc­
ciderli. E sono, nessuno lo 
dimentichi, armi atlantiche. 

ANGELO PRANZA 

JASNAIA POLIANA — Lo studio di Leone Tolstoi: » questo 
tavolo il narratore russo scrisse buona parte delle opere 

il contenuto delle lettere ri­
cevute da Tolstoi. Tutta una 
serie di gente sconosciuta si 
rivolgeva, infatti, al grande 
scrittore da ogni parte delia 
Russia e da paesi stranieri, 
chiedendo a lui la risoluzione 
dei più svariati problemi, da 
quelli filosofici, politici, so­
ciali. letterari, estetici a quel­
li morali e strettamente per­
sonali. Le sue lettere di ri­
sposta finivano, a volte, per 
essere dei veri e propri ar­
ticoli, che. in seguito, appa­
rivano sui giornali. 

Silenzio assoluto 
Quindi Tolstoj si poneva a 

lavorare alle sue opere. Esi­
geva, allora, un assoluto si­
lenzio. Tutte le porte veniva­
no sprangate, in quelle ore, e 
nessuno potev:i entrare nel 
suo studio. Generalmente ri­
fletteva a lungo sui suoi nuo-

di porsi al lavoro, che leiticoli che Tolstoi mi dettava 
grandi linee della sua nuova l'eco delle conversazioni po-
opera gli si fossero consoli-'.litiche avute la sera avanti, 
date nella mente. Solo a voi- durante le quali egli espri-
te redigeva un breve schemaI meva le sue opinioni, senza 
dell'opera completa. Tulio] peli sulla lingua. 
quel che scriveva veniva dai La maggior parte delle fo-
noi immediatamente ricopia-' tografìe e dei ritratti di Tol­
to. I fogli si accumulavano sul g t o i ce lo raffigurano severo, 

a volte tetro: il suo umore 
abituale era, invece, gaio e 
vivace. Amava scherzare e 
ridere e gli piacevano le sto­
rie buffe, che sottolineava con 
quella sua risata leggera e 
comunicativa al tempo stesso. 

Tolstoi leggeva molto la se ­
ra ed amava leggere ad alta 
voce pagine di opere che gli 
piacevano in modo partico­
lare. Conosceva perfettamen­
te la letteratura classica rus­
sa e straniera e citava volen­
tieri passi delle opere di Pu-
skin. Lermontov, Gogol, Her-
zen, Turgheniev, Ostrovski, 
Cekov. Tra gli scrittori ingle­
si, Tolstoj apprezzava soprat­
tutto Dickens; tra i francesi, 
Rousseau e Victor Hugo; tra 
i tedeschi, Schiller. 

A volte, eminenti pianisti 
e violinisti giungevano da 
Mosca a Jasnaia Poliana. La 
musica produceva un effetto 
potente su Tolstoi. Quando la 
ascoltava diveniva pallido e 
la sua espressione mutava. 
« La musica mi turba », era 
solito dire. Preferiva Mozart 
e Chopin ed era profonda­
mente scosso dalla musica di 
Beethoven, sebbene quest'ul­
timo non rispondesse perfet­
tamente ai suoi canoni arti­
stici. 

Violenta protesta 
La sera spesso giocava a 

scacchi, ma senza molta at­
tenzione, per cui in generale 
finiva col perdere. Alle un­
dici andava a letto, dopo aver 
stretto calorosamente la ma­
no a ciascuno dei suoi invi­
tati. 

Raramente ha lavorato di 
notte. Diceva che quando 
l'uomo lavora, in effetti non 
uno ma due uomini sono in 
quel momento in azione: uno 
che lavora, e l'altro che cri­
tica quel che fa il primo, a E 
di notte il critico dorme », 
aggiungeva. 

Il mio lavoro accanto a lui 
venne bruscamente interrotto 
dalla polizia zarista, la quale, 
nell'agosto del 1909. mi rele­
gò per due anni nella pro­
vincia di Perm (oggi Molo­
tov) , per aver io diffuso al-
l'ingiro quei violenti articoli 
di Tolstoj contro l'autocrazia 
e la proprietà fondiaria, con­
tro tutto il regime sociale del­
la Russia zarista, che veniva­
no regolarmente proibiti dalle 
autorità. Tolstoj in quell'oc­
casione scrisse un articolo in­
dignato, che venne pubblicato 
con abbondanti tagli, imposti 
dalla censura. E' per questa 
ragione ch'io non ho potuto 
stargli accanto nel suo ultimo 
anno di vita e quando egli 
mori, solitario, nella stazion-
cina di Astapovo. 

N. GUSSEV 

Jasnaia Poliana sj cenava 
verso le sei, Tolstoj giungeva 
a tavola sempre in ritardo. Si 
poneva subito a conversare, 
narrandoci le impressioni che 
aveva riportato dalle sue av­
venturose passeggiate o espri­
mendo giudizi suj problemi 
del giorno, precisi, concisi e 
poetici ad un tempo. 

Alla sera Tolstoj s'intrat­
teneva coi suoi visitatori, 
gente assai diversa. Veni­
va a fargli visita il vice go­
vernatore dj Tuia e j rivo­
luzionari di Tuia venivano a 
discutere con lui sui mezzi di 
lotta da usare contro il re­
gime autocratico. 11 celebre 
scienziato Mecnicov veniva a 
trovarlo e un modesto mae­
stro giungeva per chiedergli 
consigli sull'istruzione dei 
bimbi dei contadini. Veniva 
anche gente da Mosca e da 
Pietroburgo e all'indomani io 

vi progetti e aspettava, prima ero certo di trovare ne^lj ar-

La celebrazione 
di oggi a Roma 

La celebrazione del I253 anni-
x-ersario della nascita di Leone 
Tolstoi avrà luogo questo pome­
riggio a Roma, presso il Circolo 
di cultura, in via Emilia n. 25. 
Alle ore 18.30 avrà Inizio la con­
ferenza di Pietro Zveteremich 
sul tema • Il carattere nazionale-
popolare dell'opera di Leone Tol­
stoi ». Seguirà una lettura di 
scritti tolstoiani, fatta dagli at­
tori Maria Laura Bocca, Renzo 
Giovampictro e Lamberto Picasso. 

APPLICAZIONI PRATICHE DI UN FENOMENO DELLA NATURA 

Gli ultrasuoni lavano perfettamente la lana 
Gamma di rumori che l'orecchio dell'uomo non percepisce-Affrettata la germinazione dei semi di certe piante 

«Piccola cronaca triestina»: 
Lunedì 2 novembre - Scri­

vono i giornali: una persona 
abitante nella zona A è stata 
rapita presso Albaro Vescovo 
da una pattuglia di soldati 
jugoslavi proveniente fella 

L'uequH b >lìt- ,i un bicehie-
e cnlloeaTc nell'interno di un 

cilindro metallico. Lo c.rconds 
uno spessa vapore. Ci propon­
gono ài determina re. toccan­
dola. 2a temperatura cell'acqua 
che boile. Introduciamo il dito 
nel I.qu;do: è ancora tiepido. 
Cos'è che fa bollire l'acqua? 
Cos'è che lane e r.ell'ar.a que­
ste goccioline che sembrano di 
vapore acqueo? E' :1 suono. 
anche se I"oreceh.o non av­
verte nulla. 

Versiamo nel b.cch.ere di 
acqua del mercurio, che va in 
fondo. Ag-tando -.1 bicchiere 
riufciamo a frazionare il me­
tallo argentalo. Tuttavia, ap­
pena il bicchiere riposa. il 
mercurio si raduna in una sola 
massa fluida. Ricollochiamo il 
bicchiere nel cilindro metalli­
co e giriamo l'interruttore: 
l'acqua ricomincia a ballare. 

Che cosa è avvenuto? Cos'è 
che ha trasformato il mercurio 
in una polvere di goccioline? 

E* sempre il .suono, ma un 
suono impercettibile, che fi di­
stingue pochissimo, in fondo. 
da un suono percettibile. Cio­
nondimeno sono trascorsi. più 
di 2500 anni dal primo tenta­
tivo di spiegare la natura del 
suono, prima che gli scienziati 
a\essero determinato l'esisten­
za e la natura dei suoni che 
sfuggono al nostro orecchio: 
gli ultra-suoni. 

L'uomo non sente che le on­
de --onore .-he urtano :1 t.m-
par.o del suo orecchio con una 
frequenza che va dalle 30 alle 
20.000 vibrazioni al secondo. 
Egli ha la sensazione di un si­
lenzio totale dove un udito più 
sensibile, quello del cane per 
esempio, sente tutta una onda 
di rumori. 

Qual è lo strumento tee 
r.-.co che permette d: ottenere 
le frequenze elevate che cor 
rispondono agi: ultra-suoni? 
Una cottile laminetta di quar­
zo. Essa po*siede la qualità 
preziosa di modificare le sue 
dimensioni sotto l'influenzo di 
una corrente elettrica alternata. 

Si tirano delle spesse cortine 
alle finestre del laboratorio e 
si spengono le lampade. Appa­
re soltanto lo scintillio di una 
piccola ampolla verde, la qua­
le segnala che il generatore è 
posto in circuito. Piccole scin­
tille bluastre si mettono im­
provvisamente a ballare nel 
bicchiere collocato sulla lami-
netti di quarzo. Esse diventa­
no sempre più numerose e pa­
re che l'acqua arda con uno 
splendore fatato. 

La bollitura a freddo, lo scio­
glimento del mercurio, la lumi­
nescenza dell'acqua, tutto ciò 
sembra senza relazione con la 
nozione abituale del suono. 

Facciamo ora un piccolo viag­
gio fantastico. Immaginiamo 

che la nostra grandezza 5.a 
stata ridotta di migliaia e mi­
gliaia d« volte e che siamo 
immergi nel bicchiere. 

Un avvertimento r i s uona 
molto opportunamente: — Ag­
grappatevi! Appena immersi 
nell'acqua c'è mancato poco 
che fossimo rovesciati da par­
ticelle d'acqua che passano a 
grande velocità in alto, in bas-
>o. in avanti, indietro — i col­
pi piombano da tutte le parti 
come un torrente. Manteniamo 
a fatica il nostro equilibrio. La 
tempesta ultra-sonica scatena 
le sue ondate con una furia 
continuamente i n aumento. 
Ora raccoglie le particelle in 
una massa compatta, ora cerca 
>ii separarle. 

La forza di coesione dell'ac­
qua è vinta; l'acqua si rompe. 
L'sr.a che vi è sciolta ed i va­
pori riempiono i vuoti. Im­
provvisamente scoppia una vi­
va luce. Globi accecanti si so­
no accesi nell'acqua: sono le 
scariche elettriche delle bolle 
di gas che trapassano coi 
lampi. 

I fuochi brillano solo un I-
stan:e. Una nuova raffica del­
l'onda ultra-sonica ha g i à 
raggiunto i globi luminosi. li 
comprime ed infine li schiac­
cia. L'aria ed 1 vapori sfuggo­
no dalla pellicola rotta, disper­
dono le molecole d'acqua come 
in un'esplorone... 

Si toglie la corrente produt­

trice di ultra-suoni e si riac-
cenaono le lampade. L'acqua 
nel bicchiere è limpida e calma 
come se non vi fosse stata sca­
tenata nesj>Jna tempesta. 

Questa qualità che hanno gli 
uitra-^uom di frazionare e di 
far urtare fra ds loro le parti­
celle ha attirato l'attenzione 
degli scienziati. 

ET noto che i processi chi­
mici sono notevolmente acce­
lerati se le sostanze che inter­
vengo io neile reazioni sono 
ridotte in polvere. Gli ultra­
suoni permettono non soltanto 
di affrettare le reazioni, ma an­
che di orientarle nel senso vo­
luto. Essi aprono la via verso 
un nuc\o campo della chimica: 
la chimica sonica 

nascosta nei semi si è rapida­
mente risvegliata e le gemme 
sono apparse molto prima del 
termine normale. 

Un altro problema risolto 
con successo è il lavaggio dei-
la lana appena tosata. 

La lana sudicia e grassa, ap­
pena tosata, non ricorda in nul­
l i il filo solido e brillante che 
corre dal fuso alla navetta del 
teiaio. La pulizia della lana è 
un'operazione molto importan­
te Se la lana è mal lavata vie­
ne subito classificata nella se­
conda o terza categoria. 

Di solito si immerge la lana 
in enormi tinozze piene di li­
sciva calda, poi la si rimesta 
continuamente con rastrelli 
speciali. Una parte delle fibre 

Nelle condizioni naturali, la finiva inevitabilmente perduta, 
germinazione dei semi di cer- straopata dai denti dei ra­
te piante richiede più di untorelli . D'altra parte, il bagno 
anno prima che le radici pe­
netrino nel suolo. Se si ram 
mollisce la pellicola, il seme 
non germinerà più rap:da-
mente? tutti l tentativi in que­
sta direzione non avevano da­
to buoni risultati. Bisognava 
trovare un proced'mento che 
rammollendo la pellicola non 
deteriorasse l'interno del seme. 
Lo si è trovato coll'immergere 
i .iemi qualche secondo nell'ac­
qua prima di seminarli, e col 
farvi passare gli ultra-suoni. 
Questr hanno aperto i pori 
della pellicola come l'avrebbe 
fatto un ago molto fine. La vita 

nella lisciva rovina, in una cer­
ta misura, la lana, e rende la 
filatura più delicata. 

Gli ultra-suoni lavano splen-
d:damente la lana in qualche 
minuto senza che siano neces­
sari l bagni di lisciva calda e 
concentrata, e pur disinfettan­
dola le conferiscono un bel co­
lore bianco e la morbidezza del­
ia seta. 

Queste sono soltanto alcune 
delle applicazioni degli ultra­
suoni. Essi hanno davanti a sé 
uno splendido avvenire nella 
scienza e nella tecnica. 

L D . 
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Pa*. 4 — « L'UNITÀ' » Martedì 10 novembre 1953 

Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 Cronaca di Roma Temperatura di ieri: 

min. ?,6 - max. 20,7 

MENTRE LA CITTA1 ATTENDE L'ESECUZIONE DELLE OPERE PUBBLICHE 

Dieei miliardi di mutui 
ancora da utilizzare per il '&$ 

Un solo miliardo di prestito contratto dal Comune sugli undici 
previsti dalla « leggina » speciale - L'I.C.P. e il Consiglio comunale 

"Le ques t ion i p r e m i n e n t e ­
m e n t e po l i t i che c h e in ques t i 
g iorn i s o n o tornate nd i n t e ­
ressare l 'opinione p u b b l i c a in 
re laz ione al « caso » dei l i b e ­
rali S toroni , Bozz i e Cattani 
h a n n o d i s trat to l 'a t tenz ione 
de i g iornal i e de l la c i t tad i ­
n a n z a da a lcuni att i a m m i n i ­
strativi passat i al v a g l i o del 
C o n s i g l i o c o m u n a l e . 

N e l corso de l la r iun ione che 
d o v e v a e s s e r e caratterizzati 
da l la dup l i ce , scandalosa v o ­
taz ione c o n la q u a l e j d imis ­
s ionari S toron i e Bozz i furo­
n o r i ch iamat i in Giunta , il 
C o n s i g l i o si occupò a tarda 
n o t t e d i a l cune del iberazioni 
i\\ n o t e v o l e importanza c o n ­
c e r n e n t i m u t u i che il C o m u n e 
d o v e v a contrarre ad urgente 
6cadenza . 

La s tampa di tutti i colori, 
pol lecitata soprattutto da l l ' in ­
teresse c n e r ives t iva la v o ­
t a z i o n e su Bozzi e S toroni , 
t rascurò ques te de l iberaz ion i , 
e si l imi tò a reg i s trar le in 
•poche r ighe di in formaz ione . 
B e n altra cons ideraz ione , i n ­
v e c e , e s s e m e r i t a n o , e non 
so lo p e r c h è si trat ta di m u t u i 
d a contrarre per c i fre mol to 
e l e v a t e , m a p e r c h è si presta 
n o a ri l ievi di part i co lare in 
teresse . 

U n a d e l l e de l iberaz ion i a p ­
p r o v a t e r iguarda , p e r e s e m 
pio , la s o m m a di 1 m i l i a r d o e 
68 m i l i o n i d i m u t u o d a c o n ­
trarre c o n la C a s s a depos i t i 
e pres t i t i in v i r tù d e l l a s p e ­
c i a l e l e g g e del 28 febbra io 
1953 c o n la qua le , in v i s ta — 
d i c i a m o così . . . — del l 'appro 
v a z i o n e del la futura legge 
s p e c i a l e si autorizza il C o ­
m u n e a contrarre , n e l p e r i o ­
d o di 5 a n n i , m u t u i p e r c o m ­
pless iv i 55 mi l iard i . In c o n ­
s e g u e n z a di ques ta l e g g e ( la 
cos iddet ta « l egg ina », per i n ­
t e n d e r c i ) i l C o m u n e , per il 
1953, a v e v a facol tà d i a s s u ­
m e r e m u t u i per u n quinto 
de l l ' intera s o m m a , c o r r i s p o n ­
d e n t e a 11 mi l i ard i . 

Ora, i l fatto che sorprende 
e ind igna è c h e la de l ibera 
passata in fret ta e fur ia ne l la 
n o t a n o t t e di t e m p e s t a c o n ­
c e r n e l 'as sunz ione d i u n m u ­
t u o , c o m e a b b i a m o d e t t o , per 
o l t re 1 m i l i ardo , c h e è solo 
11 p r i m o — e l 'unico , fino ad 
ora — d e g l i 11 mi l iard i che 
i l C o m u n e a v e v a facol tà di 
contrarre . V a l e a d i r e che , 
g i u n t i al mese di n o v e m b r e 
e n o n o s t a n t e c h e l a c i t tad i ­
n a n z a a t tenda da t e m p o l 'e ­
s e c u z i o n e d i l avor i pubbl ic i 
urgent i s i è costret t i a dover 
reg i s trare s o l o ogg i la pr i ­
m a o p e r a z i o n e finanziaria per 
l 'a t tuaz ione del la « l egg ina >• 
spec ia l e . 

La o s s e r v a z i o n e c h e a b b i a -
. m o fatto è \z. s t e s sa che i l 

c o m p a g n o Gig l io t t i e b b e oc 
c a s i o n e d i e s p r i m e r e durante 
la s e d u t a d e l C o n s i g l i o . Ma 
è o p p o r t u n o r icordare anche 
a l tre cons ideraz ion i di G i ­
g l io t t i a propos i to d i d u e a l ­
tre de l iberaz ion i d i Giunta 
u n a d e l l e qua l i p r e v e d e v a un 
m u t u o di 2 mi l iardi per p a r ­
z ia l e in tegraz ione de l deficit 
de l b i l anc io 1952. 

A q u e s t o propos i to , G i g l i o t ­
ti e s p r e s s e l 'es igenza che . 
q u a n d o la G i u n t a d e c i d e di 
p r e s e n t a r e de l iberaz ion i del 
g e n e r e , s ia forni to ai c o n s i ­
g l i er i u n r ia s sunto de l la s i ­
t u a z i o n e debi tor ia , r i su l tante 
d a l l e q u o t e di a m m o r t a m e n t o 
p e r l ' e s t inz ione dei m u t u i , più 
l a s o m m a degl i interess i c h e 
p e r e f fe t to dei deficit d e b b o ­
n o e s s e r e reg is trat i a carico 
d e l C o m u n e . 

N o n è difficile c o m p r e n d e ­
r e c h e la r ichiesta di G i g l i o t ­
t i t e n d e a far si c h e il C o n ­
s ig l i o c o m u n a l e sia pos to c o n ­
t i n u a m e n t e di f r o n t e alla 
rea l tà de i debi t i c h e , spesso 
p e r ine t t i tud ine d e l l a G i u n ­
ta , s i a c c u m u l a n o a n n o per 
a n n o , a n c h e s e n o n è n e m ­
m e n o difficile cap ire c h e la 
G i u n t a c o m u n a l e t e n d e a n a ­
s c o n d e r e il p iù poss ib i l e le 
s u e m a g a g n e e gl i effetti di 
u n a a m m i n i s t r a z i o n e tut t 'a l -
t ro c h e ocu la ta . 

Un'a l t ra con5 ideraz ione i n -
teres.-ante è s ta ta offerta a 
Gig l io t t i da l l ' approvaz ione di 
u n m u t u o di o l t re 900 m i l i o ­
n i per il f i n a n z i a m e n t i di 
cos truz ioni de l l ' I s t i tu to case 
popo lar i . F i n a n z i a m e n t o b e n e 
a c c e t t o d a tut t i , p e r c h è la c o ­
s t r u z i o n e d i case a carat tere 
p o p o l a r e è finalità al la quale 
n o n p o s s o n o e s s e r e sottratti 
c o n s e n s i . M a Gig l io t t i prese 
Io spunto da q u e s t a de l ibe ­
r a z i o n e p e r r ivo lgers i ind i ­
r e t t a m e n t e a l p r e s i d e n t e d e l -
l ' I . C P . il q u a l e , c o n suff ic ien­
t e d i s i n v o l t u r a , h a l 'ab i tudi ­
n e d i comportars i s p e s s o in 
m o d o s p r e z z a n t e v e r s o il s i n ­
d a c o « il C o n s i g l i o c o m u n a l e , 
a l l o r c h é l 'a s semblea c a p i t o l i ­
na s e n t e i l b i s o g n o d i i n t e r ­
v e n i r e p e r modi f i care ta luni 
ca t t i v i o r i e n t a m e n t i de l l ' I s t i ­
tuto . E Gig l io t t i r i cordò c h e , 
f« i l C o n s i g l i o t a l v o l t a s e n t e 
il d o v e r e d i i n t e r v e n i r e ne i 

confronti de l l ' I.C.P., ques to 
accade non per pretesa i n g e ­
renza in affari di altri en t i , 
ma perchè il C o m u n e può e 
d e v e — sì può dire per i s t i t u ­
z ione — intervenire per g i u ­
dicare e, poss ib i lmente , c o r ­
reggere l ' indirizzo d e l l ' I s t i t u ­
to. Chi, se non il C o m u n e , d e l 
resto, permet te a l l ' I .C.P. di 
contrarre mutu i p e r cos t ru i re 
case? 

le maestre disoccupate 
per i doposcuola comunali 
Il lecentlbslmo dibattito sul 

plano di asbl.stenza del Comuno 
pur l'unno 1053-54 ha suscitato 
\ i \ o Interesse nella cittadinanza 
e sopratutto ira le categorie del­
la popolazione dlrettumente In­
teressate- allo svolgimento della 
attività assistenrlale. Una di 
queste categorie è costituita dal 
personale insegnante verso il 
qualo ha dimostrato particolari 
premure la compagna Marisa 
Rodano che, come è noto, au­

gurandosi il potenziamento della 
attività di assistenza nei dopo­
scuola comunali , ha indicato 
nell'impiego degli insegnanti di­
soccupati uno degli obiettivi da 
proporre all 'attendono della 
Giunta. 

Un gruppo di maestre disoc­
cupate che, in attesa di essere 
impiegate nel doposcuola, ha se­
guito la discussione svoltar! in 
Campidoglio, si 6 rivolta all'as 
sessore Angelini invitandolo a 
sostenere o ad accogliere, nella 
discussione) che avrà luogo in 
sedo di commissione consiliare 
— alia quale la deubcraziono è 
stata rinviata — io proposte che 
la compagna Rodano ha formu­
lato in analogia a quanto nel 
corso del dibattito ha anche so­
stenuto Il conslglleio Cattaui, 
per l'istlturione di altro se?.ioni 
di doposcuola Jn locali scolastici 
del Comune. 

Nella lettera inviata dalle mae­
stre ad Angelini viene formulato 
l'augurio cho « possa essere oc­
cupato 11 personale diplomato 
attualmente disoccupato ». 

I l i W MB 
volalo al Foilaii 
L'assemblea generale dei m a ­

lati tenutasi Ieri nell'atrio dei 
Sanatorio Forlanini di Roma, 
ha approvato al l 'unanimità un 
ordine de l giorno nel quale, 
dopo aver stigmatizzato le 
stragi perpetrate a Trieste 
dal le forze agli ordini del go­
verni americano e inglese, i 
malati «e spr imono tutta la 
loro solidarietà al le vittime, 
alle loro famigl ie , alla Città 
di Trieste, e rivolgono un 
pressante appel lo al governo 
italiano, perchè esiga l ' imme­
diato al lontanamento di tutte 
le truppe straniere dall' intero 
territorio libero d i Trieste, af­
finchè cessi l'artificiosa ten­
sione tra quelle popolazioni, e 
abbia luogo al più presto ed 
in condizioni pacifiche l'auspi­
cato plebiscito . , , 

Alla manifestazione ha ade­
rito la direzione sanitaria del 
Forlanini e sono stati presenti 
il direttore prof. Omodei Zo-
nn i . 
Fogiz 

il vice 
molti 

direttore 
medici . 

piof. 

Le elezioni ull'Attic 
Oggi continueranno le 

elezioni per la C. I. all'Alar. 
Voteranno i dipendenti del 
depositi e degli uffici. La 
lista unitaria è «nel la n. 2 
• Per l'unità e la difesa del ­
la C. I. ». 
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9SLon lutti dormono in casa 
Ciò che si vede da una casa dei Parioli — Dove si nascondono i poveri 
quando piene la notte — Morte nel portone di piazza del Monte di Pietà 

La signora che abitava i n j P a l a c e , dove uno compra un 
una bella casa dei Pariolì ci 
disse con un sorriso: 

— E c c o lo. 
Mi affacciai alla grande ve. 

trata. Anzi la v e t r a t a sct'uolò 
con una spinta del camerie­
re e, sotto ai nostri piedi, si 
vide come un villaggio afri 
cano, che tutta Roma conosce 
col nome: « Campo Parioli » 

Dalla casa della signora si 
vedevano i tetti di latta fir 
rugginita, con le pietre sopra, 
perchè se no il vento se li 
porta via. Si vedevano i pan­
ni stesi, i bambini laceri, le 
pareti delle capanne rappez­
zate e la signora ci spiegava: 

— Quello là è l'ippodromo. 
La casa della signora è mol 

to bella. Da quella sala, che 
è la sala da pranzo, mentre 
si mangia e due carnerieri ti 
stanno dietro, coi guanti bian 
chi, pronti per levarti il piat 
to e riempirti il bicchiere, si 
può vedere nel nedesimo 
tempo il campa delle ba 
racchc. 

Dopo di lì me ne andai in 
giro per quelle strade. Ecco 
via Archimede con F A m e r i -
can P a l a c e , ecco il Res idence 

appartamento e ci sono già 
pronti i c a m e r i e r i e le came­
riere. 

Poi file di altri palazzi che 
non terminano mai. 

« Affittasi appartamenti ». 
Uno di quegli appartamenti 

può costare da venti a ses­
santa mi l i on i , e l'affitto va da 
80.000 a 120.000 lire al mese. 

Sono palazzi strani; ce ne 
sono colorati di rosa, di ver­
de, di celeste. Ce ne sono an­
che di colori cangianti, come 
i manifesti al fluoro. Ce ne 
sono c o n i terrazzi m a s s i c c i , 
altri leggeri, altri con terraz­
zine sottili come le sbarrette 
delle gabbie per l canarini. 

Ci sono palazzi tutti di ve­
tro, come le serre, e come se 
lì dentro ci abitassero dei fio-

Si finisce aHe 16 
il C M H M O federale 

Stasera al le ore 16 s i r in-
Blfcc 11 Comitato Federale . 
AWmA*.'. « T e s s e n u a e a t o e 
r e e l v U a e a t e 1954». 

Parlano gli avvocati 
al processo di fivifclla 

Dopo unn sospensione di die­
ci minuti, osservata dal presen­
ti nell'au'.n della 1. Sezione della 
Corte di Assise per l luttuosi Av­
venimenti di Trieste, è continua­
to ieri con gli Interventi di due 
avvocati, uno della Difesa e l'al­
tro della Parte Civile, il processo 
a carico del due partigiani di Cl-
vitella S Paolo, Nicola Cappetta 
e Giacomo Giuliani. 

Ha preso la parola per primo 
11 primo difensore del Giuliani, 
l u w o c o t o Gabriella N'Iccolaj che. 
dopo aver posto in rilievo Io dif­
ficoltà di ricostruire l'ambiente 
nel quale avvenne il fatto e dopo 
un esame degli elementi emersi 
nel corso del dibattito ha con­
cluso il suo intervento con la 
lettuia di numerosi documenti 
stoiici che btablllficono come al­
l'epoca del fatto fosse già in cor­
so la reazione della popolazione 
al soprusi del tedesco invasore e 
nella 'zona fosse ormai sviluppa­
ta la lotta partigiana. Resta cosi 
confutata la tesi del P. M. eecon-
do la quale non si potrebbe ap­
plicare l'amministia al parti­
giani. 

All'avv. Niccolaj ha fatto se­
guito l'avv. Bordini, secondo di­
fensore di Parte Civile. 

UN BIMBO DI SOLI QUATTRO ANNI 

Sfugge dal la mano dello zio 
e muore travolto da un'auto 

Un altro bimbo in fin di vita al Policlinico in seguito ad un inci­
dente stradale — Due fratelli investiti da una suora automobilista 

Numerose sc iagure stradali 
hanno funestato la giornata qy 
ieri. Tra le altre, pietosissima, 
una è costata la vita ad un 
bambino d isoli quat t io anni, 
gettando nella disperazione una 
famiglia. 

Il piccino, Alfredo Lanciotti, 
abitante in via in Lucina 41, 
ieri mattina è stato travolto 
dall'auto targata Roma 947449. 
Un suo zio, Alberto Carboni, 
approfittando della bella gior­
nata, aveva dec i so di portarlo 
con sé a fare una passeggiata. 
Poco dopo essere usciti dal por­
tone, purt ioppo, il bambino è 
sfuggito dalla mano del lo zio, 
tentando, di corsa, di portarsi 
dall'altra parte della strada, 
proprio nel momento nel qua­
le un automobile sopraggiun­
geva a forte velocità. II pj£cino 
è stato cosi travolto fra il rac­
capriccio dei passanti . Soccor­
so amorevolmente, Alfredo è 

PROSEGUE U LOTTft PER UH Mitilo» TENORE DI VITA 

Fermi tutti i cantieri edili 
ieri nella zona di vialatina 

Mille lavoratori al comizio di Cianca 

Dalle ore 12 al le 14 di irri, 
Rli edili dei cantieri della zona 
di via Latina hanno sospeso il 
lavoro. Lo sciopero è stato d e ­
terminato daH'attcgììnniento i n ­
transigente opposto dal padro­
nato al le richieste oc i lavora­
tori, volte ad ottenere mode­
sti miglioramenti economici . 

Al le ore 12.30. u n migl iaio di 
edil i si è raccolto in v ia La­
tina, dove ha parlato l'onore­
vole Claudio Cianca, segreta­
rio della C-d.L. ERIÌ ha riaf­
fermato la decisione legli edili 
e di tutti i lavoratori romani 
di intensificare la lotta, qualora 
la Confindustria, r.ellt riunione 
che avrà luogo oggi, t i irrigi­
disse ne l suo attegg.vmento n e ­
gativo. 

E' proseguita k-ri anche la 
lotta dei d ipendemi dal le azien­
de tipografiche che stampano i 
quotidiani per il r innovo del 
contratto di lavoro. Le m a e ­
stranze del la tioografia de! 
« Giornale d'Italia - hanno sc io­
perato per tutta la giornata a 
partire dalle 10 del mattino. 
impedendo l'uscita de l le due 
edizioni pomeridiana del gior­
nale. Dal le 11 all'i 18 hanno 
scioperato anche i lavoratol i 
della tipografia del ~ Tempi- - . 

Sono entrati in agitazione. 
partecipando compatti ad una 
assemblea generala c h e ha avu­
to luogo ieri &era alla C tì L... 
i facchini dei mercati genera­
li. i quali hanno deciso à i Iet­
tare con tutti ; mezzi a loro 
disposizione per impedire che 
il Comune attui il proposito, 
già espresso, di decurtare gli 
oneri previdenziali e assisten­
ziali dei facchini e di escludere 
i rappresentanti oci lavoratori 
dalla commissione per la rego­
lamentazione dell'» concessione 
del le patenti, 

L'agitazione dei pensionati di 
tutte l e categorie per ottenere 
l'adeguamento del le pensioni si 
è ieri sviluppata a Roma e 
nel la provincia con nuove m a ­
nifestazioni, tra i2 quali assu­
m e grande importanza l 'assem­
blea tenuta a Piazza Ragusa da 
circa duemila pensionati auto­
ferrotranvieri. Al tre assemblee 
si sono avute al Trullo, a La-
nuvio, a Vel letri , a Valmonto-
ne, a Lunghezza e a Ttburti 
no III. Particolarmente riuscita 
l'assemblea de i pensionali sta­
tali e degli e x dipendenti dagli 
Enti Locali* tenutasi in piazza 
V e / b a n d 

Al le ore 21 di oggi, in piazza 
Esquìlino 1, si r i u n ì r a m o i com­
messi e i caschertni di :ornc 
per esaminare la situazione 
economica e contrattuale della 
categoria. 

HEIU C I. DtLlà -TOT»W EU!-

Cinque posti su eiaque 
alia lista unitaria 

Si sono svol te ieri, nel lo sta­
bil imento tipografico Tummt-
nell i , l e elezioni per la Com­
missione interna. Tutti i voti 
validi degli operai e degli im­
piegati. r ispettivamente 198 e 
20. sono andati ai candidati 
del la lista unitaria, alla quale 
sono stati pertanto attribuiti i 
quattro posti spettanti ai rap­
presentanti degl i operai e il 
posto spettante al rappresen­
tante degli impiegati . 

.«tato trasportato al policl inico, 
dove, disgraziatamente, nono­
stante le cure, è deceduto 

Un altro bambino è rimasto 
vittimi! l e u di un incidente 
stradale, m via del le Alpi, a l ­
l'angolo di piazza Capi e ia . Si 
tratta di Ennio Di Meo, di .-et­
te anni , abitante in via del le 
Alpi 30. che, alle ore 10.45 cir­
ca, mentre attraversava la stra­
da. è andato ad urtare contro 
il fianco di un'automobile, tar­
gata Roma 147440, condotta da 
Marcel lo Pal ise l i» . Il bambino, 
gettato con violenza a terra, si 
è fratturato le ossa dell'occipite 
ed è s tato r icoverato in gravi 
condizioni al Policl inico, dove 
i medici lo hanno trattenuto in 
osservazione. 

Una suora automobil is t ic i 
sulla via Casilina ha investito 
due fratelli , che procedevano in 
motoscooter- Fortunatamente, 
questi non hanno riportato fe­
rite troppo gravi . La suora è 
la trentaquattrenne Concettina 
Di Michele e appartiene all'or­
dine de l le Suore Poverel le . La 
macchina da lei condotta è di 
proprietà del Pio Istituto San 
Paolo. Gli investiti sono i fra­
telli Elviro e Ettore Recchia, 
r ispett ivamente di trentotto e 
trentatrè anni, abitanti in via 
Vermicino 19. Trasportati al 
Policl inico, c-ssi «ono stati g i u ­
dicati guaribili :n otto e c in­
que giorni. 

Ha due dita amputate 
dal rullo di una rotativa 
II \ e n t o n o \ e n n e SehaMiano 

Unirle, abitante In via Treviso 
36. tipografo, è f.tato vittima Ieri 
di u n gravissimo incidente sul la­
voro. Mentre era intento a ripa­
rare u n a rotativa, nell'interno 
dello stabilimento tipografico 
Tummlneìli . il giovane è restato 
con la mano sinistra stritolata 
sotto u n rullo, riportando l'am­
putazione traumatica di due di­
ta e la frattura di altre due. 

Di u n incidente simile e rima­
sto vittima u n lalegnaine tren­
taduenne. Bruno Coda^noni, «-
lutante in Ma degli Scaligeri 38 
eh» ha riportato l'amputazione 
del dito medio della mano sini­
stra. mentre manovrava una pial­
la elettrica nello stabilimento Ci­
ma. di Ma Calia Placidi» 83 

Sparisce coi ladri 
il cane da guardia! 
11 Tapprcsentante di commer­

cio Mario Lacentra di Bologna 
e qui di passaggio per affari, è 
un uomo che non si fida troppo 

PI:R GRAVI MOTIVI FAMILIARI 

Domestica di quattordici anni 
tenta di uccidersi con i l gas 
Un episodio pietox> è acca­

duto net pomeriggio di ieri ne l ­
l 'appartamento del ragionier 
Valentino, in v ia Labicana 41, 
durante una momentanea as ­
senza dei padroni di casa. Una 
domestica di quattordici anni, 
poco più di una bambina, ha 
tentato di uccidersi , lasciandosi 
asfissiare dal gas, dinanzi ai 
rubinetti aperti della cucine. 

La poverina si chiama For­
tunata Fuzio, m a la fortuna 
non l'ha davvero assistita n e l ­
la sua breve assistenza. Ella, 
infatti , risulta all 'anagrafe fi­
glia di padre ignoto e la cosa 
l'ha sempre v ivamente ango­
sciata, soprattutto per i pre ­
giudizi che tuttora esistono 
nella nostra società contro tan­
ti innocenti, ingiustamente 
marchiati da u n « N.N. » con­
siderato vergognoso. E proprio 
la vergogna d i quel l ' ingiusto 
contrassegno, c h e la rende d is ­
s imi le dal le a u e coetanee. ba 

spinto la giovinetta a cercare 
la morte . 

Fortunatamente la sua padro­
na, rientrata in casa prima di 
quanto Fortunata non avesse 
previsto, ha avvert i to l'odore 
del gas e ha potuto trarre 
in sa lvo l'adolescente. Ella, ac­
compagnata al l 'ospedale di San 
Giovanni , è stata giudicata 
guaribile in pochi giorni. 

Un'altra giovinetta ha cerca­
to la morte nel la giornata di 
ieri. Si tratta de l la d i c a s s e t -
tènne Anna Martini, che, per 
motivi int imi, si è gettata da 
una finestra del la sua abitazio­
ne. al secondo piano di v ia 
Alessandro Poer io 19. 

deH'nne.»ti\ elei pin.^iino Bei. 
sapendo che ogsji « ionio ì v a / : 
non di lettano, ineva erqu.-ui 'o 
un cune lupo che facevo la 
guardia alln macchina U.M -ir.o 
c\ e alla merce che noruiiiì.v.''li­
te jiortaMi con -»e 

Xei pomeriggio di ieri. ;i?io 
tornando dii un nego/ io .-no 
era andato per concludere UITI-
ni aftnri. si è accorto cne dalla 
sua auto. Incelata in \ ia T;ÌC.->-
lana all'altezza dei numero ci­
vico 510. ignoti a\evano aspor­
tato mie \ aligie di stoffe, u n i 
na to la piena di \estit i di lnna 
e. c iò che 
cane l imo! 

plU conta, anell i il 

Ringraziamento 
V. compagno Mano Cavam e 

!a biiu famiglia ringraziano quan­
ti hanno voluto partecipare ai 
loro dolore per la morte della lo­
ro adorata c o r g m m a Maria. 

l i r e a l mese. Anche il v Cam­
po Parioli » è l ì . 

Come se non bastasse, c'è 
per tutta la povera gente an­
che la paura di perdere quel­
le c a p a n n e e e s s e r n e s c a c ­
c iata . Perchè dopo ci sareb­
be l'inferno d e i dormitori 
p u b b l i c i e le notti all'aperto. 
E il peggio loro lo conoscono. 

Tutti sanno i posti dove- i 
poveri si vanno a nascondere 
quando v i e n e la notte. Entra­
no, scivolano dai muri d e l P a ­
l a t i n o , dal Foro Traiano, ne­
gli scavi di Torre Argentina, 
nei merca t i Troiane», e q u a n ­
do gli altri del mondo di so­
pra sono andati a dormire, 
vanno nel buio fra le colon­
ne dell'antica Roma, si ficca­
no sotto una volta bassa, do­
ve tengono nascosti dei gior-

A volte il sonno è interrot­
to dalla pattuglia r h o p a s s a 
e i poveri, se gli riesce, scap­
pano. 

A n c h e in piazza del Monte 
di Pietà u n a notte se tic an 
darono. 

Quella piazza, forse proprio 
perchè ha quel nome, i pove­
ri la scelsero un giorno q u a n ­
d o avevano perso tutte le 
speranze, e si sussurrarono 
l ' i n d i r i z z o di quel cortile. Ci 
arrivavano alla spicciolata e 
si sdraiavano in silenzio per 
non per disturbare Q'telli d e l ­
la cosa . L-unoo i mitri , dopo 
un po', c'erano d e i m u c c h i 
scuri, qui un vecchio, accan­
to un altro vecchio, poi un 
giovane, voi altri vecchi, tuia 
donna con un bambino. 

Arrivavano in silenzio, si 

Questo è il cortile di Piazza d e l Monte di Pietà dove un disorcepato. privo di al loggio, 
dopo essere stato colto ila emottis i 

mori 

r i ; inveer a w» tratti» esce 
fuori un signore con una pan­
cia che ci fa svoltare s u b i t o 
all'angolo. E le automobili 
camminano con molta atten­
zione in q u e s t o mondo e d u c a ­
to . m e s s o in a l to su l la testa 
dei poveri. 

Quando scesi di lì, la pri­
ma cosa che vidi fu una grot­
ta scavata nel monte e una 
capannuccia come quelle del 
Presepio, solo che questa è di 
latta storta e dentro ci abita 
una famiglia. Su quella grot­
ta ce n'era scavata un'altra, e 
sopra a que l l a , le J o m i a m e n -
ta di un palazzo da 120.000 

nali vecchi, li stendono, n e u ­
t r e i gaffi guardano sospet­
tosi. 

Ci sono altri poveri che 
aspettano che proprio non 
passi più n e s s u n o , e « a n n o a 
cercare il rotolo di cartaccia 
nascosto nelle aiuole e poi lo 
stendono nel vano di quelle 
finestrelle basse del palazzo 
di G i u s f i r i a e si rannicchiano 
li dentro. Pigliano sonno fi­
no a l l ' i n d o m a n i , fino a q u a n ­
d o non si riapre il palazzo 
perchè poi devono arrivare 
giudici, gli avvocati, e i cara 
b i n i c r i che portano i colpe­
voli. 

liX TREDICI E LL\ DODICI: 15 MILIONI 

A colloquio con i tre compagni 
neo-milionari del "totocalcio,, 

I fortunati abitano nello stesso fabbricato di via Scirè — Mezzo milione 
offerto alla Federazione romana del P.C.I. — I programmi per il futuro 

PARTIGIANI PACE 
OJJ! alle trt 1S.S9 s! Urri p:iisi 

il C««iUt« rr*Ti»*a> iVU T«rr« Af-
l ' iCd. 47) a n {«portiate rioiiwe iti 
»?9*<ati t»a:uii r!Mih: E»<i;hs«: Git-
•sealfBfc, M*itt Sttre, Sai stW, Ta-

La cronaca di uucst'ultima 
tornata de l la ZiSml registra tra 
il novero d e i for:un&ti. altri 
tre compagni -< tredicisti », tut ­
ti e tre abitanti ne l la stessa 
casa, v ia Sc irè 22. tutt'e tre 
imDicgati, tutt'e tre sposi n o ­
vel l ini , e .. sistemisti - accanili 
da oltre 18 mesi: Bigl iocca. dei 
sindacato nazionale gasisti; Pa l ­
mieri . del la FIDAC, e Giamrr.a-
rioli. de l Ministero Finanze. 
Hanno fatto un tredici e un 12: 
compless ivamente tredici m i ­
lioni circa. 

— La notizia, racconta il B i ­
gliocca. da no i intervistato a 
casa insieme con gl i altri c o m ­
pagni, l'abbiamo appresa dalla 
radio della macchina di Pal­
mieri... 

— ...comprata una settimana 
prima, a rate, per ówO mila l ire. 
pree i jd Palmieri. 

—• Allora, abbia.no pensato 
di andarcene al cinema, e sia­
mo andati a vedere il ~ M u u -
l:n R o u c c . . . 

— Poi. agg iunge F a l m i c n , 
s iamo rcnut i qui , tittt'j tre le 
coppie , abbiamo fatto una sbic­
chierata e poi ci siamo messi a 
giuocare un pockeriv.o. 

Chiediamo qua le è stata la 
loro prima impress ione. 

— A'oi c i a l t e n d e r a m o . dati 
i risultati, un p r e m i o mol to 
basso, un mi l ione; perc iò non 
siamo stati molto emozionati^. 
Poi abbiamo appreso c'r-e ave-
ramo r in to 12 mi l ioni e S05 m i ­
la l i r e . Bigliocca, io ed un altro 
amico — continua palmier i — 
abbiamo /<ifto pure un 12, così 
noi due arriveremo a quasi 
quattro milioni e mezzo. 

I col leghi , in ufficio, hanno 
festeggiato i tre fortunati . 

— Il rituale ralnto a i n e o 
milionari, però, osserva r ìden­

d o Bagl .occa . sarà celebrato in 
una oi tcriola romana: sarà una 
t a r o l a di dieci colleght. 

Al Palmier i c h i e d i a m o cosa 
intende fare dei suoi soldi- Il 
compagno risponde: 

— La somma e i c l e che non 
ti p u ò fare un programma. 
Comprerò una casa; piglierò una 
casa *ubifo._ 

E pagherà anche qualche d e -
bituccio: c o m e tutti g l i sposi 
novel l ini , per m e t t e r su casa 
ha dovuto fare u n mi l ione di 
debiti . P e r giunta poi s i era 
fatta a n c h e una vecch ia 1100 
Fiti, que l la c h e gl i ha a a n u a -

eiato la vincita .. Non capita a 
tutti» 

P u r e Giammariuh. e l'altro 
compagno, fanno programmi 
per comprarsi una casa. 

— C a p i r a i , quando li mat­
tina esci di casa, già devi met­
tere in conto p i » di 1~£QQ lire 
per la p ig ione . La casa è la 
nostra p iù grande preoccupazio­
ne: paghiamo 35 mila lire il 
mese. 

— Comunque — lutei v iene 
Bigl iocca — In prima decisio­
ne è stata quella di dare mezzo. 
m i l i o n e a l Partito. Ieri siamo 
andati in Federazione e l'ab­
biamo versato. 1 compagni sono 
stati molto contenti. E' un con­
tributo. per quanto mndesto, 

dato alla nostra causa — h a 
concludi -sorridendo. 

Cosi tutt'e tre i nostri c o m ­
pagni e amici di lunga data do ­
menica prossima riprenderanno 
a giocare. 

che la jor tuui non 
niatrigna. ci T:pro-

— Visto 
ci è stata 
viamo, d ice Giammai ioli, m e n ­
tre lo salut iamo. E allora... au ­
guri p e r il bis! 

A proposito della truffa 
iti 5 0 materassi di gomma 
L'avv. Tulio Taormina, patro­

no del nignor Olivo Sir.ciecn. 
Sir.cinl. e informa che i. t u o 
cliente non è dtato arrestato per 
aver truffato cinquanta materas­
si di gomma, come noi avevamo 
pubblicato, ma è. ln\ece . vittima 
della truffa e. come tale, denun­
ziarne e parte lesa. 

Ci «cuftiamo con il signor Sin­
c i z i e con i nostri lettori del de­
plorevole errore ne', quale s iamo 
incorsi, ins ieme a tutti gli altri 
giornali che avevano appreso ia 
r.otrzi adai registro della sala 
stampa della questura. 

SONO STATE CHIUSE LE SCUOLE 

Indici casi di difterite 
Ira i bambini di Ciampino 
L e a u t o r i t à sanitarie di 

Ciampino-paesc hanno r iscon­
trato in quest i giorni, tra la 
popolazione infantile, tre casi 
di scarlattina e undici di difte­
rite. Fortunatamcnt", n o n si 
lamentano finora decessi , né 
sembra che l'epidemia abbia 
caratteri di particolare gravi ­
tà. Tuttavia, il compagno Ee l 
Gobbo, s indaco di Marino — 
Comune del quale Ciampino-
paesc è una delegazione — ha 
ordinato a lcune misure profilat­
t iche. tra l e qual i l ' immediata 
vaccinazicne di tutti t bambini, 
che si è già iniziata, e la ch iu­
sura de l le scuole per un per io ­
do di dicci giorni. 

Asfissiate dal gas 
im dirigente della B.P.D. 
Una tragica disgrazia è acca­

duta nello stabilimento della 
BPD di Colleferro. I! capo della 
C0OMnJ*6ion« militare di collau­

do. Tull io Rosanova di 41 anni . 
è tragicamente deceduto ne»:* 
sala docce dello stabilimento 
stesso per le esalazioni di ossido 
di carbonio, provenienti da on 
tubo del gas deteriorato. 

lina ragazza di 17 ami 
fuggita dal collegio 

Una ragazza d i diciassette ani 
ni. la educanda Mara Carmine 
Jamundi Gemma, è fus^ita l'al­
tro ten dall'Istituto deli© &<iore 
oblate di ria Garibaldi a. Non 
si esclude che la ragazza pcs«a 
*^er raggiunto u n glor ino cae 
da Iun*o tempo la circuiva. 

Gita a Cassino 
I/Eaal ha organizzato per do­

menica prossima, una gita a Ab» 
bazia CasamarL Cassino e Fre­
sinone. Per iscrizioni e mforroa-
zioni rivolgersi all'Ufficio Tort-
imo deUXnal (via Piemonte <•, 
tei. 490695). 

alzavano i»- s i l cur io e .se He 
andavano senza far rumore 

C'era con loro anche un 
uomo di 36 anni che cammi­
nava e tossiva, e loro gli d i ­
c e v a n o so f touocc: 

— Fai piano. 
La notte del 30 settembre, 

invece di tossire, l'uomo si 
mise a rantolare in una ma­
niera insistente, che, uno al 
la volta, gli altri ai alzarono 
e si domandavano sottovoce: 

— Cosa sta facendo. 
— JVon lo vedi? Muore. 
— Muore? 
Sì chinavano su di lui. poi 

sì tiravano indietro senza di­
re nulla e mano a mano che 
lui smetteva, toro se ne o n d a 
vano in silenzio come se qual­
cuno l'avesse ammazza'o e 
stesse per arrivare la legge. 

EZIO TADDE1 

Rinviato il processo 
dello studente (onte 

Su richiesta dei periti psichia­
tri professori Gerin. Bonfiglio e 
Cacchione, il Presidente del Tri­
bunale de: Minorenni, doti. Maz-
zei, ha n m i a t o a nuovo ruolo il 
processo contro io s tudente Giu­
seppe Conte, il quale — come è 
noto — uccise con alcuni colpi 
di pistola, nel febbraio tcorso. il 
6Uo insegnante di matematica. 
professor Renzo Modugno. Il pro­
cesso s i era iniziato stamane. Al­
la richiesta si sono associati ii 
P. M. dott Ponti, i difensori a w . 
Cassinelli e Trapani e il* difenso­
re di P. C . avv. De Simone 

PÌCCOLA 
CRONACA 

IL GIORNO 
— Oggi, martedì IO novembre, 
(314-51). S. Andrea Avellino. Il 
sole sorge alle ore 7,16 e tra­
monta alle ore 16,58. - IMI: Li­
berazione di Forlì. 
— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 54. femmine 47. Nati mor­
ti: 3. Morti: maschi 26. femmine 
23 (dei quali 4 minori di sette 
anni). Matrimoni trascritti: 51. 
— Bollettino meteorologico. Tem­
peratura di Ieri: 7.8-20.7. Si pre­
vede cielo poco nuvoloso. Tempe­
ratura in aumento. 

VISIBILE E ASCOLTABILE 
— Teatri: « Roma di Trilussa » 
al Goldoni. 
— Cinema: * 11 più grande spet­
tacolo del mondo » all'Alcyone, 
Apollo. Induno e Manzoni, « I 
vitelloni » al Bernini. « Le va­
canze del signor Hulot » al Cor­
so. «Ai margini della metropo­
li » fi Giulio Cesare. « Torna 
piccola Sheba » al Plaza, < La 
lupa » al Trevi. « Casablanca » al 
Platino. « Spettacolo Walt Di­
sney '53 > al Vittoria. 

DEVIAZIONI DEL TRAFFICO 
— Essendosi iniziati 1 lavori di 
riparazione dei tubi dell'acqua. 
il fornice tra via Piemonte e 
corso d'Italia sarà per tutta la 
Stornata di oggi sbarrato al traf­
fico fino dalle ore 8 della mat­
tina. 

LAUREA 
-~ Il giovane Enzo Castagna si 
è brillantemente laureato In Me. 
dicina presso l'Università di Ro­
ma. Al neo dottore vivissimi au­
guri. 
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ACQUA 01 ROMA 
f Marea dep. Lapa) nttea 
efficacissima specialità wt 
ridonare al capelli bianchi 
tn poenl giorni U primitive 
colore. DI facilissima -ppli-
cazlone viene usata da CJT-
ca un secolo eoo pieno suc­
cesso Flaconi di Gr. XSa 
Deposito generale iMtta Naa-
tareoo PotectU Via letta 
Itfaddaies» M • Etoma la 
vendita presso 'e miglior* 

profumerie e farmacie 

IUNAR0 
POTEVA DIMOSTRARE CHE I 

EOO GtORAii 
DELL9 EH POSSE Bt LE 
S O N O U N A R E A L T À ! ! ! 

ACCERTATECENE ! ! ! 

APPROFITTATENE! ! ! 

Migliaia di BORSA, BORSETTE, 

VALIGIE, NECESSAIRES ED OGNI 

articolo di PELLETTERIA VENDUTI 

a PREZZI INCREDIBILI -ASSURDI 

IMPOSSIBILI-CONVINCETEVI!!! 

VMSMTATECM! - e... ricordate 

FUSAIO VUOL DI1 DEIA10 
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GLI \ \ l i:\UIE\TI SPORTEVI 

L'arrivo del la comit iva v io la all'Hotel Quirinale « i m m o r t a l a t o » dal lampo del magnesio . Da sinistra: Rosetta, Maenini, 
Costagliela, i l dirigente del la Fiorentina avv. Boni, Segato . Gratton, Chiappella. Cervato e 11 massaggiatore Farabullint 

IN RADUNO A ROMA I 15 CALCIATORI «AZZURRI» 

Oggi allo Stadio Olimpico 
solo atletica e palleggi 

Alle ore 16,50 la carovana « azzurra » partirà alla volta del Cairo 

Anche se gli egiziani, pros­
simi avversari de i nostri ca l ­
ciatori non sono proprio irre­
sistibil i , l 'atmosfera di attesa 
per i l debutto del la squadra 
azzurra nel la Coppa d e l Mon­
d o è v iva , palpitante. Ieri s e ­
ra, per esempio, sin da l l e ore 
18 un numeroso gruppo di t i ­
fosi romani ha preso a stazio­
nare in via Nazionale dinanzi 
a l l ' ingresso principale d e l ­
l 'Hotel Quirinale, ove era s ta ­
to fissato i l raduno degl i «. az­
z u r r i » che prenderanno parte 
al la trasferta in Egitto. Da l l e 
ore 18 abbiamo det to e l 'ap­
puntamento dei calciatori, c o ­
m e noto, era per le 19... 

E l 'entusiasmo non manca­
va: l 'arrivo de i vari « a z z u r ­
ri » era sottol ineato da applau­
si e da grida di incoraggia­
mento . L'ingresso di Cervato. 
poi è stato salutato da una 
vera ovazione da parte de i t i ­
fosi presenti , c h e poi hanno 

preso a scandire il nome del 
bravo terzino v io la . Ma a n ­
diamo con ordine e seguiamo 
il filo della cronaca 

Il primo ad entrare nella 
hall de l Quirinale era Pandol -
fini; in perfetto abito blu a 
doppio petto, il giallo-ros^o sa ­
lutava correttamente il C. T. 
Czeizler, il dott. Biancone e 
gli altri dirigenti della FIGC 
presenti . Dopo il giallo-rosso 
un bianco-azzurro: Vivolo e 
subito dopo i bianconeri Boni -
perti e Muccinel l i ; quest'ult i­
m o entrava mani in tasca e 
aria scanzonata e scorto Pan­
dolfini lo apostrofava immedia­
tamente: - Faci le g iocare con il 
Novara, eh! ». 

Naturalmente con la battuta 
si apriva una v ivace discus­
s ione sulla nona giornata di 
campionato e sui vari risultati 
che ha fatto registrare. A l ­
le ore 7.05, salutato dal l am­
po al magnesio dei fotografi 
— accorai naturalmente in 

CON LA NORTON 500 SULLA PISTA DI MONTLHERY 

Una serie di record 
migliorati da flmm 
Domenica il rhodesiano e Oliver (sa Norton) hanno 
stabilito 41 nuovi primati per la classe 350 cmc. 

PARIGI, 9 — Sulla pista di 
Montlbery il centauro rhodesia­
n o Ray Amm, a tordo di una 
Norton 500 cmc. con sagomatu­
ra aerodinamica, ha battuto 
oggi i seguenti primati mondiali 
per la « classe senza limitazione 
di cilindrata »-

Km. SO: in 1350"62. alla me­
dia oraria di km. 216.~0; 50 mi­
glia: in 22"24"I4. alla media ora­
rio di km. 215.51; 100 km.: ir. 
27'55"50. alla media oraria di 
km. 214.85; 100 miglia: in 44' e 
59 "13, alla media oraria di chi 
lometri 214.65; ora: km. 215.190 

I records precedenti erano sta­
ti realizzati da Taruffi a Brescia 
ti 13 aprile 1939 a bordo di una 
Gitera. 

Amm ha pure migliorato il re­
cord delie IO miglia (classe 500 
e 750 cmc.) coprendo la distanza 
in 421*89 alla media oraria di 
km. 221.220. Il giro più veloce 
aeìia pista (m. 2550) è stato 
compiuto dal rhodesiano in 39 2 
alla media orarla di km. 234.022 
il precedente record delle i o mi­
glia apparter-eva a Tarufn che lo 
aveva realizzato il 2 ottobre 193? 
a Brescia su Gilera. 

Successivamente Amm. mon­
tando u n a Norton 350 c m c na 
migliorato i record dei IO jem- e 
delle IO miglia. Sui 10 km., co­
perti in 3'05"08. egli ha reallz-
rato la media oraria di km. 194 
:uentre eulle 10 miglia, percorse 
in 4"49"49. ha realizzato q-jeiia 
di km. 200. 130 

Ieri A m a , dandosi il carr.b:o 
alla guida di ur.a Norton 350 
c m c con Eric Oliver, na r-attuto 
41 primati della classe 350 erf.c 
appartenenti a Mcnr.eret. Col-
man e Doran s u A.JS. 

Fra 1 primati migliorati usu­
rano quelli del 50. 100. 500. 1000 
km-, 100. 500 miglia: 1. 2. 3. 4. 
5. 6. 7 ore. Nelle 7 ore sor.o stati 
percorsi km. 1353.584 alla media 
di km. 193 370 (media del pri­
mato precedente 158.700). U gi­
ro più rapido è stato realizzato 
da Amm alle media di m. 205.637. 
i primati delle due ore in poi 
valgono anche le categorie 500 
750 e 1000 rat 

tenti numerosi. Ai centro della 
riunione e li Premio Riccione. 
dotato di 630 mila lire di premi 
sulla distanza di 2000 metri in 
pista Derby che offre un appas­
sionante confronto tra Stregone 
e Thor con Uia-Lu e Kio della 
Grana in veste di terzi incomodi. 

Difficile il pronostico che fare­
mo pendere dalla parte di Stre­
gone che sulla pista romana ha 
mostrato una forma invidiabile 
mentre Thour pur vincendo le 
corse di rientro non si può dire 
che abbia molto convinto. 

Ecco le nostre selezioni per le 
sette corse della riunione che 
avrà inizio alle 14: 

Pr. CATTOLICA: Razza del 
Soldo, Ruga. Pr. PESARO: Corei-
li. Glauco. Edelink. Pr. RIMINI: 
Gioconda, Marini. Gaoruin, Gre­
gory. Pr. CERVIA: Blark Nat, 
Diciassette. Lazarine. Pr. RIC­
CIONE: Stregone. Thor. Gia-Lu, 
Pr. GRADARA: Vnlcla, Zeli. Dja-
zirak. Pr. SENHJAGLIA: Mogear. 
Formitene. L'Odeon. 

gran numero — faceva il .suo 
ingresso Cochi Sentimenti IV, 
il quale dopo i saluti di pram­
matica si ritirava immediata­
mente in disparte timido c o ­
me uno scolaretto. 

Ancora quindici minuti di 
attesa, poi arrivava il grosso 
della squadra azzurra: la c o ­
mitiva vjola. Naturalmente 
Cervato. Chiappella. Costagho-
la, Gratton, Magnini. Rosetta 
e Segato — che erano ac­
compagnati dal l 'avv. Boni — 
polarizzavano immediatamen­
te l ' interesse dei giornalisti e 
dei fotografi. Anche i caccia­
tori di autografi si facevano 
più arditi e riuscivano a for­
zare — i più bravi natural­
mente — il posto di blocco 

Al le ore 20 erano ancora a s ­
senti i convocati de l l e due 
squadre milanesi e c ioè gli in ­
teristi Giacomazzi e Neri e il 
ro5.<ro-nero Frignani. Si at ten­
deva ancora un po', infine. 
Czeizler invitava i giocatori a 
p a c a r e nella sala da pranzo 
per la cena. Prima di lanciare 
la hall del l 'a lbergo Czeizler e 
Farabullini informavano però 
rapidamente ì giornalisti pre­
senti de l programma immedia­
to deg l i azzurri. 

Eccolo in sintesi. Ieri sera, 
dopo cena libera u.^cita con 
.< ritirata •• verso le ore 24. 
Questa mattina al lenamento 
allo Stadio Olimpico con ini­
zio a l le ore 11: in programma 
palleggi ed esercizi atletici 
Quindi ritorno in albergo e 
pò: ne l pomeriggio, a l le ore 
16.50 partenza in aereo da 
Ciampino alla volta del Cairo. 
Mercoledì: seduta di a l lena­
mento sul pal lone sul campo 
del « N a t i o n a l . . . ove si d ispu­
terà l' incontro con la rappre­
sentativa egiziana. Giovedì: ri­
poso assolute» e venerdì il d e ­
butto nella Coppa del Mondo. 

L a v a n d o l'albergo incon­
travamo oer via Nazionale 
Giacomazzi. Neri e Frignani. 
i quali avevano preferito lare 
a piedi la brevissima distanza 
che 'epara la stazione Termi­
ni dall 'Hotel Quirinale. Erano 
5Ì buon umore e d.chiaravano 
a: es=er giunti u-i pochino in 
ritardo poiché avevano prefe­
rito prendere il rapido, che 
arriva a Roma ver.-o le 20.30. 
Tutt: presenti , quind:. al ra­
duno romano e tutti in buone 
condizioni sia fisiche che mo 

DOMENICA ALL'OLIMPICO 

le norme per la partita 
Nazionale B-A.I.K. 

Domenica alle ore 14,30 la 
Nazionale B si allenerà allo 
stadio Olimpico incontrando 
la squadra dell'A.l.K. di Stoc­
colma. I cancelli dello Stadio 
verranno aperti al pubblico 
alle ore 13. 

I prezzi di ingresso allo sta­
dio sono rissati dalla Segrete­
ria della F.I.G.C. in lire 1500 
per 1 posti numerati della tri­
buna Monte Mario, lire KOO 
per i posti della Tribuna Te­
vere (posto unico), lire 400 
per I posti a sedere e lire ZOO 
per i posti in piedi delle due 
curve. 

La vendita preventiva dei 
biglietti di attuerà attraverso 
le agenzie cittadine e verrà 
proseguita domenica a partire 
dalle ore 12,30 presso 1 botte­
ghini situati a PIAZZA MAN­
CINI (tutti gli ordini di po­
sti), PIAZZALE DEL TENNIS 
(Tribuna Monte Mario e Cur­
va Sud) e P.LE C. NIGRA 
(Tribuna Tevere e Curva 
Nord). 

Per l'ingresso gratuito del 
grandi Invalidi restano in vi­
gore gli accordi stabiliti per 
le normali gare di campionato. 

I parcheggi per II pubblico 
sono stati istituiti al VIALE 
DELLE OLIMPIADI (accesso 
dal piazzale Maresciallo Giar­
dino e Lungotevere Cadorna) 
ed a VIA C. NIGRA (accesso 
dal Ponte Duca d'Aosta, da 
Piazzale Ponte Mllvlo e dal 
Lungotevere Diaz). 

ORMAI DETIMTA LA SQUADRA PEB IL CAIRO 

Czeizler ha preferito 
Pandolf ini a Cappello 

Il D.T. ha puntato su un attacco composto di giocatori nel loro 
ruolo abituale • Confermata la fiducia ai «sei» della Fiorentina 

La Segre ter ia del la F e d e ­
r a z i o n e Ital iana Gioco Ca l ­
c i o ha c o m u n i c a t o l ' e l en­
co de i qu ind ic i g iocatori che 
d o v r a n n o prendere l'aereo per 
il C a i r o 

11 d iret tore tecnico. Ldjos 
Cze iz ler , ha sentat i» otto dei 
v e n t i t r é calc iatori che a v e v a ­
n o pveso parte a l l 'u l t imo a l ­
l e n a m e n t o azzurro giocatosi a 
F i r e n z e merco led ì >?o»-so e 
c i o è : C a p p e l l o , Pesatila, R a c -
ci , G i o v a n n i n i . Nest i . Lìutton, 
S e n t i m e n t i V e Gal l i . 

I qu ind ic i prescelt i ..ono: 
S e n t i m e n t i IV, Co^ta^'ioln, 
M a g n i n i . Cervato . G i a c o m a z ­
zi , C h i a p p e l l a . Rosetta . S<>ti-
to . N e r i , Mucc ine l l i . Vri^na-
ni , Pandol f in i , Grat ton , V i ­
v o l o , B o n ì p e r t i . In c o m p l e t o 
a b b i a m o : d u e portieri , tre 
t erz in i , tre m e d i a n i la 'era l i , 
u n c e n t r o m e d i a n o , u n ' i l a d e ­
stra e un'a la s inis tra , i n a 
mezz 'a la des tra e una m e z ­
z'ala s in i s tra , due <ontro-
a v a n t i . 

T r a gl i esc lus i Cappe l lo , 
P e s a o l a e B a c c i . ne l l 'u l t ima 
part i ta di c a m p i o n a t o , h a n n o 
d i m o s t r a t o di e s s ere in b u o ­
n e cond iz ion i f isiche; anzi , 
C a p p e l l o , s t i m o l a t o d«Ua spe 
ranza d i po ter indossare la 
m a g l i a azzurra, è s ta to u n o 
de i mig l i or i in c a m p o c o n t r o 
la J u v e n t u s . 

II D i r e t t o r e Tecn ica ha da 
to u n a l tro sagg io de l la sua 
a s tuz ia : eg l i pei" un m e s e ha 
s a p u t o barcamenars i n e l l ' i n ­
s i d i o s o m a r e de l m o n d o c a l ­
c i s t i co e ha a c c o n t e n t a t o u n 
p o ' tu t te l e soc ie tà . Poi a l la 
fine ha fatto la squadra e s a t ­
t a m e n t e c o m e la v o l e v a lui-
A g e n d o in q u e s t o m o d o 
Cze i z l er ha potuto lavorare 
s enza dovers i d i f e n d e r e da l l e 
c r i t i c h e c h e i n e v i t a b i l m e n t e 
gl i s a r e b b e r o s tate m o s s e se 
sì fosse c o m p o r t a t o u - f i s a ­
m e n t e . 

A u n eerto punto si p e n s a ­
va c h e Cze iz ler a v r e b b e 
s c h i e r a t o Cappe l lo tert tro-
a v a n t i e B o n i p e r t i mezz 'a ia 
des tra , i n v e c e il t e c n i c o u n ­
g h e r e s e è s ta to fede le s i n o in 
f o n d o a l la vecch ia zecch i s i ­
s t e m i s t a c h e d i ce di prefer ire 
s e m p r e una mezz'ala t i to lare 
a u n c e n t r o a v a n t i , a n c h e s e 
il c e n t r o a v a n t i in qu»5t ion? è 
d i una abi l i tà ind i s cu t ib i l e . 
E c c o p e r c h è in l u o g o de l b o ­
l o g n e s e è s ta to s ce l to P a n d o l -
fini, m a l g r a d o l e sue u l i i m e 
s o l o m o d e s t e pres taz ion i . 

N o n si sa ancora coniti v e r ­
rà s i s t e m a t a la p r i m a l inea , 
m a n o n c r e d i a m o di i b a * l t a - | 

d o : Mucc ine l l i , Pandol t in i . 
Bon iper t i , Grat ton , F n g n v i i . 

V i v o l o . c r e d i a m o , vara la 
r i s e r v a e di lui ci si s c v i i à 
so lo se uno dei tir it>»»-i oe l 
g i o v a n e a t tacco azzurro , M u c ­
c ine l l i o B o n i p e r t i , d o v . - ^ e 
e s s e r e in ca t t i va g iornata o 
.^e, s p e r i a m o di no, un e l e ­
m e n t o del q u i n t e t t o d o v e s s e 
infortunars i . Gal l i e Bacci 
sono stati lasc iat i a oa-a per 
lo ste.-so m o t i v o , per -1 qaa te 
è s tato e s c l u s o Cappe l lo . 

Tra i quat tro c e n t r o a v a n t i 
che e r a n o stati provat i a F i -
r e n / e : Bacc i , C a p p e l l o . l i .«.Ili 
e V ivo lo , C/e izIer ha p r e f e ­
rito Vivo lo perchè il laz .a le 
è p iù g i o v a n e di Cappe l lo , è 
più robusto di Gal l i t d è più 
m o b i l e di Bacc i . 

D o b b i a m o r icordare \ tale 
propos i to che al C a i r o in q u e ­
sta s tag ione fa d i s c r e t a m e n t e 
ca ldo , nel p o m e r i g g i o la c o ­
lonn ina del mercur io sale a 
2 5 - 3 0 gradi e si sa che i g i o ­
vani reag i scono e res is tono 

m e g l i o degl i anziani al le v a ­
riazioni di temperatura , 

Gl i eg iz iani non sono a c ­
cora deg l i espert i pa l l egg ia ­
tori e neppure dei s i s temis t i 
c o m p l e t i , ma sono car taman-
te deg l i atleti ben preparati 
a correre v e l o c e m e n t e per n o ­
vanta minut i , sono c. iergici 
negl i scontr i e si i m p e g n i n o . 
s e m p r e , con formidabi le buo 
na vo lontà . In Egitto non esi 
ste il pro fe s s ion i smo e ; c a l ­
c iatori c h e a v r e m o di fronte 
sono dei d i l e t tant i c h e a m a n o 
lo sport e che si bat teranno 
c o m e l eon i per v incere . 

A b b i a m o a v u t o occas ione 
di v e d e r e set te anni fa a T a -
rigi una rappresentativa f pi 
ziana e anche allora eravamo 
rimasti meravigliati dall'Ini 
peto e dalla velocità del gio­
co dei verdi. ì quali, alle voi 
te ci facevano dimenticare ia 
loro inesperienza tecnica prò 
prio perchè le loro manovre, 
appena abbozzate, erano s^m 
pre piene di foga 

RIDUZIONI ENAL: Ambascia­
tori, Attoria, Arenula, Astra, Au­
rora, Atigustus, Ausonia, Appio, 
Alhambra, Atlante, Acquarlo, 
Bernini, Castello. Corso, Clodlo, 
Centrale, Cristallo, Del Vascello, 
Delle Vittorie, Diana, Eden, Espe­
ro, Evcelslor, Garbatella, Gol. 
denclne, Giulio Cesare, Impero, 
iris, LA Fenice, Mazzini, Man-
ioni, Massimo, Nuovo, Olimpia, 
Odescalchl, Orfeo, Ottaviano, Pa­
lest ina , Parloll, Planetario, Qui­
rinale, Rex, Roma, Sala Umber­
to, Salarlo, Tuscolo, Trieste, Tir­
reno, Verbano. 

TEATRI 
ARTI: Ore 21: «La contadina 

astuta > di Pergolesi. * Il cam­
panello dello speziale » di Do-
nizetti 

ROSSINI: Domani alle 21.15 com­
pagnia Checco Durante in < Al 
raduno dei tifosi » 

GOLDONI: Ore 21.15- « Roma di 
Trilussa » di GtRlUnn e De 
Cliiara 

PALAZZO SISTINA: Oro 21.15. 
C.la Glustl-Tognazzl: « Barba­
nera bt'S tempo M speia» 

QUATTRO FONTANE: Ore 21: 
C ia BilH-Riva « Caccia al tesoro» 
ORIONE: Ore 31: « Amleto > 
VALLE: Ore 21: « L'&luola bru­

ciata» di U. Betti 
LA BARACCA: Ore 21.30: C.la Gi-

rola-Fraschi « Angoscia > 
CINEMA- VARIETÀ' 

Alhambra: La setta del tre K 
Altieri: Trieste mia e rivista 
Ambra-Iovinelll: L'amante di 

ferro e rivista 
Aurora: Perdonami se mi ami 
La Fenice: Noi due soli e rivista 
Principe: 11 segreto del golfo 
Ventini Aprile: La leggenda del 

Piave e rivista 
Volturno: Manu pene-uosa 

Una Nazionale giovane 
Czeizler, sapendo appunto 

che queste sono le qualità 
precipue dei nostri futuri ?v~ 
versari, ha voluto che la Na­
zionale italiana fosse giovane 
e ha puntato le sue carte sul 
gagliardo blocco difensivo fio­
rentino e su attaccanti labo­
riosi e capaci di resistere a 
sforzi prolungati e pesanti. 

Pandoltini ha attraversato 
un periodo grigio, ina il D.T. 
spera che la tarchiata mezza 
ala romana, dopo essersi ri­
posata per quattro giorni, 
lontana dai suoi impegni che 
la stancano più del gioco del 
calcio, sia in grado di essere 
nuovamente quel motorino 
rapido e costante di cui ogni 
sportivo conosce le prodezze. 

Contro gli egiziani bisogna 
correre, bisogna essere fisica­
mente forti, bisogna essere 
capaci di reggere a uno sfor­
zo duraturo e. soprattutto, 
avere i nervi solidi. Certa­
mente gli egiziani si slance­
ranno contro la nostra porta 
con tutta la rapidità che han 
no nei polpacci nel tentativo 
di sorprenderci e di disorien­
tarci. Non potendo superarci 
sul piano tecnico, certamente 
vorranno sfruttare la loro no­
ta prestanza atletica, quindi 
per controbattere la carica 
egiziana gli azzurri dovranno 
saper stare saldi come rocce 

Contro gli esperti parteno-
re formandola in questo mo- pei in gran forma, guidati da 

LE CINTURE DI ROMA ALLA CAVALLERIZZA 

Di stretto misura Vona 
battuto da Di Camillo 

Vittoriosi Farci. Marni. Morzilli. Rocca. Mancini v Abeille 

^cra sul ring della « Caialleriz-
za » ha ripreso, con la disputa 
delle prime semifinali, il torneo 
pugilistico « CtJif lire di Roma » 
Un folto pubblio ha assistilo ai 
sette combattimenti in program­
ma. combattimenti che sono sta­
ti tutti molto tirati: i iari pu­
gili che si sono susseguiti sul 
ring hanno destato una buona 
impressione anche dal lato tee-
li r'o. 

Il più bel matth della aerata ha 
listo la littoria del peso gallo 
Di Camillo (Mattatoio/ sul com­
battilo, ma non troppo preciso 
Vona (Colombo) Pi Camillo 
(prima serie) si è assicurato i' 
successo grazie ai suoi ottimi de­
stri d incontro, che hanno fre­
nato più \olte gli attacchi dei 
male; la vittoria comunque * 
stata di stretta misura. Vona si 

ral:; adesso « p e r a m o che i n o - j r prodigato per tutte le tre ri-
*tri radazzi «ì l a c c a n o onore jprese, ma alla fine ha dovuto ce­
ri Eci ' to . l'dCTC al mù esperto ai versarlo. 

f.. P. I Tra i seconda sene una buo-

Dopo due giorni di riposo ieri «a prestazione è stata fornita dal 

Il Premio Riccione 
oggi a Villa Glori 

Dopo la grande giornata del 
«Roma», oggi ordinarla ammini­
strazione all'ippodromo delle Ca­
parmene ove tuttavia sono in 
programma delle prove abbastan 
2* interessanti con campi di par 

IXTEX8A ATTIVITÀ DEL.L.A •) JIOAMAI,*: 

Tre Moli in palio 
iti questa settimana 
Carter-Savoie (leggeri) a Roitreal, Cirilu-lfittw (•di i -
leggeri) a Chicago, Carrathers-fiiilt (gali) 1 Siate* 

« P A P P Y » OACLT, il forte 
peso gal lo americano, t ente ­
rà venerdì di spodestare dal 
t i to lo il piti t ecnico campio­
n e . l 'aattrslrano Jlmnty Car-
rather* detto - i l canguro 

volante » 

HEW YORK, » — Mal giro di 
d u t giornata in questa setti­
mana tra campioni cai mon­
do difenderanno i loro titoii: 
Kid Oavllan (madio*egcari). 
Uimmy Carter (leggati) e Jim-
my Carrwthers (gal lo) . 

Cattar incontrarà mercoledì 
**r* m Montreal il canadese 
Armand Savoia. Cavilan met­
terà in palio il t itolo dei me­
dioleggeri contro Johnny Brat­
to n « Chicago venerdi aera a 
Carruthera aera opposto a Hen­
ri Gawlt, nello steeeo giorno, 
a Sydney. 

Tutti e tra i campioni sono 
favoriti: Carter è dato vincen­
te nelle t o o m m n n per 5-1, 
Oavilan per S-5 e Carrwthers 
per 2-1. 

Metto Intereaea vi • in ape-
aie per la prova di Oavilan, che 
ai trova in difficoltà per fare 
il peao • che pascerà dopo que­

s to incontro probabilmente nel­
la categoria superiore, per pun­
tare al titolo di recente con­
quistato da Cari Ofeon su 
Turpi n. 

Carruthera farà la sua prima 
appartatone quale campione 
della categoria, t i tolo che ai è 
guadagnato con la vittoria au 
Vie Toweel. A Monticai 

Varala la sopi to framese 
per n««ntro in la Svinerà 

PARIGI, 3. — II comitato di t e . 
lezione delle federazione francese 
di calcio ha cosi composto la 
squadra nazionale che incontrerà 
la Sviz2e*a 1*11 novembre pros­
simo allo stadio di Colombes: Vi­
gnai. Glannessi. Marche (o Plel-
meldlng). Penveme. J o n q u e t , 
Marcel. Ujlaki. Kargu. Kopa. Pia-
mion. Hann. Riserve: Remetter. 
Mioubi. Glovacki. 

jtosscnte guardia destra Marni. 
che dopo tre accanite riprese, ha 
superato nettamente ai punti 
iJ pr^o piuma Liberimi di Priver-
no Sempre nei pesi piuma con-
uncente l affermazione consegui­
ta da Farci (Aurora) su Zanctte 
di Latina^ Sei pesi gallo il roma­
no Morzilh delì'ATAC. un ra­
gazzo forte e fisicamente dotato. 
ha ai ufo la meglio sul reatino 
Chiei: quest ultimo ttoia bene 
m linea tua r ap]Xjr\o un pò 
fragile 

Selle semifinali di terza serie 
la serata di ieri ha fatto regi­
strare le i tttone di Abitile. Man­
cini e Rocca. Abeille ha sconfitto 
il roraggioio Fabbri di misure 
dopo un combattimento accanito 
ed equilibrato specialmente nel 
le prime due riprese; Mancini 
e riuscito ad imporre la sua mi 
glicre tecnica al forte puij'le del­
l'Indomita Esposito. Il sanlorcn-
n n o Rocca, mettendo in refrino 
buone qualità tecniche, ti «"• as­
sicurato chiaramente il terdetto 
nell'incontro rhe lo ha i<stn op­
posto al w ireiters > pi Civseppe 

Stasera, fon tmz'o alle ore 
20J0, sono in programma inte­
ressanti incontri tra pugili di 
l e u sene 

Il d e t t a g l i o t e c n i c o 

HI SERIE (SemUnali) — PESI 
GALLO: Abeille (A.T.A.C.) b. 
Fabbri (Mancini) ai ponti; PESI 
PIUMA : Mancini (Mancini) b. 
Esposito (Indomita) al punti; PE­
SI WELTERS: Rocca (Sani.) b. 
DI Giuseppe (Aurora) al ponti. 

II SERIE (Semifinali) — PESI 
GALLO: Morzilli (ATAC) batte 
Cbleie (Rieti) al ponti; PESI PIÙ 
MA: Marni (C.S.M.) a. Libertini 
(Priverà©) al punti; Farci (Au­
rora) a. Zanelle (Latina) al puati 

I SERIE (SesaiSaali) : PESI 
GALLO: DI CaaafDe (Mattatolo) 
b. Veaa (C. Cai.) al punti. 

di fanghi; il suo ritorno è pre­
visto per sabato. 

Oggi intanto, alle ore 14.30. 
Sperone farà riprendere regolar­
mente gli allenamenti atletici 
settimanali, per domenica pros­
sima I dirigenti biancoazzurri 
sperano di poter organizzare al­
lo Stadio Torino una partita 
amichevole con una squadra ita­
liana 

• * • 
I giallorossi si trovano in « li­

cenza » sino a domani alle 14.30 
ora in cui Carver farà ripren­
dere la preparazione atletica 

• • • 
Sabato alle 14 15. allo Stadio 

Tonno, si giocherà il « derby » 
capitolino dei rincalzi valido per 
il campionato riserve 

Il Milan a Monaco 
GENOVA. 9 — In occasione del­

la festa nazionale del Principato 
di Monaco, il 19 prossimo il Mi­
lan disputerà vn incontro a Mo­
naco con la squadra locale 

Jeppson e da Amadei, la di 
fesa viola Ila avuto degli 
sbandamenti e non sempre ha 
avvito ben precisa m testa U\ 
visione del gioco. Magnini e 
Rosetta iianno fatto confusio 
ne sulle zone che dovevano 
sorvegliare, non sempre han 
no intuito le manovre dei na 
poletani e fi sono lasciati 
spiazzare; ma è tanta la agi 
lità, la potenza di recupero 
del quintetto difensivo viola 
che ogni volta Jeppson e com­
pagni sono stati fermati o co­
stretti a tirare in porta da 
posizioni diffìcili dove la 
traiettoria era obbligata e fi­
niva nello spazio di porta co­
perto da Costagliola. Il la­
voro dei viola è stato forse 
doppio di quelli che sarebbe 
stato se non si fossero un po' 
smarriti e se avessero appli­
cato intelligentemente le re­
gole della copertura sistemi 
sta, però, tutto sommato, la 
porta di Costagliola è rimasta 
inviolata. 

Al Cairo non c'è Jeppson, 
non c'è Pesaola, non c'è Ama­
dei, che è lento e vecchio, ma 
sa ancora dove si deve pas­
sare la palla per tagliar fuori 
una difesa, e la robustezza 
e la velocità di anticipo dei 
viola serviranno per contro­
battere adeguatamente gli 
egiziani. 

Giacomazzi sarà la valida 
riserva dei terzini a, even­
tualmente di Rosetta, e Neri 
il rincalzo della mediana. 
Giovannini, invece, attual­
mente in crisi, è stato lascia­
to fuori: gli servirà per ripo­
sarsi e come lezione di mo­
destia. 

Per quello che riguarda lo 
attacco c'è chi dice che 
Czeizler preferirà Vivolo a 
Pandolfini o a Gratton. Se­
condo noi. questo sarebbe un 
errore perchè Vivolo non è 
adatto a combattimenti acca­
niti e non è bravo nel gioco 
di spola. 

Il nostro Direttore Tecnico, 
in conclusione, ha confermato 
il blocco difensivo ma ha boc­
ciato la prima linea che ave­
va in testa una settimana fa, 
cioè quella composta da: Muc­
cinelli, Boniperti. Cappello, 
Gratton, Frignani e lo ha fat­
to, supponiamo perchè crede 
di aver maggior sicurezza con 
Pandolfini, giacché Cappello 
è famoso per la sua variabi­
lità di carattere e c'è sempre 
da temere che il classico gio­
catore cada in una delle sue 
famose giornate in cui non 
tocca una palla. Noi avremmo 
avuto fiducia nel bolognese 
che in questo campionato, di 
domenica in domenica, è an­
dato regolarmente miglio­
rando. 

Ad ogni modo la squadra 
è questa e non ci resta che 
augurare « forza azzurri » ai 
nostri atleti 

MARTIN 

I S l_l 
Otiirlnetta: Letto matHmonlale 
Reale: La marcia del disonore 
Rex: Febbre di vivere 
Riatto: L'isola dell'uragano 
Rivoli: Letto matrimoniale 
Roma: Dieci anni della nostra 

vita 
Rubino: Fermi tutti arrivo io 
"=»iirln: Fuea d'amore 
Sala Umberto: Condannatelo 
Salone Margherita: li favoloso 

Andersen 
Savoia: Le chiavi del paradiso 
811 ver Cine: Il terzo uomo 
Splendore: Magia verde 
Stadlum: Noi peccatori 
Superclnema: Quo Vadis? 
Tirreno: I! più grande spettaro-

lo del mondo 
Trevi: La lupa 
Trlanon: Il pugnale del bianco 
Trieste: Le chiavi del paradiso 
Tuscolo: L'ingenua maliziosa 
Verbano: Chi e st-nz? peccato 
Vittoria: Spettacolo Walt Disney 

CINEMA 
tVB.C.: I cacciatori dell'oro 
Acquario: L'amante di ferro 
Adrlaclne: La donna dalla ma 

schera di ferro 
Adriano: Quo Vadis? 
>\lba: Noi peccatori 
Alcyone: Il più grande spetta­

colo del mondo 
Ambasciatori: La grande spara­

toria 
Aniene: Marito per forza 
Apollo: Il più grande spettacolo 

del mondo 
Appio: Li: chiavi del paiadì«o 
Aquila: Il sergente e la signora 
Arcobaleno: A niillionaire lui the 

Christy 
Arenula: L'autocolonna rossa 
Arlstun: La vergine sotto ii tetto 
A&toria: Via col vento 
Astra: Mano pericolosa 
Atlante: Casa mia 
Attualità: 11 cavaliere della vai 

le solitaria 
Augustus: Casablanca 
Ausonia: Il re della Luisiana 
Barberini*. Moulin K\>uge 
Bernini: I vitelloni 
Bologna: La marcia del disonore 
Brancaccio: La marcia del dico 

no re 
Capitol: Gli amori di Cristina 
Capranica: Moulin Rouge 
Capranlchetta: La vedova allegra 
Castello: Fuggiaschi 
Centrale: Il sole splende alto 
Centrate Ciampino: Il tallone di 

Achille 
Chiesa Nuova: Le conseguenze 

di un bacio 
Cine-Star: Trader Horn 
Clodlo: Caccia all'uomo nella 

jungla 
Cola di Rienzo: Intrepidi vendi 

catori 
Colombo: Duello a Berlino 
Colonna: Femmina aenza cuore 
Colosseo: Quattro ragazze al­

l'abbordaggio 
Corallo: Il generale Quantrill 
Corso: Le vacanze Jel dignor 

Hulut 
Cristallo: Ncvada Express 
Delle Maschere: Il più grande 

spettacolo del mondo 
Delle Terrazze: La calamita d'oro 
Delle Vittorie: Perdutamente 
Del Vascello: Paula 
Diana: Irma va a Hollywood 
Boria: Le sei mogli di Barbablù 
Edelweiss: Core forestiero 
Eden: Il mare dei vascelli per­

duti 
Espero: Canzoni di mezzo secolo 
Europa: Moulin Rouge 
F.xcelilor: La erande sparatoria 
Farnese: Cavaliere del re 
Faro: Texas selvaggio 
Fiamma: La vergine sotto il 'etto 
Fiammetta: Moulin Rouge 
Flaminio: Il figlio del Texas 
Fogliano: Le chiavi del paradiso 
Fontana: Il cavaliere misterioso 
Galleria: Quo Vadis? 
Giulio Cesare: Ai margini della 

metropoli 
Golden: Trader Horn 

oBotmtmo DAI uvomow RAMOSI 

Domani si gioca a Marsiglia 
F.S.G.T.-U.I.S.P. dì calcio 
I affatati carnuti per la fanuziaac We «ae saulre 

lerfaot a i Acqui 
per B M cera di faigfci 

Tutti i calciatori biancoazzum 
che hanno partecipato alla tra­
sferta di Udire ad eccezione di 
Fontanesi. che ottenuta una « li­
cenza » di 24 ore si è fermato a 
Ferrara, sono rientrati ieri a 
Roma in buone condizioni fisi­
che e con il morale abbastanza 
alto nonostante l'infortunio dei-
l'autofoal di Antonazzi che li ha 
privati di una meritata vittoria. 

Appena giunto a Roma Berga­
mo è cubito ripartito per Acqui 
dove ai sottoporrà ad una cura 

PARIGI, 9. — In occasione 
del suo Congresso nazionale la 
FGSTC Federazione sporti­
va e ginnastica dei lavoratori) 
e ginnastica dei lavoratori 
francese ha organizzato per 
l ' i l novembre a Marsiglia un 
incontro internazionale di cal­
cio tra una sua rappresenta­
tiva ed una squadra dell'Unio­
ne Italiana dello Sport Popo­
lare. 

Le due squadre saranno 
formate fra i seguenti gioca­
tori: 

U.IJ5P.: Fenara. Venturi 
Franco, Barilli, Bel trami Oli­
viero, Fava. Onghi, Cuffiani, 
Poli, Cattani, Beltrami Gian­
carlo, Borozzino. Biffi. 

F.S.G.T.: Foucart. Hello. 
Moune, Nayrat. Beltran, Le-
bissonnais, Brayard, Pirelt-
te, Gomez, Ayala Limongi, 
Sanguinetti, Luciano, Cosani 
Thaon. 

Entro 4keRbre il progetto 
per il moto VeMrowo 

Un gruppo di tecnici del Cen­
tro Studi Impianti Sportivi dei 
C O .VI. si è recato In Svizzera 
Germania e Danimarca per so-
pra'.uoghi e ricognizioni tecniche 
ad alcuni tra l più noti velodro­
mi europei, allo scopo di otte­
nere il maggior aggiornamento 
possibile su ta:e tipo di impian­
ti. Precedentemente erano state 
rinnovate visite di ispezine ai no­
ti velodromi nazionali di Milano 
e Ferrara. 

E' da ritenersi che entro il 
mese di novembre saranno con­
dotti a termine gli s tudi preli­
minari. a cui assisteranno anche 
t tecnici cellTj.V.!. • che ai pos­
sa arrivare entro dicembre al 
progetto di massima realizzato a 
cura del CSIS. 

Imperiale: Arrivò l'alba (Inizio 
spettacoli ore 10.30i 

Impero: Il sole splende alto 
Induno: li più grande spettaco­

lo dei mondo 
Ionio: L'altra bandiera 
Iris: Francis all'accademia 
Italia: La grande avventura del 

generale Palmer 
Lux: Santo disonore 
Manzoni: Il più grande spetta­

colo del mondo 
Massimo: Vecchia America 
Mazzini: Ultime della notte 
Metropolitan: Moulin Rouge 
Moderno: Arrivo l'alba 
Moderno Saletta: li cavaliere 

delia valle solitaria 
Modernissimo: Sala A: Il tesoro 

dei Condor. Sala B: La gran­
de sparatoria 

Nuovo: Gli amanti di Toledo 
Novocine: Paula 
Odeon: L'avventuriero della Ma­

lesia 
Odescalchl: Schiavitù 
Olympia: Non mi ucciderete 
Orfeo: L'età dell'amore 
Ottaviano: Passone selvaggia 
Palazzo: Condannatelo 
Palestnna: La signora senza ca­

melie 
Parioli: Inferno verde 
Planetario: Rass. Intemazionale 

del documentario 
Platino: Casablanca 
PUza: Terna piccola Sheba 
Pllnins: La grande passione 
Prenesve: Il sole splende alto 
Prima valle: I due forzati 
Quirinale: Via coi vento 

PALAZZO SISTINA 
ORE 21.15 

Ultima recita In onore di 

E L E N A G I U S T I 
PREZZI PER TUTTI 

Domani il teatro sarà chiuso 
per l'allestimento delia nuova 

' BARACCA e BURATTINI 

CARLO DAPPORTO 

P I C C O L A ' pfmRUClTA ; 

i ) COMMERCIALI L 12 

\ . ARTIGIANI Cantu avendo 
cameraletti» pranzo cu» Arreda­
menti granlusso . economici. Fa­
cilitazioni - Tarsia :il (dirimpet­
to Enal. 

\ . l.MI'r.K.Ml.AHILI - sopraDlti -
paletot - Ultime creazioni, otire 
Sartoria MESCHINO. Benza anti­
cipo. prima rata gennaio 1964 

VMI5 I2 I 

•1) AUTO CICLI SPORT L. 12 
\ . PATENTE Diesel seimilah-
re! Sinceratevene! * Autostrano » 
Emanuele Filiberto 60. Via Turati. 

221621 
MOTOCICLISTI - La M. V. ha 
iniziato la vendita invernale con 
massime facilitazioni e minimo 
anticipo. Agenzia: Via Morgan-
tlni (Piazza Cantal Napoli. 1QGC0 

l i IH t A M O N I li 

A.A.A.A. FRATELLI GRASSI . 
Liquidazione - sino esaurimento, 
causa rinnovo locali Impermea­
bili. soprabiti, giacche, pantaloni. 
camiceria, confezioni, abbiglia­
mento biancheria uomo signora. 
Via Fratte Trastevere 19 (angolo 
Piazza Mastai). 4227 

MACCHINE maglieria migliori 
marche Moderni apparecchi per 
mugliarla speciale. 8x50 Dubicd 
2CO000. Altre occasioni. Prezzi 
concorrenza. Insegnamento gra­
tuito. Rateazioni. Via Milano 49. 
Roma. 4756 

9) MOBILI L. 12 
ALLE GALLERIE «Babusci»!!! 
FIERA del MOBILE 1953-54. 
Esclusività ultimi modelli pre­
miati: Milano, Cantù. Gjussano. 
Meda. PREZZI PIÙ' BASSI FAB­
BRICANTE!!! Più colossale as­
sortimento della Capitale!!! Por­
tici Piazza Esedra. 47 - Piazza 
Colarienzo (Cinema Eden). 

17) ACQUISTO VENDI­
TA APPARTAMENTI 

VENDESI appartamenti signorili. 
una-due tristanze duecentomila 
vano entro un anno: rimanenza 
rate mensili dieci anni. Trattati­
ve Cantiere: Via Portonacclo, 
angolo Arimondi (Autobus 409) 
telefono 497.350. 

ANNUNCI SANITARI 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di ogni origine. Deftcenze costi­
tuzionali. Cure prematrimoniali 

PROF." DR. UE BERNARDIS 
Specialista derm. doc. Un. St. med. 
Ore 9-13 - 16-19. fest. 10-12 - ROMA 
Piazza Indipendenza 5 (Stazione) 

Doti PENEFF-Specialista 
secrezione interna - F.NDOCK1NE 

DISFUNZIONI SLSSUALI 
Dermosifilopatia e Ghiandole 

Palestro 38 int. 3 . ore t-11 - 14-19 

ALFREDO ò l l t U m 
VENE VARICOSE 

VENEREE PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso Piazza del Popolo) 

l e i . 61.939 . o r e 8-20 - Fest. s-12 
Decr. Pref. N. 21547 del 7-7-1942 

STROM Uniti l i 
DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Cara sclerosante delle 
VENE VARICOSE 
VENEREE . PELLE 

DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO 152 
Tel 34 501 . Ore 8-20 . Fest. 8-13 

^ESQUIUNO 
V E N E R E E O.sivnik» 

ìfr^Z^TT S E S S U A L I 
W M C V A B l C O * « aa. n»ao*>^ 

-,—«<-.. SAMCOfl 
a r m i 

ENDOCRINE 
Ortogenesa Gabinetto Medico 
per la cura delle disfunzioni 
sessuali di origine ncrv:**a psi­
chica endocrina consultazioni e 

cure pre-postmatrimoniali 

GraniTUff. Dr. CARLETTI 
Piazza Esquillno. 12 RUMA (Sta­
zione) Visite 8-12 e 15-l!i, festivi 
8-12. Non si i irano veneree 

Dr. VITO QUARTANA 
Cura ernie et) idrocele senza 
operazioni con iniezioni sclero­
santi Palermo Via Roma «57. 

ANNI FACILI 
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ULTIME l ' U n i t à NOTIZIE 
PER LA PACE E LA SICUREZZA DELLE NAZIONI IN EUROPA E IN ASIA 

a vìa della distensione internazionale 
ella nota dell'URSS ai tre occidentali 

— - - - • , • 

Necessità e urgenza della conferenza a cinque - Problema del disarmo e pace in Corea - Il posto della 
Cina - Il militarismo tedesco si prepara alla rivincita • La CED è incompatibile con l'unità della Germania 

BERLINO, 9. — La stampa 
ella Germania occidentale 
ta conducendo in questi 
iorni una sfrenata campagna 
ntro qualsiasi negoziato Ira 

Oriente e l'Occidente. I cir-
li governativi di Bonn son 
rnati a proclamare aperta-
ente la parola d'ordine: 
Con l 'URSS non bisogna 
attare! ». Per giustificare 

uesta posizione, così profan­
amente impopolare, essi, co­
le tutti i difensori del riar-
io tedesco, continuano a pre­

quindi affrontato dalla nota 
sovietica, che ricordava la 
necessità che alla convoca­
zione della conferenza politi­
ca si giunga attraverso un ac­
cordo con la Cina e la Co­
rea, e che alla conferenza 
partecipino i Paesi neutrali, 
secondo una richiesta appog­
giata dalla maggior parte dei 
paesi d'Europa, d'Asia e di 
America. 

Facilitare la distensione in­
ternazionale, proseguiva an­
cora la nota, esige che la 

eia. Per parte sua, l'URSS 
confermava nella sua nota di 
essere pronta non solo ad at­
tuarli, ma anche ad esamina­
re nuove possibilità di garan­
tire la sicurezza in Europa. 

Il governo sovietico notava 
quindi che la posizione as­
sunta nelle loro note dalle 
Potenze occidentali, non è 
conforme a questi impegni e 
alla causa della sicurezza eu­
ropea. e neppure all'accordo 
di Potsdam, che obbligava le 
quattro grandi Potenze a fa-

Il monito dell'UR§§ 
confermato dai fatti 

« L'attuale governo di Bonn, che esprime le aspirazioni dei circoli 
aggressivi dei monopoli tedesco-occidentali e della cricca militare hitle­
riana, non ritiene più necessario nascondere i suoi progetti di aggressione 
nei confronti degli Stati confinanti. Gli uomini che governano la Ger­
mania occidentale proclamano apertamente i loro piani di rivincita, che 
mettono in crescente pericolo la sicurezza europea ». 

dalla nota del governo sovietico alle Potenze occi­
dentali del 3 novembre 1953 

« ha liberazione dei 18 milioni di abitanti della Germania orientale 
è il problema più importante che ci sta di fronte. Questo è il nostro 
obiettivo. E noi lo raggiungeremo » >. 

Adenauer - 7 settembre 1953 

« 71 popolo tedesco non riconoscerà mai quale confine la linea Odcr-
Neisse ». 

Adenauer - 20 ottobre 1953 

< Trovare una soluzione della questione dei tedeschi dei Sudeti nello 

spirito d e l Patto di Monaco del 1938 ». 

Theodor Oberlaender, • ministro per i profughi nel 
governo di Adenauer » - 6 novembre 1953 

entare l'ultima nota sovietica 
Ile Potenze occidentali, co-
e un documento inaccetta 

ile, che ponesse una serie 
i condizioni assurde alle 
rattative, mirando a rendere 
mpossibile ogni incontro in-
ernazionale. 

Una cosi assurda interpre-
azione può essere sostenuta 
aturalmente in un solo mo-
o: falsificando, o ignorando 
ddirittura, i l testo della no -
a sovietica. Esso, infatti, 
d esaminarlo obiettivamen-
e, dimostra esattamente 1° 
pposto: che l'Unione Sovie-
ica vuole, cioè, veri e serii 
egoziati internazionali, che 
aggiungano effettivamente lo 
copo di determinare un'at 
enuazione della tensione in 
ernazionale. 

Nella sua nota del 3 no 
vembre, in effetti, il governo 
sovietico rilevava che le tre 

otenze occidentali continua 
no, nella loro corrispondenza 
diplomatica, ad eludere le 
principali questioni sollevate 
dall'URSS, e che esse perse­
verano nella loro pratica di 
raggiungere, in conferenze a 
tre, accordi separati, e pre­
giudicano in tal modo la pos­
sibilità di più vasti accordi 
fra le Potenze interessate. 

Ricordando la proposta, 
avanzata nella sua preceden­
te nota del 28 settembre, di 
una conferenza dei cinque mi­
nistri degli esteri della Gran 
Bretagna, della Francia, de ­
gli S.U., della Cina e del­
l'URSS, per esaminare le mi­
sure che possano ridurre la 
tensione nelle relazioni in­
ternazionali, il governo so­
vietico notava quindi che un 
tale rilassamento permette­
rebbe, a sua volta, di giunge­
re a una soddisfacente siste­
mazione dei problemi inter­
nazionali più urgenti. L'URSS 
sottolineava che, dopo il pri­
mo passo costituito dall'ar­
mistizio in Corea, era logico 
attendersi nuovi progressi 
verso la distensione: il rifiuto 
di discutere questo problema 
può essere considerato solo 
una prova di cattiva volontà 
di contribuire al rafforzamen­
to della pace e della sicurez­
za internazionale. 

ta mnm al rim 
La nota sovietica passava 

quindi ad esaminare il pro­
blema della corsa agli arma­
menti « della intensificata co ­
stituzione ài basi militari su 
territori stranieri, rilevando 
che questi fatti aggravano il 
pericolo di una nuova guerra 
mondiale, e che il loro esame 
non può essere ulteriormente 
rinviato. Citando l'obiezione 
mossa dai tre occidentali, che 
la questione del disarmo v ie ­
ne già discussa all'ONU. la 
nota sovietica osservava che 
un tale argomento è assolu­
tamente infondato, giacché, 
se è vero che la questione 
del disarmo, quella delle basi 
militari, quella della propa­
ganda di guerra, ecc., vengo­
no discusse da tempo alla 
ONU, la loro sistemazione ha 
incontrato gravi difficolta, 
mentre la corsa al riarmo 
continua e le armi di stermi­
nio divengono sempre più di­
struttive e pericolose. 

Cina veda riconosciuti i suoi 
diritti, ottenga il posto che 
le spetta all'ONU e partecipi 
alla soluzione dei problemi 
internazionali; nò la parteci­
pazione cinese può essere l i ­
mitata alla conferenza politi­
ca per la Corea, il cui succes­
so è connesso proprio al ri­
conoscimento dei diritti della 
Cina. 

Non riconoscere questi di 
ritti, significa contribuire a 
mantenere la tensione inter­
nazionale. aggiungeva la nota 
sovietica, che concludeva la 
sua prima parte ribadendo la 
necessità e l'urgenza di una 
conferenza a cinque e sotto 
lineando che un eventuale ri 
fiuto di partecipare a una ta 
le conferenza, dimostrerà che 
non si vuole, in realtà, giun­
gere a un alleviamento della 
tensione internazionale. 

Il governo sovietico passa 
va, nella seconda parte della 
sua nota, ad affrontare la 
questione tedesca, ed esordi­
va rilevando che i dirigent" 
della Germania occidentale, 
da una parte si pongono aper­
tamente l'obiettivo di attua­
re a ritmo accelerato la r i ­
militarizzazione del Paese, 
dall'altra proclamano orma 
apertamente i loro piani di 
aggressione e di rivincita con 
tro gli Stati confinanti. 

tostali p m s M 
Osservando che i revansci 

sti della Germania occiden­
tale tentano inoltre di ottene­
re l'appoggio degli elementi 
aggressivi di altri Stati, la 
nota sovietica denunziava il 
pericolo rappresentato dagli 
sforzi messi in atto dai go 
vernanti di Bonn di affrettare 
l'entrata in vigore degli ac­
cordi di Parigi e di Bonn, ai 
quali sono connessi i loro pia­
ni di rimilitarizzazione della 
Germania occidentale e di ri­
vincita in Europa. In parti 
colare nella sua nota il go­
verno sovietico definiva inam­
missibile la brutale pressione 
esercitata, per ottenere la ra­
tifica di quegli accordi, nei 
confronti della Francia. 

Una volta ottenuta, con gli 
accordi di Parigi e di Bonn, 
la possibilità di procedere 
apertamente sulla via del 
riarmo, proseguiva la nota, i 
revanscisti della Germania 
occidentale calpesterebbero le 
clausole di quegli stessi ac­
cordi. trascinando i loro soci 
in avventure dì guerra per i 
loro scopi di rivincita; ciò che 
non può non allarmare i po­
poli confinanti, cui la storia 
insegna quanti pretesti il mi ­
litarismo tedesco abbia sapu­
to escogitare per attaccarli. 

Il governo sovietico si ri­
feriva quindi all'accenno fat­
to dagli occidentali al pro­
blema della sicurezza euro­
pea. rilevando che la forma­
zione di una coalizione mili­
tare come l'esercito europeo 
è con essa incompatibile, e 
ricordando la esistenza dei 
trattati conclusi dall'URSS 
con l'Inghilterra e con la 
Francia, nei quali le Potenze 
contraenti si impegnano ad 
adottare misure comuni con­
tro la possibilità di una nuo 
va aggressione tedesca. Di 
monticare questi impegni non 
sarebbe nell'interesse della 

il problema «oceano eraiQran Bretagna • cteUa Fraa« 

cilitare insieme la riunifica­
zione tedesca. 

Ricordando la proposta so­
vietica di un esame quadri­
partito dei problemi: 1) della 
convocazione di una confe­
renza della pace in Germa­
nia; 2) della formazione di 
Un governo unico provviso­
rio in Germania, e dello svol­
gimento di elezioni uniche in 
Germania; 3) dell'alleviamen­
to degli obblighi finanziari 

post-bellici della Germania, 
la nota dell'URSS osservava 
che le Potenze occidentali 
non hanno precisato il loro 
atteggiamento su queste que­
stioni, ed hanno anzi rifiutato 
di discutere il problema fon­
damentale della formazione 
di un governo unico in tutta 
la Germania, in mancanza del 
quale non è possibile assicu­
rare lo svolgimento di elezio­
ni veramente libere. 

A questo punto, la nota so­
vietica ricoidavn il problema 
delle basi stinniere costituite 
soprattutto nei territori adia­
centi ai confini dell'URSS e 
delle demociazie popolari, e 
ricoidava che ciò basta a di­
mostrarne i fini aggressivi, e 
l'infondatezza della tesi che 
le presenta come sorte per 
necessità di difesa. Il riarmo 
della Germania occidentale, 
la costituzione di basi mili­
tari straniere dalla Spagna 
all'Europa, al Nord Africa, al 
Medio e Vicino Oriente, no­
tava il governo sovietico, mi­
naccia la sicurezza dell'URSS 
e di una serie di altri Stati. 
inasprisce la tensione inter­
nazionale e aggrava la mi­
naccia di guerra. 

Infine la nota sovietica os­
servava che l'asserzione delie 
Potenze occidentali di essere 
pronte a discutere la questio­
ne tedesca e il loro ricono­
scimento dell'importanza del 
mantenimento della sicurezza 
in Euiopa sarebbeio ridotti a 
nulla, se esse perseverassero 
contemporaneamente nel ten­
tativo di ottenere la ratifica 
degli accoidi di Bonn e di 
Parigi da parte degli Stati 
che non l'hanno ancor fatto 
L'entrata in vigore di questi 
accordi renderebbe infatti im­
possibile la riunifìcazione del­
ia Germania, e inutile la di­
scussione del problema in una 
riunione quadripai tita, le cui 
decisioni sarebbero vincolate 
dagli impegni unilaterali ri­
volti a inserire la Germania 
occidentale nel blocco atlan­
tico ed a costituire in quella 
parte del paese un esercito di 
rivincita. 

La nota sovietica conclude­
va quindi proponendo una 
riunione dei ministri degli 
esteri, nella quale i cinque 
ministri di Francia, Gran 
Bretagna. Cina, Stati Uniti 
ed URSS esaminino le mi­
sure per alleviare la tensione 
internazionale, e i ministri di 
Gran Bretagna. Francia. S.U. 

ed URSS discutano la que­
stione tedesca, compi ose tutte 
le proposte avanzate nel corso 
dei preparativi per la riu­
nione. 

La nota ricoidava infine che 
i tre occidentali non hanno 
ancora accolto la pioposta 
sovietica di discutere per vie 
diplomatiche la questione au­
striaca. 

Ordinazioni sovietiche 
all'industria francese 

PARIGI, 9. — E' stato an­
nunciato ufficialmente oggi a 
Parigi che l'industria siderur­
gica francese ha accettato una 
commessa sovietica di lami­
nati, palancole e alti i pro­
dotti siderurgici per comples­
sive 100.000 tonnellate di ma­
teriale e per un importo di 
quattro miliardi di franchi. 

E' morto 
Ibn Saud 

BAHREIN, 9. — Il i e Ibn 
S a u d , sovrano dell'Arabia 
Saudita è motto questa mat­
tina. L'emiro Saud Ibn Adul 
Azir, principe ei editano gli 
e succeduto al trono, mentre 
l'emiio Feisai, secondo figlio 
del l e d e f u n t o è divenuto 
principe ereditario. Ibn Saud 
eia una figura nota e leg­
gendaria perchè aveva unifi­
cato in lunghe battaglie sotto 
il suo trono, tutti i territori 
della penisola arabica. 

DISCUSSE A VIENNA CON IL TITISTA POPOVIC 

Le mire austriache 
su Trieste e l'Alto Adige 
V agenzia americana "A.P." dà per certa 
una imminente richiesta di plebiscito 

VIENNA. 9. — Il ministro 
degli esteri jugoslavo, Koca 
Popovic è giunto oggi a Vien­
na, dove si è incontrato con 
il cancelliere Raab, con il vi­
ce cancelliere Schaert e con 
il ministro degli esteri 

Al suo arrivo nella capitale 
austriaca il ministro titista ha 
subito confermato che, in 
realtà, la questione triestina 
sarà discussa nei colloqui, no­
nostante le smentite ufficiali. 
Egli ha dichiarato infatti che 
la Jugoslavia auspica per 
Trieste « una soluzione che 
tenga conto degli interessi au­
striaci ». 

Anche l'appoggio jugoslavo 
alle rivendicazioni austriache 
sull'Alto Adige sarà oggetto 
eli discussione a Vienna. An­
cora oggi l'agenzia americana 
AP conferma che « il governo 
austriaco, qualora venga sta­
bilito un plebiscito per il ter­
ritorio di Trieste, chiederà 
che anche nel "Sud Tiralo" gli 
abitanti siano chiamati ad un 
plebiscito ppr decidere se I At­
tuale provincia di Bolzano 
debba restare all'Italia o pas­
sare all'Austria ». 

IL VECCHIO UOMO POLITICO DAVANTI AL TRIBUNALE DI ZAHEDI 

Energico accuso di Mossodeq 
contro lo Sciò e gli inglesi 

« Sono vittima, egli dichiara, di un intervento straniero » 

TEHERAN, lì. — La secon­
da udienza del processo al­
l'ex primo ministro Mossa-
deq si è svolta oggi nella «sa­
la degli hpecchi» della fortez­
za di Sultanatabad. Conti­
nuando la sua autodifesa di­
nanzi ai giudici militari, lo 
imputato ha proclamato con 
forza che egli non si presen­
terà alle prossime udienze se 
il tribunale si dichiarerà 
competente a giudicarlo. 

Mossadeq ha fatto il suo 
ingresso nella sala appog­
giandosi ad un bastone ed al 
braccio del suo difensore. 
Appariva sofferente in un pi­
giama da infermo. Dopo aver 
sostato a lungo in silenzio, vi­
sibilmente piostrato dallo 
sforzo, egli ha sfoglialo il 
dattiloscritto della sua auto­
difesa. riprendendo l'esposi­
zione al punto in cui l'aveva 

imponente sciopero unitario 
di 200.000 insegnanti francesi 

Le astensioni vanno dal 90 al 95c
jf - Le treTÌveiulicazioni degli 

scioperanti - Un grave seaeeo del promotore della C E D . Piover» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 9. — Lo sciopero 
degli insegnanti ha raggiunto 
oggi in Francia percentuali 
elevatissime che i-i aggirano 
fra il 75 e il 95 per cento del­
le astensioni. Nella scuola 
elementare l'astensione è sta­
ta pressoché totale, solo in a l ­
cuni licei o scuole medie per­
centuali minime di professo­
ri hanno preso servizio per­
chè costretti dall'atteggia­
mento dei presidi o dei diret­
tori. 

Gli insegnanti si battono 
per tre rivendicazioni fonda­
mentali: aumento delle som­
me stanziate per l'attrezzatu­
ra e per la costruzione di edi­
fici scolastici seguendo il 
principio « seno!? e unirsi ri 
per tutti i bambini di Fran­
cia >»; trattamenti che per­
mettano agli insegnanti un 
livello di vita adeguato ai lo­
ro titoli p alle loro responsa­
bilità; rispetto della neutra­
lità scolastica e dell'indipen­
denza dell'insegnamento. Una 
base unitaria è stata raggiun­
ta da tutte le organizzazioni 
sindacali, dalla C.G.T. alla 
Confederazione cattolica. 

Fra ì giornali solo L'Au­
rore si è messo decisamente 
all'opposizione, parlando di 
« élite * della nazione che 
deve dar l'esempio restando. 
nonostante la riconosciuta 
giustezza delle rivendicazioni 
nel «< rispetto dell'ordine ». 
Ma la maggioranza degli in­
segnanti ha praticamente 
protestato proprio contro la 
illegalità di certe disposizio­
ni governative, come sono, 
quella che favorisce la scuola 
privata — di ispirazione de­
mocristiana — e quella che 
ha portato all'asservimento 
dell'Università ai prefetti. 

Un secondo scacco ha do­
vuto intanto subire Pleven, 
dopo il mancato accoglimen­
to da parte dell'Assemblea 
della sua richiesta per il ri­
tiro dell'immunità parlamen­
tare a Duclos e ad altri com­
pagni. Il gruppo politico di 
cui fa parte ha votato una 
mozione sull'Indocina decisa­
mente ostile alla politica go­
vernativa. La botta era chia­
ramente indirizzata a pleven, 
ebe è uno dei sostenitori del 

proseguimento del massacro. 
Egli ha dovuto pienderne at­
to e dimettersi dalla carica 
di Presidente delI'USDR. La 
azione contro di lui era sta­
ta condotta da Mitterand, il 
giovane ministro che tempo 
fa uscì dalla formazione di 
Laniel per contrasto sulla po­
litica coloniale. 

Anche questo rappresenta 
un nuovo indizio di erosione 
della maggioranza governati­
va. Altri dissensi si manife­
stano in tema di approvazio­
ne di bilancio. Ma è un mo­
mento in cui per la stanchez­
za generale i dissidenti non 
intendono provocare una cri­
si, ma rimandarla. Il gover­
no dovrà ugualmente andar­

sene verso la fine dell'anno, 
quando le elezioni presiden 
ziali porteranno ad una crisi 
d'ordine costituzionale. 

E perciò, questa atmosfera 
di pre-consultazioni, si di 
stingue per il gran numero 
di programmi, di piani, di 
raggruppamenti propagandati 
un po' da tutte le parti da 
Pinay. da Mendes-France dal 
lo stesso Laniel. 

Accanto alla corsa all'Eli 
seo è cominciata, dunque, 
parallelamente, la corsa allo 
Hotel Matignon: ma su que­
sta anche le classi popolari 
potranno e dovranno, certa­
mente, dire la propria opi­
nione. 

MICHELE RAGO 

interrotta nella scorsa u-
dienza. 

L'ex primo ministro ha 
formalmente accusato l'imae-
rialismo britannico c o m e 
mandante del colpo di Stato 
organizzato contro il suo go­
verno. ma il presidente della 
Corte, generale Moghbeli. lo 
ha bruscamente interrotto in­
vitandolo a mantenersi nel 
tema della competenza della 
Corte stessa, sul quale verte 
questa prima fase del proces­
so. Moghbeli ha dichiarato 
che, in caso contrario, la 
Corte riterrà l'imputato con­
senziente sulla sua compe­
tenza. 

« Se voi riconoscerete la 
competenza della Corte — ha 
risposto seccamente Mossa­
deq — il vostro verdetto sa­
rà certamente una condanna 
a morte. Esso è già scritto. 
Ma io non sarò dinanzi a voi. 
Dovrete impiegare la forza e 
uccidermi se vorrete trasci­
narmi in quest'aula. Io di­
chiaro d'altro canto che non 
intendo presentare alcun ap­
pello contro una condanna a 
morte e non accetterò nessun 
perdono, anche se lo Scià de­
ciderà di accordarmelo. Il 
perdono è per i traditori ed 
io sono invece la vittima di 
un intervento straniero ». 

Mossadeq ha ripreso quln 
di la sua esposizione, soffer 
mandosi a lungo sulle pres 
sioni messe in atto dall'impe 
rialismo inglese per rovescia 
re il suo governo dopo la na 
zionalizzazione dei petroli. 

Rinnovando quindi i suoi 
attacchi alla Gran Bretagna, 
Mossadeq ha d i e hiarato 
«i L'Inghilterra cercò dappri­
ma di rovesciarmi in seno al 
Majlis. ma io non mi lasciai 
intimorire. Quando Londra 
perdette la speranza di scon­
figgermi al Majlis, concentrò 
le sue attenzioni sui nmiìan 
(capi religiosi persiani). In 
realtà gli inglesi non voleva­
no spogliarmi dei miei averi. 
Volevano uccidermi. Non P 
una novità per la Per5ia il 
soggiacere all'influenza m-
slese. E' una realtà che dura 
da duecento anni >». 

Gli agrobiologi i tal iani 
in visita nell'Unione sovietica 

Quindi, rivolgendosi \ e : so 
il colonnello Bozorgmehr. che 
il giudice ha nominato suo 
difensore, ha detto: <« Allon­
tanatevi da me, io non vi ri­
conosco come il mio avvoca­
to» . 

P e r tutta la durata della 
udienza un medico militale 
si è tenuto al fianco di Mos­
sadeq e gli ha offerto ad un 
certo punto una tazza con­
tenente uno stimolante pei il 
cuore. 

Quando Mossadeq ha ces­
sato di parlare, il Procuratore 
Generale, comandante Aze-
modeh. ha accusato l'ex pri­
mo ministro di perdere tem­
po ed ha invitato la Corte a 
mettere fine a questa « fan­
tastica situazione ». 

Il processo riprenderà do­
mani. Si prevede che la sen­
tenza sarà emessa in setti­
mana. 

n I circoli politici austriaci 
e particolarmente la stampa 
altoatesina di lingua tedeaca 
— prosegue l'A.P. — si sono 
dati ad accusare il governo 
italiano di violazione degli 
accordi in quest'one median­
te una sistematica politica di 
"italianizzazione" dello Alto 
Adige (che gli austriaci se­
guitano a chiamare "Sud-Tl 
rolo") e sostengono partico­
larmente che Roma avrebbe 
organizzato un "crescente af 
flusso" di italiani in Alto 
Adige, a titolo di "misura 
precauzionale avendo di mira 
l'obiettivo di bilanciare il nu 
mero dei voti degli allogeni 
nella eventualità di un plebi 
scito" nella provincia di Boi 
zano ». 

Mentre le autorità governa­
tive austriache hanno mante 
mito finora il silenzio nella 
questione — nota ancora l'AP 
— il Wiener Zeitung, pubbli 
cazione ufficiale del governo 
viennese ha scritto recente­
mente che « l'Austria non di­
menticherà il suo dovere di 
restare al fianco dei sudtiro 
lesi nella loro lotta per l'au 
todecisione » ed ha sottolinea­
to che gli accordi italo-au­
striaci per l'Alto Adige non 
contengono nulla che suoni 
rinuncia a questo « princi­
pio internazionalmente rico 
nosciuto ». 

« Gli osservatori politici 
viennesi sono inclini ad inter 
pretare il silenzio ufficiale 
austriaco come un atto di cor 
tesia verso Roma, determina 
to dal desiderio di non ag­
giungere altre preoccupazioni 
all'Italia in questo momento 
critico. — conclude l'AP — Si 
pensa, comunque, a Vienna 
che l'Austria appoggerà cer 
tamente la richiesta di plebi­
scito degli altoatesini, richie­
sta che i "sudtirolesi" non 
mancheranno di formulare se 
verrà deciso un plebiscito per 
Trieste ». 

Boyd-Orr auspica 
negoziati di pace 

LONDRA, 9. — Lord Boyd 
Orr, premio Nobel 1949 e già 
direttore della FAO, ha re 
spinto oggi, in un'intervista 
all'INS, le tesi ufficiali ameri 
cane secondo le quali la corsa 
agli armamenti sarebbe la 
premessa indispensabile di 
negoziati internazionali per la 
distensione. 

« Non credo — egli ha detto 
— che la corsa agli armamenti 
rappresenti la strada della 
pace. Le potenze dovrebbero 
oggi escogitare nuove formule 
intese a diminuire la presente 
e pericolosa tensione mon 
diale ». 

Un colpo di stato 
sventato in Bolivia 

Reparti di contadini e operai amati sgominio i rivoltasi 

• » f \ - . 

LA PAZ. 9. — Oltre cento 
persone sono .state arrestate ne­
gli ultimissimi giorni dopo la 
scoperta di un tentativo di ri­
volta contro il governo boli 
viano. A quanto risulta, la cit­
tà di Cochabamba, caduta dap­
prima nelle mani degli insorti, 
è stata successivamente ricon­
quistata da contadini armati, fe­
deli al presidente Victor Paz 
Estcnssoro. 

Scontri si sono verificati an­
che a La Paz. Il più aspro di 
tutti ha avuto come scena il 
sobborgo di Obrnjes, dove nu­
merose persone sono rimaste fe­
rite e dove pare vi siano stati 
anche alcuni morti. 

A La Paz. alcuni cospiratori 
erano rilasciti a fare irruzione 
nella residenza del precidente 
Victor Paz E-tendoro. il quale 
tuttavia ora arsente. Forze del 
Movimento nazionalista rivolu­
zionano attualmente al gover­
no. .sono riuscite ad » \er ragio­
ne dei rivolto.*; d: La Paz. An­
che la città di Cochabamba. in 
un primo tempo caduta in ma» 
no ai rivoltosi, è stata liberata 
da due battaglioni di \olonta-
n contadini e opera: delle vi­
cine installazioni petrolifere. 
che a! comar^io del ministro 
delle miniere Juan Lech n han 
no impegnato i ribelli in \ i o -
lenti scontri. 

La polizia riferisce che la 
giornata di oggi è trascorsa 
tranquillamente nella capitale. 
Gli edifìci pubblici sono sorve­
gliati da reaprti armati. 

Come si ricorderà il governo 
Estensore, che i congiurati cer­
cavano di rovesciare, ha realiz­
zato la riforma agraria e la na­
zionalizzazione delle miniere di 
.slagno. 

territorio israeliano, abbando­
nando il cadavere del loro 
compagno, due fucili e una 
mitragliatrice. 

Il corpo del soldato ucciso è 
stato trasportato all'ospedale 
di Gaza. Le autorità egiziane 
hanno inviato una protesta 
per violazione della frontiera 
alla commissione mista di ar 
mistizio ». 

Aiuto sovietico 
all'Albania 

La detersitene degli afrobiolofi italiani, faldata dal prof. Alberto Finivano, è finnta nel' 
l'Unione Sovietica su invito dell'Accademia delle sciente deU'V.R.S.S. e della VOKS. Nella 

foto: t l l sciensìati al loro ar rivo all'aerodromo di Vnnkovk. Al eentro del frano* il oro* 
feavtf Firovan* attorniai* ém isaaxtacataatl sovietici (Telefotq «TASSAI 

La versione egiziana 
• a l l ' i n c i d e n t e d i G a z a 

IL CAIRO- 9. — In merito 
all'incidente di sabato alla 
frontiera israelo-egiziana, la 
stampa del Cairo pubblica og­
gi la seguente dichiarazione 
di fonte ufficiale: « Alle 14.30 
di sabato scorso, una pattuglia 
egiziana in ispezione lungo la 
frontiera palestinese nella re­
gione ad est di Gaza ha sor­
preso una pattuglia di tre sol­
dati israeliani armati. Uno di 
essi portava un apparecchio 
fotografico. Gli israeliani han­
no aperto il fuoco. Gli egizia­
ni hanno risposto, uccidendo 
uno dei soldati israeliani. Gli 

la l t i i duo ai sono rifugiati in 

MOSCA, 9. — In base ad un 
accordo firmato a Mosca la 
Unione Sovietica contribuirà 
allo sviluppo dell'economia 
dell'Albania. In base a tale 
accordo l'URSS fornirà alla 
Albania specialisti, piani per 
la preparazione di tecnici lo ­
cali. e piani e dati per i vari 
settori della produzione. 

E' previsto tra l'altro l'invio 
di specialisti albanesi della 
industria petrolifera nell'U­
nione Sovietica, per un perio­
do di studio. Tale aiuto viene 
dato all'Albania senza com 
pensazione. 

Gemelle siamesi 
nate in Olanda 

LEEUWARDEN (Olanda), 9. 
— La signora De Vries-Klom-
pstra di Oerkerk, un villaggio 
nella parte settentrionale del 
paese, ha dato oggi alla luce 
una coppia di gemelle siamesi. 

Le sorelle, unite per via om­
belicale, sono state ricoverate 
al locale ospedale dove i m e ­
dici hanno dichiarato essere 
troppo presto per tentare di 
separarle. Le gemelle pesano 
assieme circa 5. kg. e mezzo. 

Snfier («trotto 
in m clanortso scandalo 
WASHINGTON, 9. — Una 

sottocommissione d'inchiesta 
del Congresso ha reso noto 
che l'ex segretario al Tesoro 
John Snyder, insieme ad alti 
funzionari del Dipartimento 
del Tesoro sono responsabili 
di gravi irregolarità, costate 
all'erario oltre IO milioni di 
dollari. ». 

Le accuse 
dijden 
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un capro espiatorio perchè 
tentiamo di assolvere a no­
stre spese, ad una responsa­
bilità internazionale, e ciò 
senza il minimo vantaggio 
per il nostro Paese ». 

Parole altrettanto energi­
che non furono pronunciate, 
per la verità, quando Tito 
minacciò di far marciare le 
sue divisioni sulla zona A, 
oppure quando a Belgrado 
furono devastate le sedi del­
le rappresentanze britanni­
che. E' chiaro che il massa­
cro di Trieste viene cinica­
mente sfruttato, dal governo 
inglese, come un'occasione 
preziosa per giustificare la 
rapida marcia indietro fatta 
dall'8 ottobre ad oggi, e per 
presentare al governo italia­
no condizioni ancor più dure, 
A nessuno è sfuggito, oggi, 
che Eden non ha detto una 
sola parola sugli impegni as­
sunti con la dichiarazione bi­
partita e sulla loro attuazio­
ne e che. riferendosi alla pos­
sibilità di convocare una con­
ferenza a cinque, il ministro 
degli esteri ha detto che, se 
una conferenza vi sarà, essa 
dovrà essere tenuta su basi 
accettate dalle due parti in 
causa: non partendo, cioè dal 
dato di fatto della decisione 
dell'8 ottobre, ma mettendo 
in discussione l'intero pro­
blema del T.L.T. 

Eden ha espressamente c i ­
tato oggi, ai Comuni, l'esi­
stenza di una proposta iugo­
slava che è attualmente allo 
studio delle cancellerie, sot­
tolineando implicitamente lo 
interesse col quale questa 
proposta è considerata: e, 
per quanto non si conoscano 
i termini del progetto di 
Belgrado, è opinione diffusa 
che esso non si avvicini af­
fatto al punto di vista dì 
Roma. Ci si avvia, in altre 
parole, al momento in cui 
sarà presentato al governo 
italiano un invito ufficiale a 
partecipare ad una conferen­
za « senza condizioni preven­
tive ». e si vuole quindi spia­
nare il terreno alla nuova 
concessione fatta a Tito. 

Il problema di Trieste è 
stato evocato una seconda 
volta questa sera, quan­
do Churchill ha pronun­
ciato un discorso al banchetto 
per l'insediamento del S in­
daco di Londra. Con un tono 
assai più moderato di quello 
usato da Eden alla Camera 
dei Comuni ma con altret­
tanta durezza sostanziale, 
Churchill ha voluto anch'egli 
« ammonire ». con tutto il 
peso della sua autorità, il go ­
verno italiano. Questo è il 
senso che si può attribuire 
a un inatteso riferimento 
storico che il Primo Ministro 
ha fatto a Mussolini il qua­
le — egli ha detto —- non 
volle ascoltare il consiglio dì 
non intervenire in guerra 
« pensando che noi fossimo 
finiti, mentre invece erava­
mo appena al principio » 
« Noi desideriamo — egli ha 
aggiunto — che le nostre 
truppe lascino al più presto 
Trieste, ma nell'attuale si­
tuazione nessuno può dire 
quello che succederebbe se 
noi lasciassimo la zona ». In 
altre parole, la applicazione 
della decisione dell'8 ottobre 
è ormai rinviata sine die. 

A completare il q u a d r o 
conviene citare pochi com­
menti della stampa. 

In un editoriale pubblicato 
stamane, il Manchester Guar­
dian. facendo eco all'Econo-
mist mette in dubbio il dirit­
to del governo italiano di 
muovere le truppe senza il 
Drevio assenso del comando 
della NATO: « JI nuovo eser­
cito italiano — si domanda il 
giornale — è dunque uno 
strumento privato di una po­
litica nazionale? ». 

Nulla potrebbe sottolinea­
re con più crudezza le conse­
guenze disastrose degli im-
Degni atlantici, che la cinica 
frase del quotidiano di Man­
chester. 

Il conservatore Daily Mail 
confronta le manifestazioni in 
Italia con quelle organizzate 
in Jugoslavia, per dedurne 
che Tito appare più e ragio­
nevole » di Pella. Questi non 
può essere considerato re­
sponsabile per * i tumulti », 
ma « deve prendersi la sua 
pane di colpa perchè egli, 
anziché calmare ha eccitato 
gli animi per Trieste ». 

« Per tutta la durata della 
crisi — scrive il Mail — l'at-
tegoiamento del signor Pella 
è stato bellicoso e provo­
catorio. Tito, dopo le prime 
minacce è divenuto concilta-
tivo, ma la risposta di Roma 
non è stata positiva ». 

Il Daily Express scrive: 
* Poche centinaia di soldati 
inglesi stanno in armi in una 
città straniera, insultati e mi­
nacciati dagli italiani. Ebbe­
ne, che gli italiani ricordino 
questi fatti. Le forze armate 
britanniche hanno perduto 
755257 nomini in una guer­
ra per la quale gli italiani 
hanno «na» grave responsa­
bilità. Se, nel 1940, gli italia­
ni si fossero astenuti dal fa­
re un'aggressione vile e non 
ororocata. oggi il loro posses­
so di Trieste non sarebbe con­
teso. Gli italiani hanno seni­
ore disertato qualcuno, an­
che se stessi. Essi tradirono i 
tedeschi nella prima guerra 
mondiale, ed hanno cambiato 
natte nella seconda, aggredi­
rono i francesi dopo la scon­
fitta francese del 1940. At­
taccarono i greci e poi do­
vettero invocare l'intervento 
tedesco per terminare Vopera. 
Ogai minacciano gli jugoslavi 
i quali, se la guerra dovesse 
essere combattuta tra te for­
ze armate dei due Paesi, 
•caccerebbero gli ffaliani da 
Trieste inseguendoli Uno al-
I'e*tremitn deVn rwnixola ». 
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